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??? INTRODUZIONE I ^^ fogli e 9 frammenti che.^ con numerasione foglio iâ€”2i formano il Quaderni d\'Anatomia IV,benche non si trovino tn origine connessi, vengono riuniti nel presente volume, poich?¨ in gran parteSI supplementano per la loro materia. 11 contenuto del testo ha rapporti intrinsici con quello deiQuaderni I e IL I fogh d?Šl volume IV, come pure quelli del volume III, si possono ordin?¤re in gruppi, specialmente rigtmrdo la qualit?¤ e formato della carta. Tali criteri esteriori s\'accordano in gran parte col conte-nuto del testo. II primo gruppo comprende Tfogli 1â€”3, che hanno la carta grossolana, ruvida, del tutto giallastra. II secondo gruppo, fogli 4-6, ha la carta uguale, grossa, dura, con vergelle e filoni, i quali per?? non si possono distinguere nel fol. 6, essendo questo incollato e perci?? non trasparente, II terzo gruppo, fogli 7â€”9, ha la carta assai sottile, certamente bianca in origine, con vergelte e ftlonipronunciati. 11 frammento fol. 8 viene incluso in questo gruppo, poich?¨ un tempo si trovava incollato sulfol. 9 recto, essendo pure il testo dei due fogli intrinsecamente connesso] la carta assomiglia a quella deifogli 4â€”6, ma ha Ie vergelte pi?? larghe. II quarto gruppo comprende il foglio 10 il foglio doppio 11 â€”12 ^ i due (mezzi) fogli doppi 13 14 e 15 16. Tali fogli hanno la carta identica, piuttosto grossa, con vergelte e ftloni appenadiscernibili. II quinto gruppo consiste dei due frammenti fogli 17 â€” 18, che hanno la carta assai fine, sottile, convergelle e filoni distinti. II frammento foglio 19 presenta ta carta somigliante ai precedenti, ma con filoni e vergelle piu stretti. I frammenti fogli 20â€”21 hanno la carta grigia, assai ruvida, pero non grossa. II fol. I recto reca i numeri 190, ad inchiostro, e 4, in lapis; ?¨ ad inchiostro marrone sbiadito. Nettaparte inferiore a destra si vede la traccia d\'un frammento {di 140 X 110 mm) altra volta incoltatovi. â€” IIverso ha il testo ad inchiostro marrone, cosi pure Ie figure 2-/, 12â€”14, n^entre Ie figure i, 6, 7, //,z<5 ad inchiostro hruno e in matita rossa, Ie figure 8^10, Z7, tratteggiate in matitarossa, Ie figure 1^â€”21 in lapis, Misura 27/ X

20/ mm. 11 fol. 2 recto ^ ad inchiostro marrone alquanto sbiadito, nel testo alcune macchie del medesimo colore.Leonardo stesso ha scanceltato i capi [1.] e [IL] â€” II verso reca il numero 19g, ad inchiostro; il testo ?¨ad inchiostro marrone gialtaslro assai sbiadito, in parte assorbito dalla carta porosa; it capo [VI.] ?¨ inmatita rossa; te figure 6â€”7 e gâ€”11 at medesimo inchiostro del testo; cosi pure te figure e 8, con atcune ombreggiature scure ed in matita rossa, ta fig. 8 ha alcune tratteggiatiire det fondo in tapis; tafig. I ?¨ in matita rossa. Misura 28\']â€”206 mm. II fol. 3 recto e notevole in quanto Leonardo ha prima vergato il testo con un inchiostro gial-lastro, assai sbiadito, e s\'?¨ poi dato la pena di ritoccare ad una ad una Ie lettere con un altro in-chiostro scuro, quasi di China, in modo per?? da lasciar trasparire la serittura originale, e qiialche volta al-^une delle prime lettere sono rimaste scoperte. Le figure ^-7, lo-ii sono coli\'inchiostro originale soltanto,



??? h figure 7, 4, 8 sono in parte ritoccate col secondo inchiostro, la figura 2 ?¨ col primo inchiostro e in matitarossa, cosha figura 3 con di pi?? alcune tratteggiature in lapis, la figura 9 ?¨ con i due inchiostri e in matitarossa. â€” II verso reca il numero 218-; conserva la traccia d%in Jrammento {di 200 X 150 mm.) che vi era incollato; ?¨ bianco\'). Misura 280 X 210 mm. II frammento fol. 4, recto ^ ad inchiostro marrone pallido, ha delle piccole macchie, in parte in matita rossa - II verso reca i numeri 179, ad inchiostro, e 7, in lapis; ?¨ bianco. Misura 131 II frammento fol. 5, recto ^ ad inchiostro marrone sbiadito. - II verso r^ca i numeri 133, ad in-chiostro, e 6, in lapis, ?¨ bianco. Misura 7?“ X ^7 II frammento fol. 6 ^ un foglio di quella serie di disegni leonardeschi incollati su cartone (recante tl numero 12,636). II xzzlo por ta il timbro della Royal Library; ?¨ ad inchiostro marrone grigiastro, nella figura I alcune tratteggiature quasi nere. â€” II verso bianco. Misura 204 X 108 mm. Nel fol. 7 recto il capo [L] ?¨ ad inchiostro scuro, alquanto pik chiaro nei capi [II.]â€”[V.], capo [VI]?¨ in lapis, quasi scancellato. La figura 2 ?¨ in lapis, nella figura i molte tratteggiature sono in lapis. - II verso r..Â? numeri 183, ad inchiostro, e 23^ in lapis; ?¨ ad inchiostro marrone grigiastro, dal recto tras- pariscono testo e disegno. Misura 2^] Y. 190 mm. II frammento fol. 8 un tempo era incollato sul fol. 9 recto. II recto reca il numero 182 ad inchiostro; ?¨ ad inchiostro bruno, la figura 2 ?¨ quasi nera con alcune tratteggiature in lapis, fig. 4 ^ in lapis. - II verso e bianco. Misura 201 Y. 93 mm. II fol. 9 recto il numero 23 in lapis; ?¨ ad inchiostro scuro, pi?? chiaro nella parte superiore della figtira, che ha pure molte tratteggiature ^n laps; conserva la traccia del foL 8 che vi era incollato; rangoio sinistro a basso ?¨ stato strappato, danneggiando il testo. - II verso r..^ ^ numerz 149 e -i- ; ?¨ ad incMostro marrone, quasi nero nel capo [VIL] e nella figura 7; nelle figure 1-6 vi sono delle tratteggiature in lapis Dal recto trasparisce la traccia del fol. 8. Misttra 284 X 213 mm. II fol. 10 recto r.ca tl numero 70, ad inchiostro; i capi [VI.]-[VIII] sono ad inchiostro marrone,del resto il testo e le figure

sono ad inchiostro scuro, con certi rifiessi verdastri, ed e questo Vinchio^trocaratteristico anche dei seguenti fogli 11-16, tuttavia con piccole sfumature del colore, che si vedono anchenelle riproduzioni; nella figura 3 il lapis trasparisce. â€” II verso reca i numeri 184, ad inchiostro, e 38, in lapis. Misura 322 X 22-] mm. II fol. II recto r^^^:Â? il numero 234 ad inchiostro; il .capo [VIL] ha la calligrafta piu sottile; l\'orlo ?¨ tutto frastagliato. - II verso ha Vinchiostro alquanto sbiadito. Misura 308 X mm. mi fol. 12 recto ^ capi [IL]-[VIL] e le figure 1-8^ 10-18 sono ad inchiostro chiaro, sbiadito, lafig. 24 ?¨ in lapis, come pure le ombreggiature della figura - Nel verso Leonardo stesso ha scancel-lato il capo flL], Misura 308x^217 mm. I fogli II â€”12 formano un gran foglio doppio di 440 XioS mm. II fd. 13 recto ha numerose macchie giallastre e alcune piccole rosse. â€” II verso reca il numero 33in lapis; ha delle macchie sbiadite, alcune rosse. Vicino ai margini si discernono delle impronte d\'un dito. Misura 222 y^ 139 mm. II fol. 14 recto reca il numero 163 ad inchiostro; ha delle macchie giallastre e, alVorlo superiore,delle rosse. - II verso ha numerose macchie, delle quali alcune rosse. Misura 222 X 132 mm. I fogli i^â€”IA formano un foglio doppio, circa la meta del precedente; misura 311 Y 222 mm. Nel fol. 15 recto Leonardo stesso ha scancellato quasi tutti i capi del testo; vi sono delle macchiegiallastre ed una rossa. - Il verso; ha dette tratteggiature in lapis nella figura 3; vi sono parecchie macchie giallastre, altre quasi nere. Misura 218 X i37 II fol. 16 recto il numero u in lapis; ha parecchie macchie galliastre. Nella carta del- l\'originale si discerne appena la scalfittura di tangenti intersecanti del cerchio fig. 4. - H verso ?? numero 214 ad inchiostro; nel testo alcune piccole macchie rosse, altre giallastre ?¨ rossastre. Leonardo stesso ha scancellato il capo [L] Misura 218 X /?’7 ?’ fogli 15 â€” 16 formano un foglio doppio come il precedente; misura 314â€”218 mm. II frammento fol. 17, recto r^ca il numero â– 12- ad inchiostro, sotto la figura, e 9, in lapis; ?¨ ad Le pagine seg^m^ti sono Manche, e p.rcih non sono state riprodotte, 3 V, 4 V, S V, b V, 8 V, xj V,

18 V, 79 V, 20 V, 21 V.



??? inchiostro quasi nero, il capo [I.] ?¨ in matita rossa; conserva la traccia di due frammenti, che vi eranoincollati. â€” II verso reca t numeri 27, ad inchiostro, e yS^ in lapi^\'; ?¨ bianco. Misura 263 X 130 mni. II frammento fol. 18, recto ha Vinchiostro del fol. 17. â– â€” II verso reca i numeri 140, ad inchiostro,e I, in lapis; ?¨ bianco. Misura 7i X mm. II frammento fol. 19, recto ?¨ ad inchiostro giallo chiaro, alquanto verdastro. â€” II verso reca ilnumero 10 in lapis; ?¨ bianco. Misura 66 X JJ mm. II frammento fol. 20, recto ?¨ ad inchiostro quasi nero. â– â€” II verso reca i numeri ij}, ad inchiostro,e cj, in lapis; ?Š bianco. Ha Valtezza massima di g8 mm., la larghezza di 41 mm. II frammento fol. 21, recto ha Vinchiostro del precedente. â€” II verso reca i numeri ij??, ad in-chiostro, e 10, in lapis; ?¨ bianco. Misura 66 X J9 mm. I fogli 19â€”21 sono piccoli frammenti di forma irregolare. Come i volumi precedenti, il Quaderno IV ci mostra la disposizione di Leonardo a ponderare pro-blemi eterogenei, interessandosi non solo a soggetti danatomia e fisiologia, ma di molte altre svariate materie,principalmente fisico-matematiche. Ma il problema su cut in questi fogli, come altrove, s\'?¨ maggiormente accuita la ponderazione diLeonardo e su cui sempre di nuovo ritorna ad applicare il suo tempo, la sua arte di dissettore, la sua forzadi penetrazione, le sue conoscenze fisico-matematiche, ?¨ il cuore ed il flusso del sangue. Disegna sezioni delaiore, dimostrando la posizione reciproca dei ventricoli e grandi vasi, disegna i muscoli papillari con cordaetendtneae (fol. 14 recto), raffigura e menziona le travi\'\' che si possono trovare nei ventricoli del cuore (fol.13 recto), dtmostra che, quando le cavita del cuore vengono gonfiate, si pub vedere il loro rilievo (fol. 13recto ^ verso). Descrive come i vasi propri del cuore ne dividano distinlamente la superfice e intende, iscar-nandolof>, cercarne certi vasi (fol. 13 verso). Tali vasi particolari del cuore si congiungono spessonell apice (fol. 14 verso). Esige pure che venga studiata I\'azione del setto cardiaco nella contrazione edilatazione del cuore (fol. 3 recto). Riguardo

alVaorta, Leonardo si esprime colle parole seguenti: nelmezzo della basa del core ?¨ il principio over basa deWarteria aorto fondata sopra il mezzo della basadel core, tenendo il principato del sito di tal basa del core, si come ella tiene il principato della vita del-I animale.-Â? (fol. 14 verso). Descrive come Vinterno dei vasi e tappezzato d\'un sottile pannicolo, il quale sitrasmuta in im lato della valvola, mentre Valtro lato della valvola ?¨ fatto da un altro pannicolo simile,di modo che la valvola ?¨ doppia; tale pannicolo si trova pure nei ventricoli del cuore, ed un altrosimile nel sacco cardiaco (fol. 14 verso). Menziona che la contrazione del cuore sejfettua contemporanea-mente al ipercotere colla cuspide il costatoÂ?, a la pulsazione ed alVentrata del sangue negli atri(fol. II recto ?Š? 3 recto). Tra le sue riflessioni suU\'azione del cuore., ricorda davere visto una voltauna il cui cuore scoppib mentre fuggiva dal nemico, versando sudore misto a sangue da tutti i pori dellapelle (f??l. 13 recto). Leonardo ?¨ d\'opinione che le valvole del cuore con i vasi siano posti nella base del cuore almargine della sostanza, perch?¨ il sangue, percuotendo nelle valvole chiuse, non le distrugga, ma scarichi ilsuo impeto nelle pareti dei vasi, dilatandoli (fol. 14 verso). Trattando del chiudersi che fanno le valvolesemilunari per il sangue che contengono, conclude, col suo ragionare fisico-matematico, che sono pi?? vantag-giose 3 che non 4 valvole delVaorta (fol. 12 recto); Â?g cosi s?¨ interpretato, perch?¨ la natura fece taleporte in numero trinario e non queteinario 0 altro numero-Â? (fol. 12 verso). Nei fogli II recto ?? verso ^^ 12 recto, Leonardo tratta ampiamente â€” con testo e disegni â€” il flussodel sangue dal ventricolo sinistro, a????orifizio delVaorta e al disopra di questo. Â?11 moto incidente-Â? [cio?¨ del sangue) ^apre le porte del core^ [cio?¨ le valvole semilunari) Â?Â?7 motorefresso le riserra>y, le cue ponderazioni sul problema, se gli osti arteriosi del cuore si aprano soltanto permezzo della parte centrale delle valvole semilunari., e se le aperture del cuore si chiuderebbero intra vitam,se noH fossero state

munite di valvole, lo porto alia conclusione che il chiudersi del cuore si compie in modomighore e piit spiccio per mezzo di valvole che se fosse fatto dalla sostanza del cuore. M. Holl Ch\'e stato il prima ad osservare che a Leonardo spetta la scoperta di qneste travi, dette loro il name die Leonardo da X^n^ischen Muskelbalken. Arch. /. Anatomie u. Physiologic. Anat. Abtlg. igio, p. 321 â€” â– lMakroskopische Darstellung des atrioven- i\'^aren Verhindungsb??ndels am menschlichen und tierischen Herzeni,. Denkschr. der K. K. Akad. der Wissenschaften. Wien jgii.yol, J-^XJCJCVII^ p,



??? Quando il ventricolo sinistro si contrae, il sangue viene espulso neWaorta, che ha alia sua base j^semiventriculi^, e la velocita del sangue sard di proporzione inversa al calibro del vaso, com\'?¨ provato nellaterza parte del trattato i<DeWacqueÂ?. Qttando Vonda del sangue passa per Vorifizio dell\'aorta, la partecentrale delFonda, che sorge diritto in alto, raggiunge un\'altezza maggiore che le parti periferiche di taleonda, poich?¨ il suo impeto per causa dell\'adesione si dirama in moti verso i lati. Leonardo constata la velocita varia deUonda del sangue ne????ostio arterioso e descrive i moti rotatori,che si formano nel sangue, dentro le valvole semilunari: quando il sangue percuote la parete delVaorta, ilflusso del sangue si divide in due al termine superiore dellemiciclo, una parte discendente ed una ascen-dente. Quella discendente, descrivendo una curva cocleale, segue la concavit?¤ del??emiciclo e ne percuote labase, prosegue lungo la superfice superiore della valvola semilunare Â?e batte le porte con moto conposto e atcquelle distende il panniculo e lie alza e IIa serra contro alle sue oposite->-> Li altro luogo Leonardo esprimequesto fatto cosi: \'da concavit?¤ de????emiciclo refrette la perchussione del sangue con grande e veloce inpetoinverso il centro del Iriangolo abc, dove esso appoggia F angola dell\'ussciolo.Â? Poi la parte discendentesi volta air insu con movimento che ascende e torna in dietro e termina in moto rotatorio raggirando su sestesso. La parte del flusso del sangue ascendente dal bordo superiore deUemiciclo, forma ancKessa un motorotatorio, per quanto pi?? debole, che prosegue in direzione opposta, questa rivoluzione iripartoriscief, asua volta altre rivoluzioni, <isenpre ritardando la uelocita insin che It inpeto se stessi consumi.^ Dal testo e dalle figure del foglio il recto e verso risulta come Leonardo ha osservato e accurata-mente studiato le tre dilatazioni nella parete delVaorta, le quali chiama emicicli {com\'?¨ noto vennero pi??tardi nominati sinus aortae s. Valsalvae). Con i tre <.<,semiventricidii> sembra intendere le saccocce delle valvolesemilu7tari. Parla pure degli \'.\'.emicicli de ventriculiy> (fol. ii

verso [11]), do sembra indicare che taliventricoli devono comprendere f emiciclo e il semiventricolo. Tratta dello stesso argomento al fol, 12 recto, senza servirsi dei termini del fol. ii. Al chiudersi delle valvole semilunari, segue la dilatazione del ventricolo sinistro, la quale limediatesucede in due terzi d\'un tenpo armonico>->, ed il ventricolo sinistro allora si riempie di sangue, che vienetirato dal ventricolo destro, per gli linsensibili meati^ del selto del cuore. Come il latte si riscalda,quando si fa il burro, cosi la funsione dei ventricoli del cuore ?¨ di riscaldare ed assottigliare il sangue,perch?¨ possa con maggiore facilita passare per il setto (fol. 13 verso). Nella descrizione dei moti del sanguecita un passo della quarta parte del discorso \'^Del moto circunvotubile^ (fol. 12 recto). Leonardo sembraabbia fatto degli esperimenti sul moto del sangue in un vetro munito di valvole (fol. 11 verso). Ha osservatodei coaguli nel ventricolo destro del cuore, ma dice che sono <idi natura e ffigura delli minuti muscoli che fanno il uerme nel cervelo-Â? (fol. 13 recto). Esorta a studiare i rapporti del cuore col nervus recurrens, se tale nervo da movimento al cuore, 0se questo si muove da s?¨. Se il nervo da movimento at cuore, allora ?¨ chiaro che I\'anima ha la sua sedenei ventricoli del cervello. Â?E sse ttal movimento del core nassce da sse medesimo, allora dirai che IIasedia delVanima ?¨ net core.>^ Comunque, in ambedue i casi, gli spiritus vitales hanno origine nelventricolo sinistro del cuore. E provato, dice, che, necessariamente, il cuore si muove da s?¨, anzisoltanto per mezzo della sua dilatazione {\'^aprirsii,) e co7ttrazione (Â?merrarszÂ?), ^ che questo movimento?Š orientato itella direzione delVasse longitudinale del cuore. Inoltre mette in rapporto i moti del cuore con quelli del polmone (fol. 7 recto). Rimandando a un suo disegno dei vasi profondi e superficiali detVinguine, dice come rami delle veneprofonde lasciano i loro tronchi principali alle Â?anguinaie delle braccia e delle chossce-Â?, diventando vasisuperficiali, Esorta a osservare dove si trovino vene e nervi cutanei, non per?? arterie; disegna e menzionavena dorsalis penis qfiale una vena non

accoppiata (fol. 8 recto). Leonardo dice che i muscoli agiscono in direzione longitudinale, che i muscoli longitudinali anterioridel corpo effettuano piegamenti obbliqui del tronco, con contrazione unilaterale e che Vestensore comune dellaspina dirizza il corpo. Quando questi muscoli fanno movimento uguale a destra e sinistra, allora seguitaun movimento tiguale del corpo, cio?¨ fatto nel piano saggittale. L muscoli della regione dorsale sono pi??potenti che non quelli anteriori, poich?¨ Vuomo si piega pi?? inanzi che non in dietro (fol. 6 recto). La prona-zione e la supinazione si possono effettuare nelVarto del gomito, senza alterazione delVosso \'idetto aiutorio^^(fol. 14 recto).



??? Lincurvare e l\'appianare del diaframma vengono prodotti dai muscoli particolari del diaframma,che si fanno Â?.inchontro al mezso d\'essa diaframa tirataÂ?. .m funzione respiratoria del diaframmaviene agevolata da muscoli, che, dalla spina dorsale, vanna al lato esterna dette costole, dilatandole \\e le costole servono alla respirazione per il modo in cui s\'\'atfaccano alla spina dorsale (fol. i recto.}Il diaframma ed i siioi rivestimenti [peritoneum e pleura) le costole con la loro pleura (fol. 2 verso e3 recto), i rapporti del diaframma con i polmoni, stomaco, intestini e col passaggio del esofago (fol. 3,4., 5 recto), tutto ci?  viene trattato, corne pure il fatto che i muscoli longitudinali d?Šlia parete addo-minale non partecipano a?•?•espulsione dagl\'intestini, mentre lo fanno invece i muscoli trasversali del peri-toneo (fol. 3 recto). Sono descritti i muscidi intercostales interni nella loro direzione obbliqua ed i musculi intercostalesexterni, incruciantisi fra loro, quelli sono segnatamente espiratori, questi inspiratori (fol. 9 recto). Alcunimuscoli del collo sona descritti corne inspiratori; accenna anche., corne gli animali qualche volta liadoperano ^per levar faticha all\'affannata diaflacmai>, e ancora came Falzamento delle spalle non ?¨sempre accompagnato da inspirazioite (fol. 3 recto). La cassa toracica ?¨ detta Â?riciettacolo dellimenbri spiritualiy>, il ventre <s.riciettacholo delli menbri materiality (fol. 3 recto), ed ?¨ chiaro che larespirazione pud aver luogo senza ostacoli, mentre gl\'intestini si vuotano (fol. 4 recto). Parla del pol-ntone, sua siluaziane, forma dei suoi loti, suai rapporti con la parete toracica e ^dove il polmane pi?šSI raffreddi 0 ppiii si schaldi-Â? e del crescere e diminuire del pohnone per tutti i verst, perd massimamentein basso (fol. 3 recto). Leonardo parla di cid che apre, quando vi passa, tutti i Â?.serrami-Â?, corne: ano, ventricoli spermatidvesctca, membrum, vulva ed utero. nMolte son le parte de\' meati che nella morte resstano aperte che primastavano chtuse, co?¨ anulo vulua labra e antiporte del core.-Â? Ma quella che si serra per la morte ?¨ dabocha d?Šlia matrices (fol. 11 recto). Il

muscolo detta Â?vermeÂ?, che si trova in uno dei ventricoli del cervello, si muove per aprire 0 chiudereil transita daUimpressiva ovvero sensus communis alla memoria (fol. 11 recto). m fogli 9 verso e 10 recto parla ampiamente d?Šlia lingua, che dice avere rispettivamente 28 e 24 muscoli\',occorrerebbe ricercare ?šn che modo essi si diuidino, over conpartino ml servire la linghua-Â? e donde Hannoorigine, Â?co?¨ nelli spondili del collo nel contatto del meri-Â? [cio?¨ esofago) Â?e alcuni nella massciella di dentroe alcuni nella Â?trachea^y di fori e dal lata^; ancora sar ebbe da cercare, come i nervi dal cervello passanonella lingua, come le vene nutriscono la lingua e corne le arterie le danno gli spiritus. La lingua parte-cipa alla pronuncia ed alVarticolaziotie d?Šlia sillaba, muove il cibo masticato e ne pulisce la bocca ed identi. Â?E Iii principali sua moti sono 7, cio?¨ asstensione e restrinsione e attractione, ingrossatione, rachor-tare, dilatarsi e assottigliarsi.^y Paragona la mobilit?  d?Šlia lingua con quella del membrum, e dice: 4a ilmoto d?Šlia linghua del pichio.-Â? Nel foglio 10 recto verso, Leonardo discute vari problemi di fonetica, anche in modo sperimentale.Si occupa d?Šlia formazione dei suoni, rileva came il palato divide la colonna d\'aria in modo di farlapassare, parte per il naso, parte per la bocca, e descrive la posizione delle labbra, come pure la partecipa-zione del palato molle alla produzione delle vocali. E le cinque vocali a e i o u, pronunciate insieme convarie consonanti vengono esposte in forma di tabella. Per via sperimentale, si pu?  concludere Â?non la ^trachea-,-, creare alcuno sono di lettera vocale, ma ilsuo ufitia sol s\'astende alla creatione d?Šlia predetta voce.^^ Leonardo esige che si descriva e raffiguri <!-inche modo l\'ufitio del uariare e modulare e artichulare la uocie nel chantare ?¨ ssenplicie vfitio delli anvlid?Šlia <<trachea-Â? mossi dalli nerui reuersiui, e in quessto chasa la linghua in alchuna parte non si adopera.^I toni delle canne d\'un organa non si fanna piii gravi a pi?š, acuti Â?per la mutatione d?Šlia Â?.fisstala [cio?¨quel locha, doue si gienera la uocie) nel

farla pi?š largha 0 pi?š sstrecta ; ma sol per la mutatione d?Šliachanna in largha 0 stretta, 0 in lungha 0 charta, come si uede nell\'astensione 0 ractractiane d?Šlia tranbatorta.i> E ancora nelle canne di calibra invariabile la voce si varia mel dark il uento cho magiore aminore inpeto.-Â? E tal variazione non accade <.<nelle chose perchasse co magiore 0 minore perchussiom-Â?per es. nelle campane; e Â?neWartelerie simile in larghezza e varie in lunghezzaiÂ? quella pi?š corta o-famaggiore e pi?š grave strepito che lia pi?š lungha.^ Ma Leonardo non vuol parlarne pi?š ampiamente,poich?¨ ?¨ gi?  trattato .assai chopiosamente^ nel libra degli strumenti armanici.



??? ^Vasstensione e rrestrictione della <1.trachea-^ insieme cholla sua dilaiione e attractione son chavssadel uariare la vocie delli animali d\'achuta in grave e di grave in achuta.^ In questo luogo si paria puredi esperimenti, da farsi durante l\'anatomia danimali, premendo aria nei loro polmoni e poi v-queli splemererisstrigniendo e ddilatando la fistola gieneratricie della lor vocie.â€?>-> Tratta della relazione delle tonsille con la base della lingua e con la mascella superiore e menziona^come la superfice della lingua ?¨ assai ruvida nella specie leonina, come pure in qiiella bovina. A mdd\'esempio, Leonardo ricorda di aver osservato un leone â€” \'(.nella nosstra cita di Firense, doue al continuone sta venticinque e trenta, e Ui figliano^ â€” che con poche leccature porto via quanta pelo vestiva imagnello, e co si denudato se lo mangi?? (fol. 9 verso). Le penne delle ali degli ticcelli si muovono per mezzo di muscoli verso (dl gomito dell\'alie-Â?, nellostendere le ali invece i muscoli si muovono verso le loro punte (fol. i verso); e l\'ala degli uccelli ha duemoti, uno in avanti ed uno alfingiu (fol. 7 recto). Leonardo tratta di vari problemi di matematica e di fisica. I suoi principi di ricerche scientifiche non sonoa portata di tutti: \'.\'.Non mi leggha chi non ?¨ matematicho nelli mia principi>y (fol. 14 verso). Trova la quantit?¨ignota in alcune equazioni di primo grado, esposte in forma interrogativa, per mezzo della regola del tre (fol.17 recto 18 recto), e descrive il modo di calcolare la somma di attrito in appoggi del perno (fol. 16 verso).Leonardo disegna e descrive la riduzione dHm quadrante di cerchio in lima retta, servendosi d\'un fil di ferroche incurva lungo la periferia e poi lo drizza, oio faccendo tratteggia la curva descritta dalla punta del fil diJerro, e cercatone il centra calcola la differenza tra essa curva e detto quadrante di cerchio. Fa ancora calcoliintorno alia sfera e si serve di sei lettere sole per indicare gli otto triangoli sferici ed i ventiquattro angoli chesono marcati nella superfice sferica dai piani meridiani ed equatoriali, quando i diametri equatoriali dei pianis"intersecano verticalmente. Dice che, quando due superftct di varia figura, ma di eguale

grandezza vengonoparzialmente soprapposte tuna sopra taltra, allora le superfict che si toccano sono congruenti (fol. 15 verso).La legge dinerzia ?¨ formolata con le parole seguenti: <.<.la cosa che ssi move sar?¨ tanto piii difficile al fer-marsi, quanto ella ?¨ di magiore peso-Â? (fol. 10 verso).Leonardo descrive, disegna 0 menziona: l\'adesione delVacqua ed i fenomeni di fisica che ne risuUano, quando Vacqu-a esce da tubi orizzontaliO verticali (fol. 11 recto) la superfice dell\'acqua e l\'ago della bilancia in rapporto con pesi differenti (fol. i verso)come i corpi^ seconde il loro peso, 0 galleggiano su????acqua, pi?? 0 meno sporgenti da quella, 0 sappro-fondano, 0 si sostengono sospesi neWacqua (fol. 2 recto) come gli oggetti, nuotanti tra la superfice ed il fondo, acquistano una velocit?¤ dipendente dallo stratodella corrente, dove essi si trovano, essendo indifferente che la velocit?¤ di questo strato di corrente -stamaggiore 0 minore di quella della corrente superficiale e che tali oggetti siano di figura diversa (fol. 2 verso)come una corrente, che si devvia dal suo letto originale, si fiara un nuovo letto, e come la profonditamassima sara, dov?¨ pi?? vorticosa la corrente (fol. 2 recto) la natura delle correnti, la creazione di correnti ce?ttrali in un fiume, e la forza erosiva delTacqua(fol. 2 recto) condizioni di peso della carruccola che leva una secchia (fol. l recto) iconchavita navaliÂ? che lasciano uno spostamento d\'acqua (\'s.isola-f), e quale ne lascia maggiore (fol. i verso)il fienomeno deWarcobaleno si manifesta in una goccia di pioggia cadente, illuminata dal sole,apparendo continuo altocchio (fol. 12 verso) uno stizzo menato in cerchio presenta un continuo cerchio luminoso (fol. 12 verso) il colore del fiumo all\'orizzonte, rapporti tra il vento e gli oggetti mossi da esso (fol. 3 recto) la fiamma che si estende prender?¤ colori vari nelle varie sue parti (fol. lO verso) oggetti di varia grandezza, visti a varie distanze, appariranno pi?? grandi 0 pi?? piccoli in proporzioneinversa della distanza (fol. lO recto), e la posizione dei fiori sul loro steh (fol. 15 recto). L\'occhio ha una sola linea centrale, e tutto ci?? che arriva alVocchio per questa linea si vede chtara-

mente; ma <s.dintorno a essa linea sono infinite altre linee aderenti a essa centrale, le quali son di tantaminore valitudine, quanto esse son di magore remotion dalla centraleÂ?. Paria piuttosto estesamente d\'imagini



??? doppie (fol. 12 verso), e accenna questo problema: se i principali nervi motivi deU\'occhio sono 4, o piii o tneno,Â?perch?¨ in tutti li infiniti moti 4 nervi fanno il tutto, perch?¨ subit . che ttu essci della guriditione dun d\'essi4 nervi, tu acquisti del favore e aiuto del 2Â° nervo-Â? (fol. 11 recto). II pittore non pud acquistare grande pratica, senza avere una vasta preparazione, e cosi soltanto potracreare delle opere che gli frutteranno onore e guadagno. II pin grande sbaglio che un pittore possa com-mettere ?¨ di ripetere i medesimi gesti ed attitudini. Quando deve rappresentare un soggetto, ci vuole miprofondo studio preparativo della varieta di stojfe, di pieghe, di ombre, di vestiti in rapporto con i movimentiecc; delle quali cose si deve rendere perfettamente padrone (fol. 15 recto). SuU\'abbozzo duna pianta di Milano enumera i nomi delle sue porte, come segue: Lodovicha, Romana,Tosa, Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fabbri, Sinese (fol. 10 verso). La concezione di Leonardo sulla efficacia e perfezione della natura si manifesta spesso, anche su questifogli: Vingegno ttmano ?¨ inferiore, paragonato alia natura, perch?¨ Â?mai esso troverr?¤ inuention ne piiibella n?¨ piit facile n?¨ piit brieue della natura, perch?¨ nelle sue inuenzioni nulla mancha e nulla ?¨ superfluo,e non va con contrapesi, quando essa fa li menbri atti al moto nelli corpi delli animaliÂ? (fol. 10 recto); eancora dice: Â?ogni actione di natura ?¨ fatta per la pik brieve via cKe possibile-s, (fol. 16 recto). Parlando dell\'anima e tornando ancora sui rapporti tra madre e feto, Leonardo esclama: Â?e il restodella diffinitione dell\'anima lasscio ne le mente de frati, padri de\' popoli, li quali per ispiratione san tuttili segreti-i>, aggiungendo pero dascia star le lettere incoronate, perch?¨ son soma verit?¤-Â? (fol. 10 recto). II Quaderni d\'Anatomia V, che sard un doppio volume di contenuto svariato, si pubblicherd presumibil-mente nel 1913. Per terminare ci preme esprimere la nostra sincera gratitudine verso tutti coloro, i quali in diversamaniera ci hanno aiutato neWopera nostra: al Signor professore dott, G. Lese a, che

ci ha reso pregevole servizio sia nell\'interpretazione di alcunipassi oscuri del testo sia in altro modo, ai Signori professori dott. W. Wright, dott. M. Holl, e dott. K. Sudhoff i quali con squisitagentilezza, con cura meticolosa e somma dottrina hanno riveduto le bozze delle traduzioni tedesca ed inglese,al Hon. J, W. Fortescue che ha dimostrato tm interesse vivissimo ed attivo per la nostra opera,ai membri della presidenza della fondazione ^.Fridtjof Nansens Fond til VidenskabensFremmey>, che con generosita sollecita hanno reso possibile la pubblicazione del quarto volume deiQuaderni d\'Anatomia â€” secondo il piano originale â€” tin anno dopo la pubblicazione del Quaderni III,al Signor Barry che con ocvdatezza e massima accuratezza ci ha aiutato nel correggere i fassimili,e alia Casa Editrice Jacob Dybivad per aver data all\'opera una edizione cosi degna. Christiania 2 Settembre 1914. A. EONAHN. H. HOPSTOCK. OVE C. L. VANGENSTEN.



??? The 12 sheets and p fragments, numbered Folio iâ€”21, which form Quaderni d\'Anatomia IV werenot originally connected, and have been collected in the present volume, because their subjects to some extentsupplement each other; the contents are closely related to those of the Quaderni I and II. The sheets of volume IV, like those of volume III, can be arranged in groups, mainly based onthe quality and shape of the paper; this grouping to some extent conforms with the contents of the text. The first group comprises Fols. iâ€”3. The sheets are of coarse, rough, markedly yellowish paper. The second group Fols. 4â€”6 has a homogeneous thick, stout paper with wire-marks and chain-marks,which cannot however be seen in Fol. 6, tvhich has been mounted and is therefore not translucent. The third group Fols. 7â€”9 has very thin paper, which was undoubtedly once ivhite, with very clearwire-marks and chain-marks. The fragment Fol. 8 is included in this group, as it was at one time mountedon Fol. 9 Recto, and the text of both Folios is closely connected. The paper resembles that of Fols. 4â€”6,but has wider chain-marks. The fourth group consists of Fol. 10, the entire double sheet 11 â€”12, and the two [half] dotible sheets13â€”14 and 15â€”16. These sheets are of the same rather thick paper, with wire-marks and chain-marksthat are barely discernible. The fifth group consists of the fragmeyits Fols. 17â€”18; they have very fine, thin paper with distincttvire-marks and chain-marks. The fragment Fol. 19 shows similar paper, with narrower chain-marks and wire-marks. The fragments Fols. 20â€”21 have particidarly coarse, grey paper which, however, is not thick. Fol. I Recto â€” bears the numbers igo with ink, and 4 with pencil; brown, faded ink; right lowerpart shows edges where a fragment {140 y^iiomm.) was once mounted. Verso â€” the text with brown ink,thus also figs. 2â€”12â€”14, while figs, i, 6, 7, 11, 16 are with brown ink and red chalk, figs. 8â€”10,?’?’, 77, 18, 22 with red chalk only, figs, /pâ€”21 with pencil. Dimensions y^20i mm. Fol. 2 Recto â€” brown ink, somewhat faded, in the text some stains of same colour.

Passages [I.] and[II.] cancelled by Leonardo. Verso â€” bears the number igg with ink, the text with yellowish-brown, veryfaded ink, partly soaked into paper. Passage [VI.] with red chalk, figs. 6â€”j, with same ink as text, figs. 2â€”?’ and 8 with same ink and red chalk, a few shades with darker ink, fig. 8 with pencil,shadings., fig, / with red chalk. Dimensions 28\'] 206 mm. Fol. 3 Recto â€” is remarkable, becavise Leonardo first wrote the text with yellowish ink, verymuch faded, afterwards giving himself the pains of retouching every single letter with another dark ink, al-most like Chinese ink, letting, however, the original characters shine through, and sometimes some of theseletters remain uncovered. Figs, 7,10â€”11 only with the original ink, figs. 4, 8 partly retouched also withsecond ink, fig. 2 with original ink and red chalk, thus also fig. j with some pencil strokes, fig. 9 with bothinks and red chalk. Verso â€” bears the number 218a ^ shows edges where a fragment {200y^i $0 mmi) wasonce mounted; otherwise blank\'^) Dimensions 2SoX2iomm. The following pages have not been reproduced, as thty contain neither text nor drazvings: j V, 4 V, S V 6, 8 V, ly V,,18 V, ig V, 20 V, 21 V.



??? m The fragment Fol. 4, Recto â€” with pale^ brown ink, small steins, partly red. Verso â€” bears the numbers/7p, with ink, and 7. with pencil; otherwise blank. Dimensions ijiX^i mm. The fragment Fol. 5, Recto â€” with brown, faded ink. Verso â€” bears the number 13with ink, and6, with pencil; otherwise blank. Dimensions X 6\'] mm. The fragment Fol. 6, is actually kept among the series of Leonardo drawings mounted on board,{bearing the number 12.636). Recto â€” with the mark of the Royal Library, has greyish brown ink, a fewstrokes in fig. i are almost black. Verso â€” is blank. Dimensions 204Y..i08mm. Fol. 7 Recto â€” passage [i.] %vith dark brown ink, somewhat lighter in [IL]â€”[V.], passage [VLJzvith pencil, almost effaced. Fig. 2 with pencil, in fig. i the pencil shines clearly through. Verso bearsthe numbers iSj with ink, and 23 with pencil; with greyish brown mk. Text and drawing shine throughfrom recto. Dimensions 2jyX 190mm. The fragment Fol. 8, was once mounted on fol. 9 recto. Recto â€” bears the number 182 with ink;the text with dark brown ink, fig. 2 almost black with a few pencil strokes, fig. 4 with pencil. Verso --ts blank. Dimensions 201x93 mm. Fol. 9 Recto â€” bears the number 23 with pencil, text with dark brown ink, somewhat lighter in theupper part of the figure, zvhich also has numerous pencil strokes, shows edges where fol. 8 was once motmted,left lower corner has been torn, damaging the text. Verso â€” bears the numbers 149 and , is withbrown ink, almost black in passage [VIL] and fig. 7; pencil strokes in figs. 1â€”6. Edges of fol. 8 shinethrough from recto. Dimensions 284X^^2mm. Fol. 10 Recto â€”â€? bears the number 70 zvith ink] passages [VI.]â€”iVIII] with brown ink, rest of text andfigures with dark brown ink with certain greenish reflexes; this is the ink characteristic also of the followingfohos ii~i6, although showing shades of colour, apparent also in the reproductions; in fig. $ the pencilshines through. Verso â€” bears the numbers 184 with ink, and j8 with pencil. Dimensions 322â€”22"] mm. Pol. II Recto â€” bears the number 234 with ink;

passage fVII.j shows more pointed pen-wor\'k. Oneof the margins is torn. Verso â€” with somewhat faded ink. Dimensions jo8 X22J mm. Fol. 12 Recto â€” passages [II]~[VII.J and figs. 1â€”8, jo â€” 18 with light, faded ink, fig. 24 withpencil, pencil shading in fig. ij. Versoâ€”passage [11.] cancelled by Leonardo. Dimensions J08X21J mm. The Folios 11 â€”12 form one great double-sheet measuring 440 Y. }o8mm. Pol. 13 Recto â€” with numerous yelloivish stains and some small red ones. Verso â€” bears the number3S with pencil; has faded stains, some red ones. Finger-prints are discernable right and left. Dimensions222 X IS9 nim. Fol. 14 Recto bears the number 163 with ink, has yellowish stains and, at the upper edge, red ones.Verso â€” has numerous stains, some of them red. Dimensions 222 X 152 mm. Folios n~uform a double sheet about half the preceding one and measuring 311x222 mm. Fol. 15 Recto â€” most of the passages of the text are cancelled by Leonardo ; yellowish stains and a red one.Verso â€”pencil strokes in fig. 3; several yellowish stains and a few almost black ones. Dimensions 218 X 7 mm. Fol. 16 Recto â€” bears the number 34 with pencil. Original shotvs intersecting tangents to the circlefig. 4 traced into paper, several yellowish stains. Verso â€” bears the number 214 with ink; in the textthere are small red stains, others are yellowish and reddish; passage [L] cancelled by Leonardo. Dimen-sions 218X15T mm. Folios 15.â€” \\6 form a double sheet, like preceding one, measuring 314X218 mm. The fragrdent Fol. 17, Recto â€” bears the numbers â– 12- with ink, below the figure, and 9 tvith pencil;has almost black ink; passage [I] with red chalk, shozvs the marks of the edges, where two fragmentswere once mounted. Verso â€” bears the number 27 ivith ink, and 38 tvith pencil; otherrvise blank.Dimensions 263X130 mm. The fragment Fol. 18, Recto â€” with same ink as fol. 17. Verso â€” hears tlw numbers 140 zvith inkand I with pencil; otherwise blank. Dimensions 3X63 mm. The fragment Fol. 19, Recto â€” with light, yellow ink, shimmering greenish.

Verso â€” bears the number10 with pencil; otherwise blank. Dimensions 66x33 mm. The fragment Fol. 20, Recto - toith almost black ink. Verso _ bears the numbers 173 tvith mk,and 9 with pencil, otherwise blank. Greatest height 98 mm., breadth 41mm.



??? The fragment Fol. 21 Recto â€” with ink like the preceding one. Versoink, and 10 with pencil; otherwise blank. Dimensions 60 Xj^mm.Fols, 19â€”21 are small fragments of an irregular shape. Liize the earlier volumes Quaderni IV shows how Leonardo was inclined to grapple with the mostheterogeneous questions, concerning himself not only in anatomical and physiological subjects, but also invarious other matters â€” principally pJtysical and mathematical. The problem that evidently, in these sheets as before, caused Leonardo most ground for speculationand on which he again and again brought to bear his time, Jtis art as a dissector, his powers of pene-tration, and his mathematical a7td physical knowledge, is the heart and the course of the blood. He drawssectio7is of the heart showiitg the respective site of the ventricles and the large vessels, draws the papillarymuscles with cordae tendineae (Fol. 14 Recto), depicts and mentions the muscle-beains^) which may be foundin the ventricles of the heart (Fol. 13 Recto), and shows that when the hollows of the heart are inflatedtheir reliefs can be seen (Fol 13 Recto and Verso). He describes how the surface of the heart is clearlydivided by its own vessels and will \'\'peel off the flesh\'\' to search for certain heart vessels (Fol. 13Verso). These particular vessels of the heart often join together at the apex of the heart (Fol. 14 Verso);he requests that the action of the partition wall in the heart at the contraction and dilation of the heartshould be studied (Fol. 3 Recto). With regard to the aorta, Leonardo expresses himself as follows :\'\'and in the middle of the base of the heart is the origin or the base of the aorta, founded on the middleof the base of the heart, izeeping tJie principality of the site of such base of the heart, as this Jzeeps theprincipality of the life of the animar (Fol. 14 Verso). He describes how the inside of the vessels iscovered with a thin pannicte which passes into, and forms one face of tlte valve, and how the other face of thevalve is made of a simitar pannicte, whereby the valve is doubted\', and this pannicte is also foui^d in theventricles of the heart, and a simitar one in the

cardiac purse (Fol. 14 Verso). He mentions that the con-traction of the heart is simultaneous with the "percussing with the cusp against the chest\' a?id with thepulsation and with the entry of the blood into the antechambers (Fol. 11 Recto and 3 Recto). Amongsthis reflections on the work of the heart he mentions, how he saw some one whose heart burst in fleeingbefore an enemy, and perspiration mixed with blood exuded from alt the pores of the skin (Fol. 13 Recto). Leonardo is of the opinion that the valves of the heart with the vessels at the termination of the sub-stance in the base of the heart are so arranged in order that the blood, when beating against the closedvalves, shall not destroy the same, but shall release its impetus into the walls of the vessels, the latter thusbecoming dilated (Fol. 14 Verso). In treating the shutting of the semilunar valves by the blood withinthe same, he finds by his physical and inathematical reasoning, that 3 aorta valves are more advantageousthan 4 (Fol. 12 Recto) "and thus it is interpreted why Nature made such valves in threefold number andnot in fourfold or in any other number" (Fol. 12 Verso). In Fol. 11 Recto and Verso, and Fol. 12 Recto Leonardo discusses in detail â€” by text and drawings __ fhg movement of the blood from the left ventricle into the orifice of the aorta and above the same. The semilunar valves open by "the incident motion" [viz. of the blood) and the reflected motion "shuts them". Hisconsiderations on the problem, whether the arterial oriflces of the heart open only by the aid of the central partof the semihnar valves, and whether the apertures of the heart would have closed themselves intra vitam,if they were not provided with valves, ted him to tJte conclusion that the closing of the heart takes placein a far better and quicker way by valves than if it were effected by the substance of the Jteart. bears the numbers i\']6 with ; r When the left ventricle contracts, the blood is sent out into the aorta, which has at its base 3 "semi-ventricles", and the velocity of the blood zvitt be inversely proportional to the caliber of the vessel, as hasbeen demonstrated in the 3rd part of the discourse

"On the Waters". When the blood wave passes throughthe orifice of the aorta, the cetttral part of the wave, which rises straight upwards, reaches a greater M. Holl, who was the first to notice that Leonardo discovered these muscle-beams, gives thetn the name of The Leonardoda Vinci musc\'le-beavis. Archiv f??r Anatomie und Physiologie. Anatom. Abtlg. igio page 321 â€” 1. Makroskopische Barstellungdes atrioventrikul?¤ren Verbindungsb??ndels am menschlichen und tierischen Herzen-^,. Denkschriften der K. K. Akademie der Wissen-schaften. Wien igii. Volume LXXXVII, Page g.



??? height than the peripheric parts of the blood wave, because the impetus of the same expands i7i side move-ments because of the adhesion. Leonardo states the varying velocity of the blood in ostium arteriosum and describes the rotatorymoveme7its arising in the blood within the semilunar valves\'. When the blood percusses the aorta wall, itscurrent divides itself at the upper limit of the hemicycle into two parts, one going up and one down.The descending part, which describes a spiral curve, follows the concavity of this hemicycle, "perctissesthe base of the hemicycle" and follows the upper surface of the semilunar valve and \'\'beats the valves withcomposite motion and extends their pannicle and raises them and shuts them against their opposite ones. \'Leonardo also expresses the same fact as follows\'. \'\'The concavity of the hemicycle repels the percussionof the blood with great and speedy impetus, towards the centre of the triangle a b c zvhere it leanson the angle of the valve!\' Then the descending part acquires a motion backwards and upwards andends in a rotatory movement turning on itself. The part of the current ascending from the upper limitof the hemicycle also forms a^tother rotatory movement, but smaller, going in the opposite direction; thisrevolution "gives birth to" other revolutions always diminishing, "till the impetus consumes itself". From the text and drawings on Fol. 11 Recto and Verso it is clear, that Leonardo observed andstudied closely the three convexities on the wall of aorta. It is these which he calls the hemicycles [lateron, as is well known they were called sinus aortae s. Valsalvae). By the term the three "semiventricles\'\'he appears to mean the pouches of the semilunar valves. He also speaks of "the hemicycles of the ventricles\'\'(Fol. II, Verso [II]), from which it seems that the ventricle here mentioned by him, must consist of the hemt.cycle and the semiventricle. He deals with the same in Fol. 12 Recto, without however employing theter7ns used in Fol. Ii. After the closing of the semilunar valves follows the dilation of \'the left ventricle \'â– \'â– which

followsimmediately in two thirds of a harmonic tempd\\ and the left ventricle now fills itself with blood whichis sucked from the right ventricle through invisible pores in the septum of the heart. Just as the milkis heated when butter is churned, so it is the function of the left ventricle to heat and subtilize the blood,zvliich therefore passes more easily through the septum (Fol. 13 Verso). In describing the motion ofthe blood Leonardo refers to a passage in part 4 of the treatise "On the circumvoluble motion\'\', quotingthe same (Fol. 12 Recto), He seems to have made experiments concerning the movement of the blood ma glass pipe with valves (Fol. 11 Verso); and he furthermore observes coagula in the right ventricle, butdeclares them to be "of the nature and shape of the minute muscles tvhich form the worm m the braiyi\'(Fol. 13 Recto). He suggests that the relation of nervus recurrens to the heart should be examined, whether the saidnerve gives motion to the heart, or whether the latter moves by itself. If the nerve, which originates fromthe brain, gives motion to the heart, it is clear that the site of the soul is in the ventricles of the brain."And if such motion of the heart springs of itself, then you will say that the seat of the soul is in thehearf. In either case, however, the spiritus vitales have their origin in the left ventricle of the heart. It isproved, he says, that it must needs be that the heart moves by itself, but only by its dilation and contraction{[\'operiing and closing") and that this motion takes place along the longitudinal axis of the heart. Other-zuise the motion of the heart is put in connection with the movernents of the lung (Fol. 7 Recto). Referring to a drawing of deeply seated and surface vessels in the groin, he mentions how bran-ches of the deeply seated veins leave their trunk vessels in "the soft parts of the arms and of the thighs\'\'to become surface vessels. Remember to note, he adds, where cutaneous nerves and veins are tobe found, not arteries. He draws and mentions vena dorsalis penis as an unpaired vein (Fol. 8 Recto). Leonardo declares that the muscles act in a longitudinal

direction and that the longitudinal muscles atthe front of the body produce oblique movements of the body by one-sided contraction. Also that the longextensor of the back straightens the body. When these muscles move equally to the left and right, therefollows a straight movement of the body (i. e. in the sagittal plane). The muscles of the back are strongerthan those in front, for since one can lean much farther forward than backward, more strength is requiredto re-straighten the body when it is bent forwards than when it is bent backwards (Fol. 6 Recto). Pro-nation and supination can take place in the elbow-joint "without alteration of the bone named adjutorium"(Pol. 14 Recto).



??? The cui\'vature and fiattening of the diaphragm are caused by the muscles of the diaphragm itself,which \'"\'"advance towards the middle of this tense diaphragm\\ The respiratory functions of the diaphragmare supported by muscles extending from the spine to the outer side of the ribs, and dilate the latter, andthe ribs are at the service of breathing by the man7ter of their connection with the spine (Fol. I Recto).The diaphragm and its coverings (peritoneum and pleura), the ribs and their pleura (Fol. 2 Verso and 3 Recto),the relation of the diaphragm to the lungs, the stomach, the intestines and to the passage of oesophagus(Fol. 3, 4, 5, Recto) and the circumstances that the longitudinal muscles of the abdominal wall do not takepari in the action of emptying the intestines, whereas the transverse muscles of the peritoneum do â€” areall dealt with (Fol. 3 Recto). The oblique musculi intercostales ifiterni a7id the muscidi intercostales externi, which cross them aredescribed, and the former are emphasized as exhalers, the latter as i?ihalers (Fol. 9 Recto). The musclesof the neck are mentioned as muscles of inhalation, a7id furthermore we are told hozv animals sometimesuse the same to lighten the work of a strained diaphragm, also that the raising of the shoulders is notalways accompanied by an inhalation (Fol. 3 Recto). The thorax is called the ^\'"receptacle of the spiritualmembers\'\'\', the abdomen \'"\'the receptacle of the material members\'\' (Fol. 3 Recto), and it is clear that breath-ing may go on unimpaired while the intestines are emptied (Fol. 4 Recto). The lung, its position, theshape of its lobes, and its relation to the walls of the thorax are mentioned, and also where the lung getsmore cooled and where more heated, and how the lung contracts and dilates in all directions although mainlydownwards (Fol. 3 Recto). Leonardo speaks of the something that opens all \'"\'"shuttings" in passi?tg through them, e. g. the anus,the spermatic ventricle, the bladder, the membrum, the vulva and the uterus. \'â– \'Anus, vidva, lips and theanterooms of the hearf ivhich were formerly shut, open themselves

in death. But the ^\'mouth of the uterusshuts itself in deatK\' (Fol. 11 Recto). The muscle called worm which is found in 07ie of the ventricles of the brain, moves ""to ope ft andshut the passage of the impressiva or the sensus communis to the memoria" (Fol. 11 Recto). In Fol. 9 Verso and 10 Recto the tongue is dealt with in detail, and Leo?Žiardo states that it has28, respectively muscles. The problem is how \'â– \'"these divide or compart in the service of the tongue\'\'and "whence such inuscles have their origin i. e. at the cervical vertebrae, in the contact of the oesophagus,and some on the maxilla, on the inside, and some on the "trachea" on the outside and laterally". Furtherthings to be investigated were: how the nerves reach the tongue froi7t the brain, how the veins feed thetongue, and hozv the arteries give it the spiritus. The tongue takes part in pronunciatio?i and in the arti-culation of syllables, moves the masticated food, and cleanses mouth and teeth of such food. "And its p?Ž\'in-cipal movements are y, i. e. extensio?i, and retraction, and attraction, thickening, shortening, dilation andstraighteningr He compares the mobility of the tongue with that of the membrum. \'"\'Make the movementof the tongue of a wood-peckerT In Fol. 10 Recto and Verso Leonardo deals with various phonetic problems, also experimentally. Heconsiders the formation of sounds, emphasizes the fact that the palate divides the current of air so that thelatter passes partly through motLth a?id partly throiLgh nose, and describes the positio7i of the lips at theformation of the vowels and also the part taken therein by the movable palate. The five vowels a^ e, i,o, u, are arranged in a table, in connection with various consonants. By the aid of experiments it 7nay be ascertained that the "trachea" ""\'does not create any sound ofvocal letters, but its office only extends to the creation of the aforesaid voice". Leonardo demands adescription and drawing to show "in what manner the office of the varying, modulatiyig, and articulating ofthe voice in singi?Žzg is a simple office of the rings of the "trachea", moved by the reversive

nerves; andin this case the tongue is used in no part". The sounds in an organ-pipe are not made deeper or higher"through the mutation of the "fistola" (i. e. that place where the voice is generated) making it wider ornarrower", but only through the mutation of the zvidth or the length of the pipe, as we see in "extending orretracting the tortuous t^\'?Žimpet". Also i?i pipes unaltered as to width and leitgth the sound varies "o?iintroducirig air into it with more ore less impetus". Such variations do not take place where soundis produced by \'^\'greater and smaller percussion" e. g. bells; and in "-pieces of ordnance, similar inwidth and different in length the shorter one makes a greater and deeper noise than the longer one". But



??? rn^m^mmmmm Leonardo will not expatiate on this theme, because he has treated it copiously in the book on the harmoniousinstruments. The cause of the variation in the voice of animals from \'â– ^high to deep and from deep to high, is theimdenirig and narrowing of the ^\'â– trachea", besides its dilation and attraction\'\', and mention is made ofexperiments which he intends to make when anatomizing animals, by pressing air into the lung and outagain, \'â– ^narrowi^tg a?id dilating the "fistola \\ the generator of their voice". hi dealing with the relation of the tonsils to the base of the tongue and to the upper maxilla,Leo7iardo mentions the rough surface of the tongue of the species leonina and also the species bovina. Asan instance of this roughness he states that he has seen a lion â€” \'â– Hn our city of Firenze, where thereare always twenty-five or thirty of them and there they bear young", â€” which with a few strokes of histongue took away the whole fleece of a lamb before devouring it (FoL 9 Verso). The feathers of a bird\'s wing, by the folding up of the same, are moved by muscles "-towards theelbow of the wings", but by the extension of it the muscle moves towards the point of the wing (Fol. iVerso), and the wing of a bird has two ^notions, one forward and one downward (Fol. 7 Recto). Thegreat extensor of the back of the ox is a composite muscle (Fol. 2 Verso). Leonardo deals with several physical and mathematical phenomena. The principles of his scienceare not acsessible to every one: "Do not read me who is not a mathematician of my principles" (Fol. 14 Verso).1 he unknown quantity in a couple of equations of the first power, put as an interrogation, is foundby the help of the rule of three (Fol. 17 Recto, and Fol. 18 Recto) and he describes how. to decide theamount of friction in bearings (Fol. 16 Verso). He draws and describes the reduction of a quadrant of acircle to a straight line, using a wire, which he curves along the periphery and afterwards straightens out.In straightening this wire he draws the curve described by its point, and by finding the centre thereof,fixes

the difference between this curve and the original quadrant of a circle. Furthermore, he makes severalcomputations of the sphere and uses only 6 letters to signify the 8 spherical triangles and the 24 angles^,zvhich are marked on the surface of the sphere by the meridian and equatorial planes, when the equatorialdiameters of the planes cut each other at right angles. He states that when two surfaces, unlike in shapebut equal m size, are partly placed one over the other, the touching surfaces will be congruent (Fol. 15Verso). The law of inertia is formulated in the following words: \'\'The thing which moves will be madeto stop with the greater difficulty, the greater its weight" (Fol. 10 Verso). Leonardo describes, draws, or mentions: The adhesion of water and the physical state consequent thereof when it 7\'uns out of horizontal orvertical pipes (Fol. 11 Recto). The surface of the water and the axis of scales in their relation to varying weights (Fol. i Verso). How) bodies, according to their weight either float on the water more or less submerged, sink, or arekept in the water zvithout sinking (Fol. 2 Recto). How heavy bodies that remain in suspensio7i between the surface and the bottom, acquire a velocity,dependent upon the layer of the current in which the bodies are situated, whether the velocity of this layeris greater or less thait than the velocity of the surface, â€” and also the several shapes which these heavybodies may have (Fol. 2 Verso). How a current that is led from its original bed, ivill make a new river-bed, and that the greatestdepth will be found where the current is swiftest (Fol. 2 Recto). The nature of currents, the formation of central currents in rivers, and the erosional power of thewater (Fol. 2 Recto). The relative weights on lifting a bucket with a block and pulley (Fol. i Verso). Displacement ^Hsola"^ of water caused by "naval concavities" (Fol. i Verso). The phe7iomenon of the rain-bow consequent on the sun shining on the falling raindrops, which appearto the eye as continuous (Fol. 12 Verso). Hoiij a burning brand, when swung round, appears a continuous circle of fire (Fol.

12 Verso). The colour of smoke on the hoiHzon; relation of the wind to bodies moved by the same(Fol. 3 Recto). How a flame, extending, acquires various colours in various places (Fol. lO Verso).



??? How equally large bodies seen at various distances, seem smaller or larger according to the distance (Fol. 10 Recto), and The position of the blossom on the stalk (Fol. 15 Recto). The eye has only one central line, and what comes to the eye in that line is seen clearly; but besidesthis line "are infinite other lines, adherent to this central one, which have the less validity, the greatertheir remoteness from the central 07ie isf Double images are dealt with in detail (Fol. 12 Verso) andreflections made on the problem whether the most important motor nerves of the eye are 4, or moreor fewer, "because in all the inflnite motions 4 nerves do all, because, as soon as you leave the jurisdictionof one of these 4 nerves, you acquire favour and help from the 2nd nerve" (Fol. 11 Recto). The painter cannot acquire any great skill without a thorough training, and only through the latterhe can create works that wilt be of credit and value to him. The greatest mistake a painter can makeis to repeat poses and expressions of face in his pictures. Subjects demand a thorough preliminarystudy of colours, materials, folds, shades, garments, relations of the tatter to movements etc. of which he must be a complete master (Fol. 15 Recto). On a sketch-map of Milajt, Leonardo names the city gates as follows: Lodovicha, Romana, Tosa,Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fabbri, Sinese (Fol. 10 Verso). Leonardos conviction as to the adequacy and perfection of Nature, is often expressed also in these pages:Human genitis falls short as compared to Natiire, for "it will never find inventions either more beautifulor more easy or shorter than those of Nature, because in Her inventions nothing is lacking and nothingsuperfluous. And She does not go on with counterpoises when She makes the members apt for motion znthe bodies of the animals" (Fol. lO Recto); and he adds "Every action of Nature is made along the shortest possible way" (Fol. 16 Recto). Speaking of the soul, and again of the relation between mother and fetus, Leonardo exlaims: "andthe rest of the definition of the soul I leave to the intellect of the

monks, padri de popoli who by inspi-ration knozv all secrets". But he adds "Let the crowned writings alone, because they are supreme truth"(Fol. 10 Recto). Quaderni d\'Anatomia V, a double volume of varied contents will presumably appear in the year In conclusion we desire to express our zvarjnest thanks to all those who in various ways have assi-sted us in our work: Professor Dr. G. Lesca who has rendered valuable assistance towards the interpretation of various obscure passages and also in other ways. The Professors Dr. W. Wright, Dr. M. Holt and Dr. K. Sudhoff, who with exceeding kind-ness, minute accuracy, and eminent learning have read through the proofs of the English, and German trans-lation respectively. The Hon. J. W. Fortescue who has shewn our work a vivid and active interest.The members of the Board of Â?Fridtjof JNansens Fond til Videnskabens Fremme^ whoby ready generosity have rendered possible the publication of the Quaderni IV, according to the original plan, one year after Quaderni III. Mr. Barry, who with trained eye and great care has assisted us in correcting the proofs of the facsimiles, and the Publisher, Mr. Jacob Dybwad, who has given to the work an appearance worthy ofthe contents. Christiania, September 2, I?‡14.



??? Die 12 Bl?¤tter und g Fragmente, die, als Folio iâ€”2i numeriert, Quaderni d\'Anatomia bilden,haben urspr??nglich nicht ztisammengeh??rt; sie sind in diesem Bande gesammelt, da sich ihr Inhalt zumTeil erg?¤nzt; er steht zu den Quaderni I und II in einem nahen Verh?¤ltnis. Ebenso wie im j. Band k??nnen auch die Bl?¤tter im 4.. Band in Gruppen geordnet werden, tueseiitlichnach der Art und dem Format des Papiers; diese Gruppierung deckt sich Z2im Teil auch mit dem Inhaltdes Textes. Die erste Gruppe besteht aus Fol. iâ€”3; die Bl?¤tter sind aus grobem, rauhem, stark gelblichem Papier. Die zzveite Gruppe, Fol. 4â€”6, hat gleichartiges, dickes, festes Papier mit Draht- und Bindelinien,die sich jedoch auf Fol. 6 nicht nachtveisen lassen, da dieses aufgeklebt und deshalb 7ticht durchsichtig ist. Die Bl?¤tter der dritten Gruppe, Fol. 7â€”sind aus ganz d??nnem Papier, das urspr??nglich tvohlsicher einmal wei?Ÿ gewesen ist; .es hat sehr scharfe Draht- und Bindelinien. Das Fragment Fol. 8 istdieser Gruppe eingeordnet, da es fr??her auf Fol. 9 recto, mit dem es inhaltlich nahe verwandt ist, auf-geklebt gewesen ist; sein Papier ?¤hnelt dem Papier der Fol. 4â€”6, hat aber breitere Bindelinien. Die vierte Gruppe besteht aus Folio 10, dem zusammenh?¤ngenden Doppelblatt ilâ€”12 und den zwei(halben) Doppelbl?¤ttern 13â€”14 und 15â€”16\' Diese Bl?¤tter sind aus demselben, ziemlich dicken Papiermit Bmdelinien und Drahtlinien, die man gerade noch zu unterscheiden vermag. Die f??nfte Gruppe besteht aus den Fragmenten Folio 17 und 18; ihr Papier ist sehr fein, d??nn undhat scharfe Draht- und Bindelinien. Das Fragment Folio 19 besteht aus ?¤hnlichem Papier mit schmaleren Draht- und Bindelinien. Die Fragmente Folio 20 U7id 21 sind aus einem besonders groben, graueit Papier, das aber dochnicht dick ist. Fol. I: R e c t o â€” hat die Zahlen igo (mit Tinte) U7td 4. (mit Bleistift); hat verblichene braune Tinte.Der rechte untere Quadrant zeigt Spuren eines Fraginents, das auf demselben aufgeklebt gewese?i ist(140 X 110 mm.). Verso â€” hat den Text in brauner Tinte,

ebe7iso die Zeichnu7tgen 2â€”5 und 12â€”14,w?¤hre7id die Zeichnungen i, 6, 11, 16 ifiit bi^auner Ti?ite und R??tel ausgef??hrt sind; 8â€”10, i?Ÿ, ly, 18,22 blo?Ÿ fnit R??tel, igâ€”21 mit Bleistift. Mi?Ÿt X 201 mm. Fol. 2: Recto â€” hat braune, etwas verblichene Tinte, im Text einige Flecke voit derselbe7i Farbe.Die Textabschtitte [L] und [II.] hat Leonardo selbst durchstrichen. Verso â€” tr?¤gt die Nummer igg (mitTinte), der Text ist mit einer stark ve7^bliche7ien Ti7ite von gelblich-brau7ier Farbe geschrieben, teilweisevon dem poi\'??sen Papier aufgesogen; Textabschnitt [VI.] mit R??tel. Die Zeichnungen 6â€”â– \'j und gâ€”ii7nit derselben Tinte wie der Text; die Zeichnunge}t 2â€”?Ÿ und 8 mit derselbeyi Tinte (einzelne Schattierunge7imit dunklerer Ti7ite) U7id R??tel, 8 mit einzelneri Bleistiftstrichen im (h-unde; Fig. i mit R??tel. Mi?Ÿt28y X 206 7nm. Fol. 3: Recto â€” ist bemerkenswert, insofe7\'n als Leonardo hier zuerst den Text mit ei7ur gelblichenstark verblicheiten Tinte niedergeschrieben und sich nachher die M??he ge7nacht hat, Buchstaben f??rBuchstaben mit einer dunkelen, tusche?¤hnliche)t Tinte nachzuziehen, doch so, da?Ÿ die urspr??ngliche Schilift



??? hindurchschimmert und einige Male einzelne der urspr??nglichen Buchstaben nicht gedeckt sind. Die Figuren?Ÿâ€”7, 10 und II nur mit der urspr??nglichen Tinte, Fig, i, 8 teilweise mit der andern Tinte aufgezeichnet,Fig. 2 mit der ersten Tinte und R??tel, ebenso Fig. j mit einzelnen Bleistiftstrichen, Fig. p mit beiden Tintenund R??tel. Verso â€” tr?¤gt die Nummer 218hat den Rahmen eines Fragments (200 X 150 mm.) bewahrt,das auf demselben aufgeklebt gewesen ist; sonst leer^). Mi?Ÿt 280 X 210 mm. Das Fragment Fol. 4: Recto â€” hat eine bleiche braune Tinte, kleiite Flecke, teilweise von R??tel,Verso â€” tr?¤gt die Nummern //p (mit Tiiite) utul y (mit Bleistift); sojist leer. Mi?Ÿt iji y. mm. Das Fragment Fol. 5: Recto â€” hat verblichene braune Tinte. Verso â€” tr?¤gt die Nummern ijj(mit Tinte) und 6 (mit Bleistift); sonst leer. Mi?Ÿt j?? X mm. Das Fragment Fol. 6: Recto â€” geh??rt zu der Reihe von I.^eonardo-Zeichnunge7t, die auf Kartoji auf-geklebt sind, und tr?¤gt den Stempel der Royal Library; der Karton tr?¤gt die Nummer 12,; das Fragmenthat eine grau-braune Tinte, einzelne Striche in Fig. i fast schwarz. Verso â€” ist leer. Mi?Ÿt 204 x 108 mm, Fol. 7: Recto â€” Textabschnitt [L] mit dunklerer, brauner Tiitte, [II,]â€”[V] etwas heller, [VL] mitBleistift, fast verwischt. Fig. 2 ist mit Bleistift gezeichnet; in der Figur i schimmert der Bleistift deutlichdurch. Verso â€” tr?¤gt die Nummern 185 (mit Tinte) und 23 (mit Bleistift); hat eine grau-braune Tinte;Zeichnung und Text schimmern vom Recto durch. Mi?Ÿt 277 X mm. Das Fragmeitt Fol. 8 â€” ist seinerzeit auf 9 Recto aufgeklebt gewesen, Recto â€” tr?¤gt dieNwmner 182 (mit Tinte); der Text ist mit dunkelbrauner Tinte geschrieben; Fig. 2 ist teilweise fastschwarz mit Bleistiftstrichen, Fig. 4 mit Bleistift, Verso â€” ist leer. Mi?Ÿt 201 X 93 ntm. Fol. 9: Recto â€”â–  tr?¤gt die Nummer 2?Ÿ (mit Bleistift), hat braune Tinte, etwas heller im oberen Teilder Figur, die auch viele Bleistiftstriche hat. Hat Merkmale vom Rande des Fol. 8, das hier aufgeklebtwar, bewahrt; linke Ecke unten ist abgerissen, wodurch der Text besch?¤digt ist, Verso â€” tr?¤gt

dieNummern 14.9 und . i ist mit brauner Thtte ausgef??hrt, im Textabschfiitt [VII.J und Fig. 7 fastschwarz. Bleistiftlinien in den Figuren iâ€”6, Der Rand von Fol. 8 schimmert vom Recto durch. Mi?Ÿt284 X 215. Fol. 10: Recto â€” tr?¤gt die Nummer 70 (mit Tinte); die Textabschnitte [VI,]â€”[VIIL] mit braunerTinte, das ?œbrige des Textes und der Figuren mit dunkelbrauner Tinte mit einem eigenartigen gr??nlichenSchimmer. Diese Tinte ist auch f??r die folge-nden Bl?¤tter 11â€”16 charakteristisch, jedoch mit Abstufungen,die auch in den Reproduktionen erscheinen; in Fig. 5 schimmert der Bleistift durch. Verso â€” tr?¤gtdie Nmnmern 184 (mit Tinte) und 38 (mit Bleistift). Mi?Ÿt 322 X 22J mm. Fol. Ii: Recto â€” tr?¤gt die Nummer 234 (mit Tinte); Textabschnitt [VIIJ zartere Schrift; dereine Rand ist zerrissen. Verso â€” hat etwas verblichene Tinte, Mi?Ÿt 308 X 223 mm. Fol. 12: Recto â€” die Textabschnitte [II]â€”[VII] und Fig. iâ€”8 und 10â€”18 mit heller, verblichenerTinte; Fig. 24 mit Bleistift ebenso wie die Schattierungen in Fig. 13. Verso â€” Textabschnitt [II] hatLeonardo selbst durchstrichen. Mi?Ÿt 308 X 2iy mm. Fol. II â€”12 bilden ein gro?Ÿes Doppelblatt, das 440 X 308 mm, mi?Ÿt. Fol. 13: Recto â€” mit zahlreichen gelblichen und einzelnen kleinen roten Flecken, Verso â€” tr?¤gtdie Nummer 33 (mit Bleistift), hat verblichene Flecke, einzelne davon rot. An den R?¤ndern rechts tmdlinks sieht man Spuren von Fijtgerabdr??cken. Mi?Ÿt 222 X 159 nim. Fol. 14: Recto â€” tr?¤gt die Nummer 163 (mit Tinte); hat gelbliche Flecke und, am oberen Rande,rote, Verso â€”hat zahlreiche Flecke, unter denen ein paar rote. Mi?Ÿt 222 X 152 mm. Fol. 13â€”14, die ein Doppelblatt von ungef?¤hr der halben Gr???Ÿe des vorhergehenden aiismachen,messen 311 X 222 mm, Fol. 15: Recto â€” Leonardo hat selbst die meisten Textabschnitte durchstrichen; gelbliche Flecke undein roter Fleck. Verso â€” in Fig, 5 Bleistiftstriche; ziemlich viel gelbliche und fast schwarze Flecke.Mi?Ÿt 218 X 157 ntm, Fol. 16: Recto â€” tr?¤gt die Nummer 34 (mit Bleistift); gelbliche Flecke. Im Original sieht 7nanim Papier den Einri?Ÿ zweier

sich schneidenden Tangenten zum Kreise Fig. 4. Verso â€” tr?¤gt die Num- Die folgenden Seiten sind nicht zum Abdruck gebracht, da sie iveder Text noch Zeichnungen enthalten: 3 V. 4 V, j V. 6 V.V. i-j V. j8 V. jg V. 20 V. 21 V.



??? mer 214. (mit Tinte); im Text ei7tige kleine rote, ajidere gelbliche und r??tliche Flecke, Textabschititt [I.] hatLeonardo selbst durchstrichen. Mi?Ÿt 218 X 157 Fol. 15 â€”16 bilden ein Doppelblatt wie das vorhergehende; mi?Ÿt X 218 mm. Das Fragment Fol. 17: Recto â€” tr?¤gt die Nummer7t . 12 . (7nit Ti7tte) unter der Figur, U7id g (77iitBleistift); hat fast schwarze Tinte; Textabsch7titt [L] mit Rotel; das Blatt tr?¤gt Merk7nale vo77t Ra7tdevon zwei Fragmenten, die hier aufgeklebt gewesen sind. Verso â€” tr?¤gt die Num7ne7\'n 27 (7nit Tinte)und ?Ÿ8 (mit Bleistift); sonst lee7^. Mi?Ÿt 265 X -yo 77t7fi. Das Fragi7te7tt Fol. 18: Recto â€” hat Tinte wie Fol. ly. Verso â€” tr?¤gt die Nu7n7nern 14.0 (77titTi7ite) und i (mit Bleistift); so7tst leer. Mi?Ÿt fj X 7n7fi. Das Frag77ie7tt Fol. 19: Recto â€”hat hellgelbe Tinte 7nit einem gr??nliche7t Schi7nmer. Verso â€” hatdie Nu7n7ner 10 (mit Bleistift); sonst leer. Mi?Ÿt 66 X JJ m7n. Das Fragme7it Fol. 20: Recto â€” hat fast schwarze Tinte. Verso â€” tr?¤gt die Nu77imern IJS (^nitTinte) und p (77iit Bleistift); sonst leer. Mi?Ÿt an der l?¤ngste7t Stelle p8 mm. und an der b7\'â‚?iteste7t41 mm. Das Frag77te7it Fol. 21: Recto â€” hat Ti7tte wie das vorhergehe7tde. Verso â€” tr?¤gt die Nu7mne7\'7t176 (mit Tinte) und 10 (mit Bleistift); sonst leer. Mi?Ÿt 60 Y. 39 tnm. Die Fol. 19â€”21 siitd klei7te Fragifiente vo7i unregehn?¤?Ÿiger Form. Quaderni IV zeigt ebe7iso wie die f7dihere7t B?¤7ide Leonardos Vorliebe, sich init der Er??rterunghete7\'-oge7ier Fragen abzugebe7i. Au?Ÿer 77iit vieleit afiato77tischen und physiologischen Gegenst?¤7iden besch?¤ftigter sich auch mit ei7ter Reihe a7tderer Proble7ne wese7ttlich 7nathematischphysikalischer Art. Das Kapitel, das auch auf diese7t Bl?¤ttern auge7ischei7ilich Leo7ta7\'do das meiste Kopfzerbreche7ive7\'ursacht imd auf das er i7nmer wieder viel Zeit, seine Dissektionskimst, seinen Scharfsi7m und sei7tmathematisch-physikalisches Wissen verwe7idet hat, ist das Herz U7id der Blutlauf. Er zeichnet Schnittedes Herze7ts, die die gege7iseitige Lage der Ve7itrikel und der gro?Ÿe7i Gef?¤?Ÿe a7tgeben; er

zeich7tet diePapillar7nuskel7t 7nit deri Cordae te7tdi7ieae (Fol. 14 recto), besp7dcht U7id bildet die Muskelbalke7i\'^) ab, diesich i7i den Herzve7ttrikeln finden kd7t7ien (Fol. 13 recto), und tve7t7i die H??hlen des Herzens aufgeblase7twerde7t, ^vi7\'d 7na7i dere^^ Relief zti sehe7i beko7n7ne7i (Fol. 13 recto und verso). Er beschreibt, 7uie dieOberfl?¤che des Herze7ts durch die eignen Gef?¤?Ÿe des Herzens deutlich eingeteilt tvird, rmd er will durchAbfleische7iy\'> besti7m7ite Herzgef?¤?Ÿe aufsuche7i (Fol. 13 verso); diese eignen Gef?¤?Ÿe des Herzensve7\'bi7tden sich oft miteinander a7i der Herzspitze (Fol. 14 verso), und er fordert, 7na7i solle das Verh?¤ltnisder Herz Scheidewand bei77t Zusa7mnenziehe7t des Herze7is und bei seiner Austueitu7tg tmtersuchen (Fol. 3 recto).Uber die Aorta ?¤u?Ÿe7^t sich I^eo7iardo folge7tder7na?Ÿe7i: Â?Und ifi der Mitte der Basis des Herzens ist derUrspnmg oder die Basis der Aorta, fu7tdie7d auf der Mitte der Basis des Herzens, die Herrschaft ??berden Situs solcher Basis des Herze7is i7inehabend, wie diese die Herrschaft ??ber das Leben des Tieresin7iehat-i> (Fol. 14 verso). Er beschreibt, wie die ht7ie7tseite der Gef?¤?Ÿe mit eine7n zarten Pa7mikel bekleidetist, der auf die ei7ie Seite der Herzklappe7i ??bergeht und diese Seite bildet, und da?Ÿ die andre Seite derKlappe V071 eine7n ?¤hnlichefi Pa7i7tikel gebildet wird, wodurch die Klappe sich verdoppelt; dieser Pannikelfi7idet sich auch in den Ve7itrikeln des Herzens, tind ei7i ?¤hnlicher i7n Herzbeutel (Fol. 14 verso). Ererw?¤lmt, da?Ÿ die Kontraktio?i des Herze7ts 77tit sei7te7n Spitzensto?Ÿ, 7nit de77t Pulsschlag ti7td de^it Ei7itrete7tdes Blutes i7z die Vorka77t77ier7i zusafnfnenf?¤llt (Fol. 11 recto und 3 recto). Bei BetrachtU7tge7t, die er ??berdie Arbeit des Herzens afistellt, zm\'-d e/\'zv?¤hnt, da?Ÿ er ei7ie7i beobachtet h?¤tte, desse7t Herz atfi der Fluchtvor de77i Feinde barst; mid blutiger Schwei?Ÿ trat atis allen Poren der Haut (Fol. 13 recto). Leo7tardo ist der A7tsicht, da?Ÿ die Klappe7t des Herze7is zusa77t7ne7i 77nt de7i Gef?¤?Ÿe7t a7i der G7\'e7izeder Substanz i7t der

Herzbasis gebaut seie7i, damit das Blut, %ve7i7i es gegen die geschlosse7ie}i Klappenst???Ÿt, diese 7ticht zerst??re, so7ide7m sei7ten Impetus auf die Gef?¤?Ÿw?¤nde etitlaste, inde7n diese dilatiert werden(Fol. 14 verso). Bei Behandlimg des Schlie?Ÿe7ts der Se7niluna7\'klappe7i durch das Blut ??ber ihnen fi7idet V M. Holl, der als Erster darauf aufmerksam gemacht, da?Ÿ Leonardo diese Muskelbalken entdeckt hat, gibt ihnen denNamen die Leonardo da V in eis chen Mu skelb alken. Archiv f??r Anatomie und Physiologie, Anatom. Abt. igio, S.321. â€”\'^Makroskopische Darstellung des atrioventrikul?¤ren Verbindungsb??ndels am vtenschlichen tind tierischen Herzen.-i Denkschriften derâ– ?„\'. K. Akademie der Wissenschaften. Wien igit. Bd. LXXXVII. Seite 9.



??? er von seiner matheniatisck-physiJ^alischen Betrachtungsweise aus, da?Ÿ die Anordjiung von j Aortaitlappenanstatt 4 g??nstiger ist (Fol. 12 recto), mnd also erJil?¤rt es sich, warum die Natur solche Klappen in einerDreizahl und nicht Vierzahl oder in einer anderen Zahl machten (Fol. 12 verso). Auf Folio 11 recto und verso sowie auf 12 recto er??rtert Leonardo eingehend so7Vohl in Worten wieZeichiiungen die Bewegmig des Blutes von dem linken Ventrikel in der ?–ffnung der Aorta aus und ??berderselben. Die Semilunarklappen ??ffnen sich Â?.durch die entfallende Bewegung (0: des Blutes) undschlie?Ÿen sich durch die R??cksto?Ÿbewegung-Â?, und indem er Betrachtungen anstellt ??ber die Frage, ob diearterielle7t Ostien des Herzens sich nur mittels des ze^ttralen Teils der Semilunarklappen ??ffnen, und ob die?–ffnungen des Herzens sich intra vitam geschlossen haben tu??rden, wenn sie nicht mit Klappen versehengewesen w?¤ren, kommt er zu dem Ergebnis, da?Ÿ das Schlie?Ÿen des Herzens mittels der Klappen sehr vielbesser und rascher vor sich gehe, als wenn es mittels der Herzsubstanz selbst hergestellt w?¤re. Wenn sich der linke Ventrikel kontrahiert, wird das Blut in die Aorta hhiausgesandt, die an ihrerBasis j Â?Semiventrikeh hat, und die Schnelligkeit des Blutes hier toird umgekehrt proportional mit demKaliber des Gef?¤?Ÿes sein, wie es im j. Teil der Abhandlmig Â? ?œber die WasserÂ? bewiesen ist. Indem dieBlutwelle durch die Aorta??ffnung hindurchl?¤uft, erreicht der mittlere Teil der Blutwelle, der gerade aufw?¤rtssteigt, eine gr???Ÿere H??he als die Seitenteile der Blutwelle, da ja deren Impetus sich infolge der Adh?¤sionauf Bewegunge7t nach den Seiten verteilt. Leonardo stellt verschiedene Geschwindigkeit im Blutstrom i7n Ostiu77t arteriosum fest und schildertdie Wirbelbewegungen, die im Blute innerhalb der Se7nilunarklappen entstehen: Wenn das Blut gegen dieAortawand anst???Ÿt, teilt sich der Blutstrom a7t der obereii Grenze des He7nizyklus in einen abw?¤rts-gehenden U7id in ei7ien aufw?¤rtsgehenden Teil. Der abw?¤rtsgehende Teil, der ei7te

spiralf??rtnige Kurvebeschreibt, folgt der Konkavit?¤t dieses He7nizykhis und perkuttiert die Basis des Hemizyklus, folgt derOberseite der Semilunarklappe mnd schl?¤gt die Klappen in zusammengesetzter Bewegung und dehnt sieund schlie?Ÿt sie gege7t die gegen??bergestellteÂ?; dies dr??ckt Leonardo auch folgenderma?Ÿe7t aus: Â?DieKo7ikavit?¤t des Hemizyklus wirft den Sto?Ÿ des Blutes 7mt gro?Ÿem U7td schnellem Impetus zuidick gegendas Zent7\'-um des Dreiecks ab c, wo es sich an die Ecke der Klappe leh7tt.Â? Darauf wendet sich derabw?¤rtsgehe7tde Teil in einer r??ckw?¤rtsgehe7tden Bewegung aufw?¤rts und endigt in einer in sich selbstzur??ckkehrenden Wirbelbetvegung. Der von der Oberkante des He7nizyklus aufw?¤rtsgehende Teil desBlutstroms bildet ebenfalls eine, aber geringere, Wirbelbewegu7ig, die in entgegengesetzter Richtung geht;dieser Wirbel Â?erzeugt-Â? wieder andere Wirbel, die alhn?¤hlich ab7iehmen Â?bis der Lnpetus sichselbst verzehrt-Â?. Aus dem Text und aus den Zeichnungen auf Fol. 11 recto UTid verso geht hervor, da?Ÿ Leonardo diedrei Ausbuchtungen an der Wand der Aorta beobachtet und genau studiert hat; es sind dies die Ausbuchtungen,die er Hemizykten nennt (sp?¤ter wurden sie bekanntlich Sinus Aortae s. Valsalvae genannt). Mit dendrei Â?Seiniventrikeln-Â? scheint er die Taschen der Semilunarklappen zu bezeichnen. Er spricht auch vonÂ?den Hemizyklen der Ventrikeh (Fol. 11 verso [II.]); hieraus scheint hervorzugehen, da?Ÿ dieser von ihmhier angef??hrte Ventrikel aus de7n Hemizyklus und dem Semiventrikel bestehen inu?Ÿ. Er behandeltdasselbe auf Â?o\\. 12 recto, ohne hier die auf Fol. 11 benutzten Bezeich7tungen zu gebrauche7t. Auf das Schlie?Ÿen der Setnilunarklappe7t folgt das Ausweiten des linke7i Ventrikels, Â?das sofo7\'t inzwei Drittel eines harmonischen Tempos folgt-Â?, und der linke Ventrikel f??llt sich nun mit Blut, das vom.rechte7t Ve7ttrikel aus durch U7tmerkliche Poren in der Mittehvand des Herze7ts gesogen wird. Ebenso wiedie Milch erw?¤rmt wird, wenn man Butter kernt, ist es auch die Funktio7t der

Herzventrikel, das Blutzu erw?¤rmen und zu verfei7tern, so da?Ÿ es leichter durch die Mittelwand durchgehen kann (Fol. 13 verso).Bei der Beschreibung der Bewegunge7t des Blutes wird auf eine Stelle aus dem Teil der Abhandlu7igÂ?Uber die WirbelbewegungÂ? hingewiesen und dieselbe auch angef??hrt (Fol. I2 recto). Leo7tardo scheintVersuche angestellt zu haben ??ber die Bewegung des Blutes in ei7tem Glas mit Klappe7t (Fol. il verso);fer7ter hat er Koageln im rechten Herzventrikel beobachtet, ?¤u?Ÿert aber, da?Ÿ sie si7id Â?von Natur undGestalt der feinen Muskeln, die den Wurm i7n Gehirn bilden-Â? (Fol. 13 recto). Er fordert dazu auf, das Verh?¤ltnis des Nervus recurrens zum Herzen zu untersuchen, ob dieser Nervdein Herzen Bewegung verleiht, oder ob es sich aus sich selbst bewegt. Falls der Nerv, der seinenUrspnmg im Gehir7i hat, dem Herze7t Bewegung verleiht, so ist es klar, da?Ÿ die Seele ihren Sitz i7i de7t



??? Ventrikeln des Gehirns hat. Â?Und falls solche Bewegung des Herzens aus sich seihst entsteht-Â?, dannwird man sagen, da?Ÿ der Sitz der Seele im Herzen ist. In bt\'den F?¤llen haben indesseii die Spiritusvitales ihren Ursprung im linken Herzventrikel. Es ist betuiesen, sagt er, da?Ÿ es notweitdigerweise sosein mu?Ÿ, da?Ÿ sich das Herz aus sich selbst bewegt, und zwar nur durch seine Dilatation (Â?sich ?–ffnen-Â?)und dtirch seine Kontraktion (Â?sich Schlie?Ÿen-Â?), und da?Ÿ diese Bewegung in der L?¤ngsachse des Herzensvor sich geht. Im ??brigen werden die Bewegungen des Herzejts init Bewegungen der Lunge in Verbhidunggesetzt (Fol. 7 recto). Indem er auf eilte Zeichnung von den profunden U7id superfiziellen Gef?¤?Ÿen in der Leistengegendhinweist, er??rtert er, wie Zweige atis den tief erliegenden Venen ihre Hauptst?¤mme verlassen an Â?denWeichen der Arme und der OberschenkelÂ?, um zu superfiziellen Gef?¤?Ÿen zu tverden. Er fordert dazu auf,da?Ÿ man sich merken solle, tuo sich kutane Venen und Nerven finden, nicht Arterien; er zeichnet underw?¤hnt Vena dorsalis penis als eine ungepaarte Vene (Fol. 8 recto). Leoiiardo ?¤u?Ÿert, da?Ÿ die Muskeln in ihrer L?¤ngsrichtmig wirken, und da?Ÿ die longitudinalen Muskelnvorn am K??rper schr?¤ge Bewegungen des Rumpfes bei einseitiger Kontraktion hervorrufen, und da?Ÿ derlange R??ckenstrecker den K??rper aufrichtet. Wenn sich diese Muskeln gleichm?¤?Ÿig links und rechtsbewegen, dann erfolgt eine gerade (d. h. im Sagittalplan gemachte) Bewegung des K??rpers. Die Muskelndes R??ckens sind kr?¤ftiger als die der Vorderseite: Da man sich n?¤mlich weiter nach vorn als nach hintenbeugen kann, geh??rt mehr Kraft dazu, den K??rper wieder aufzurichten, wenn er vorw?¤rts gebeugt, alstvenn er r??ckw?¤rts gebeugt ist (Fol. 6 recto). Pronation und Supination kann im Ellbogengelenk Â?ohneVer?¤nderimg des Adjutorium genannten Knochens-Â? vor sich gehen (Fol. 14 recto). Die Kr??mmung und Applanierung des Diaphragmas sind von den eignen Muskeln des Diaphragmashervorgerufen,

Â?die gegen die Mitte dieses gespannten Diaphragmas sich begebenÂ?. Die respiratorischeFunktion des Diaphragmas werden von Muskeln unterst??tzt, die von der Wirbels?¤ule aus nach der Au?Ÿen-seite der Rippen gehen und diese ausweiten; und die Rippen stehen im Dienste des Atmens durch die Art,in der sie mit der Wirbels?¤ule verbunden sind (Fol. i recto). Das Diaphragma und seine Bekleidungen(Peritoneum und Pleura), die Rippen und deren Pleura (Fol. 2 verso und 3 recto), das Verh?¤ltnis desDiaphragmas zu den Lufigen, dem Magen, den Ged?¤rmen und zum Durchgang der Speiser??hre (Fol 3,4, 5 recto), und da?Ÿ die longitudinalen Muskeln der Bauchwand nicht bei der Entleerung des Darms mit-tmrken, dagegen die transversalen Muskeln des Bauchfelles â€”â–  alles dies wird behandelt (Fol. 3 recto). Die schr?¤g verlaufenden Musculi intercostales interni und die mit diesen sich kreuzenden Musculimtercostales externi werden beschrieben, und die erstgenannten werden als Exspiratoren, die letzteren alsInspiratoren hervorgehoben (Fol. 9 recto). Halsmuskeln werden als Inspirationsmuskeln erw?¤hnt und ferner,tvie bisweilen die Tiere sie in dieser Weise benutzen, um dem angestrengten Diaphragma seine Arbeit zuerleichtern, ebenso, da?Ÿ das Heben der Schultern nicht immer von Inspiration begleitet ist (Fol. 3 recto).Der Brustkasten wird Â?Rezeptakulum der spirituellen Teile-Â? genannt, der Bauch Â?Rezeptakulum dermateriellen TeileÂ? (Fol. 3 recto), und es ist klar, da?Ÿ das Atmen ungehindert zu der Zeit vor sich gehenkann, wann \'die Ged?¤rme entleert werden (Fol. 4 recto). Die Lunge, ihre Lage, die Form ihrer Lappenund ihr Verh?¤ltnis zur Brustwand wird erw?¤hnt, ebenso, wo die Lunge mehr abgek??hlt oder wo sie mehrerw?¤rmt wird, und wie die Lunge zu- und abnimmt in allen Richtungen, jedoch am meisten nach unten zu(Fol. 3 recto). Leonardo spricht von dem Etwas, das alle Schlu?Ÿvorrichtungen ??ffnet, indem es durch sie hindurch-geht, wie den Anus, den Samensack, die Blase, das Membrum, die Vulva und die Geb?¤rmutter.

Anus,Vulva, Lippen und die Vorh??fe des Herzens, die vorher geschlossen waren, ??ffnen sich beim Tode, aberder Mund der Geb?¤rmutter schlie?Ÿt sich beim Tode (Fol. Ii recto). Der Muskel, Wurm genannt, der sich in einem der Ventrikel des Gehirns findet, bewegt sich, umden Durchgang von der Impressiva oder dem Sensus communis nach der Memoria zu ??ffnen oder zuschlie?Ÿen (Fol. Ii recto). Auf Folio 9 verso und 10 recto wird ausf??hrlich die Zunge behandelt, von der angegeben wird, da?Ÿsie 28 bzw. 24. Muskeln habe; es gelte, ausfindig zu machen, wie diese Â?sich teilen und verteilen beimBedienen der ZungeÂ?, und wo sie ihren Ursprung haben Â?an den Halswirbeln an der Ber??hrungsstelledes ?–sophagus, einige innen am Kiefer und einige au?Ÿen und, seitlich an der Â?tracheaÂ? ; weiter sei zu Â???i



??? untersuchen, wie die Nerven vom Gehirn aus zur Zunge gelatigen, tvie die Venen die Zunge ern?¤hren unddie Arterien ihr Spiritus geben. Die Zunge nimmt am Arissprechen und an der Artikulation der Silbeteil, setzt die gekaute Nahrung in Betvegung und reinigt den Mund und die Z?¤hne von dieser Nahnmg.Â?Und ihre Hauptfunktionen sind 7, d. i. Ausstrecken und Zusammenziehest und Zur??ckziehen, Verdicken,Verk??rzen, Sich-Erweitern und Verschm?¤lern*. Er vergleicht die Betveglichkeit der Zunge mit der desMembrum. n Mache die Betvegung der Zunge des Spechtes-Â?. Auf Fol. 10 recto und verso behandelt Leonardo verschiedene phonetische Probleme, auch experimentell.Er besch?¤ftigt sich mit der Lautbildung, hebt hervor, da?Ÿ der Gaumen den Luftstrom teilt, so da?Ÿ erteils durch die Nase, teils durch den Mtmd geht, tmd beschreibt die Stellung der Lippen bei sotvie dieTeilnahme des tveichen Gaumens an der Bildung der Vokale. Und die 5 Vokale a e i 0 u, ausgesprochenVI Verbindung mit den verschiedenen Konsonanten, tverden in tabellarischer Eonn aufgef??hrt. Durch Versuche l?¤?Ÿt sich mit Sicherheit nachweisen, da?Ÿ Â?tracheaÂ? i. keinen Ton vokaler Laute bildet,sondern ihre Funktion mir zur Bildung der ertv?¤hnten Stimme hinreicht-Â?. Leonardo verlangt, man sollebeschreiben und abbilden, idn welcher Weise die Ftmktion des Variierens und Modulierens und Artikidierensder Stimme beim Singen eine einfache Funktioii der Ringe der <f.trachea-Â?, beivegt durch die reversivenNerven, ist; imd in diesem Falle tvirkt die Zunge in keinem Teile mit.-Â? Die T??ne in der Orgelpfeifet-verden sticht tiefer oder h??her idurch die Ver?¤nderungen der <.<.fistolaÂ? (d. i. die Stelle, tuo die Stimmegebildet wird), indem mast sie weiter oder enger machtÂ?, sonderst sitir durch eine Ver?¤nderung der Weiteoder L?¤nge der Orgelpfeife, tvie man das sehen kastn <ibeim Vorschiebest oder Zur??ckziehest der getvundestenTrompeteÂ?. Und in der in Weite und Breite tmver?¤nderlichest Pfeife tvis^d die Stissime vasdiert\'-idurch Zuf??hren vost Luft zu derselben snit gr???Ÿeresn oder

kleisteresit IsnpetusÂ?. Usid eiste solche Variatiosifindet nicht bei den Dingest statt, i-die mit gr???Ÿeresn oder kleineresn Asischlag astgeschlagen tues\'destÂ?, tviez. B. bei Glocken; <~<.und bei den Gesch??tzest, gleich ast Weite und verschiedest an L?¤stgeÂ? snacht dask??rzere Ding gr???Ÿerest und lieferest L?¤rsst als das l?¤ngere. Aber Leonardo tvill sich nicht tveiter ??berall dies ausbreitest, da er es sehr ausf??hrlich i?i desn Buche ??ber die harmostischen Iststrusstesite behandelt hat. Die Ursache zu desst Variieren der Tierstisttsne von ihoch zu tief ustd vost tief zu hoch ist die Dehnungustd Zusasnsnenziehung der \'^tracheaÂ? siebst ihrer Dilatatiosi und Atts^aktionÂ?. Ist dieser Verbisidtmg tves\'desiVersuche ertv?¤hnt, die angestellt tverden sollen beisn Asiatosnierest der Tiere durch Pressen von Luft ist dieLustge histein und darauf aus derselben heraus, \'iisidem tvir die Â?.fistolaÂ?, die Erzeugesdn der est Stissisne,verestges\'n und dilatierenÂ?. Bei Behandlung des Verh?¤ltnisses der Tonsillen zur Basis der Zunge usid zusn Oberkiefer wird es\'tv?¤hsit,da?Ÿ die Oberseite der Zunge sehr rauh ist bei Speeles leonina und ebenfalls auch bei Speeles bovina. AlsBeispiel f??r die Rauhheit der Zunge es\'zv?¤hstt Leonardo, da?Ÿ er eistest L??tven beobachtet habe <i.in unses^erStadt Firenze, wo der est imsner f??nf ustd zwanzig oder drei?Ÿig sind, ustd wo sie Jusige werfestÂ?, der ssiitwenigen Leckz??gen das ganze Fell eines Lasnssies zvegnahsn ustd dies Lamsn, des^as^t entbl???Ÿt, auffra?Ÿ(Fol. 9 verso). Die Federn des Vogelfl??gels iverdest bei seisiem Zusasnsnesifalten snittels Muskelst gegen <.(.den Ellbogender Fl??geh betvegt, aber beim Ausspreizest des Fl??gels betvegt sich der Muskel gegen die Spitze(Fol. I verso)^ und der Vogelfl??gel hat 2 Bewegung est: Eine nach vos^tv?¤rts und eine stach abtv?¤rls(Fol. 7 recto). Der gro?Ÿe R??ckenstrecker des Ochsen ist ein zusasnssiengesetzter Mtiskel (Fol. 2 verso). Leonardo er??sdert verschiedene snathesnatische ustd physikalische Verh?¤ltsiisse. Seine Forschungsgrusid-s?¤tze sind sticht jedersnanns Eigentusn: \'!.Es soll

mich sticht lesen, wer nicht Mathesstatiker stach ssteistenGrundgedankest istÂ? (Fol. 14 verso). Die unbekannte Gs^???Ÿe in ein paar Gleichungen ersten Grades, inFrageforsn aufgestellt, fistdet man sitit Hilfe der Regeldetri (Fol. 17 recto und Fol. 18 recto), und erbeschreibt, ivie snan die Gr???Ÿe der Friktiosi ist Zapfenlagern berechnen kanst (Fol 16 verso). Er zeichnetund beschreibt das Reduzies^e\'n eines Kreisbogens zur Geraden und bediestt sich eines Eisestdrahtes, den erl?¤ngs der Peripherie kr??msnt und dann wieder ausrichtet; w?¤hrend des Aussdchteits zeichnet er die Kus^veauf, die die Spitze dieses Eisendrahtes beschreibt, und bestimmt dusxh das Auffinden ihres Zents^usns denUnterschied zwischen dieser Kurve und desst eben gestastsiten Kreisbogest. Ferner macht er verschiedeneBerechnungen bei der Kugel und benutzt smr 6 Buchstaben zur n?¤hes^en Bezeichnustg der 8 sph?¤rischenDreiecke und der 24 Winkel, die durch den Aequatorial- und Meridiastplan an der Ktigelobesfl?¤che sstar-



??? kiert t??erden, wenn die Aequatorialdurchmesser der Pl?¤ne einah ier senkrecJtt schneiden. Er sagt, da?Ÿ,wenn zwei an Gestalt ungleiche, aber an Fl?¤cheninhalt gleiche Fl?¤chen teilweise aufeinander gelegt werden,die Ber??hrungsfl?¤chen dann kongruent werden (Fol. 15 verso). Das Gesetz der Tr?¤gheit wird in folgendenWorten forrmdiert: Â?Das Ding, das sich bewegt, wird itm so schwieriger zum Stillstand gebracht werden,je gr???Ÿeren Gewichtes es isty> (Fol. 10 verso). Leonardo beschreibt, zeichnet oder er??rtert: die Adh?¤sion des Wassers und daraus folgende physikalische Verh?¤ltnisse, wenn es aus horizontalenund vertikalen R??hren herausstr??mt (Fol. 11 recto), die Oberfl?¤che des Wassers und die Achse der Wage in ihrein Verh?¤ltnis zu verschiedenen Gewichten(Fol. I verso), tvie K??rper je 7iach ihrer Schwere entweder auf dem Wasser schwimmen, mit einem gr???Ÿeren odergeringeren Teile ??ber demselben, oder untersinken oder sich im Wasser schwebend erhalten (Fol. 2 recto),wie schwere Gegenst?¤jide, die zwischen der Oberfl?¤che und dein Boden schwimmen, eine Geschwindigkeiterhalten, die abh?¤ngig ist von der Stromschicht, i7i der sich die Gegenst?¤nde befinden, gleichg??ltig ob dieGeschwindigkeit dieser Stromschicht gr???Ÿer oder geringer ist, als die des Oberfl?¤chenstroms, und dieverschiedenen Formen, die diese schwe7\'en Gegenst?¤nde haben k??nnen (Fol. 2 verso), wie ein Strom, den man aus seinem urspr??nglichen Bett ableitet, selbst sein neues Flu?Ÿbett bildenwird, tmd da?Ÿ sich die gr???Ÿte Tiefe da findet, wo der Strom am rei?Ÿendsten ist (Fol. 2 recto), das Wesen der Str??mungen, die Bildung der zentralen Str??^nungen im Flu?Ÿe und das aush??hlendeVerm??gen des Wassers (Fol. 2 recto), das Gewichtsverh?¤ltnis beim Flascheitsug zum Hebest des Eimers (Fol. i recto), ob Schiffs-Ko?ikaint?¤ten (\'-(Qonchavita navalh>), die vom Wasser bedeckt werden, Wasserverdr?¤ngung(Â?isola-*) lassen, und welche die gr???Ÿte l?¤?Ÿt (Fol. l verso), das Ph?¤nomen des Regenbogens infolge Beleuchtimg

der fallenden Regentropfen durch die Soime,indem sie sich dem Auge kontinuierlich zeigen (Fol. 12 verso), wie ein brenneiides St??ck Holz, das herumgeschivungen wird, einen zusamnieith?¤ngenden leuchtendenKreis bildet (Fol. I2 verso), die Farbe des Rauches am Horizont, das Verh?¤ltnis zwischen dem Wind wid den von ihm bewegtenDingen (Fol. 3 recto), wie die Flamme, die sich ausbreitet, in ihreit verschiedenen Teilest verschiedene Farbe annehnenwird (Fol. 10 verso), zvie gleichgro?Ÿe Dhtge, in verschiedenem Abstand gesehen, gr???Ÿer oder kleiner erscheinen imVerh?¤ltnis zum Abstand (Fol. 10 recto) und den Platz der Blumen am Stengel (Fol. 15 recto). Das Auge hat nur eine einzige Zejitrallinie, und was l?¤ngs dieser Linie zum Auge kommt, siehtman deutlich; aber au?Ÿer dieser Linie Â?.sind unz?¤hlige andere Linien, zu dieser zentralen hinlaufend, dieum so geringere Bedeutung haben, je gr???Ÿer ihr Abstand von der zentralen istÂ?. Recht eingehend werdendie Doppelbilder beschrieben {Â?o\\. 12 verso) und Er??rtermigen ??ber die Frage angestellt, ob die wichtigstenBezveguftgsnerven des Auges 4. oder mehr oder weitiger sind, Â?weil in s?¤mtlichen unendlichen Bewegungen 4Nerven alles machen, zveil, sobald du dich atis der Jurisdiktion eines von diesen 4 Nerven begibst, duHilfe imd Beista^id vom 2ten Nerven gewinnst-Â? (Fol. 11 recto). Der Maler kann kevie gro?Ÿe Fertigkeit erlangen ohne eine gr??ndliche Ausbildung U7td erst durchdiese wird er Werke schaffen k??rnten, die ih7n zur Ehre und zum Nutzen gereichen wei^den. Der gr???ŸteFehler, desse7t ein Maler sich schuldig 7\'7tachen kajtn, ist, dieselben Stellungen U7id Mieneit auf seine7tBilder7i zu wiedeiLtolen. Und wenn 77tan Geschichtsbilder maleti soll, so erfordert dies ein eingehe7tdesVorstudiu7n auf Gru7td der Buntheit des Stoffes, der Falte7t, Schatten, Gew?¤nder, de7\'en Verh?¤ltnis zu denBewegU7tge7i usw., die man vollst?¤ndig beherrschen mu?Ÿ (Fol. 15 recto). Auf einem skizzierten Pla7i von Milano f??hrt Leonardo die Namen der Stadttore wie folgt

auf:Lodovicha, Ro77tana,Tosa, Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Co7nasina, Vercellina, Fabbri, Si7tese (Fol. 10 verso). Leonardos Auffassu7ig von der Ziveckm?¤?Ÿigkeit und der Vollkommeitheit, die sich in der Naturgeltend mache7i, ko7n7nt auch auf diesen Bl?¤ttern ??fters zu7n Vorschein: Das inenschliche Genie ko7nmt zu



??? kurz verglichen mit der Natur, denn Â?es wird nie eine Erfindung weder sch??ner, noch leichter, noch k??rzerals die der Natur finden, weil in ihren Erfindungen nichts fehlt und nichts ??berfl??ssig ist. Und siegebraucht nicht Gegengewichte, wenn sie die Glieder zur Bezvegung in den K??rpern der Tiere geeignetmachtÂ? (Fol. lo recto) und er ?¤u?Ÿert: Â?Jede Aktion der Natur geschieht auf dem k??rzesten Wege, derm??glich istÂ? (Fol. i6 recto). Indem er die Seele bespricht und von neuem wieder auf das Verh?¤ltnis zwischen Mutter und Fetuskommt, bricht Leonardo aus Â?und der Rest der Definition der Seele ??berlasse ich dem Verst?¤nde derM??nche, padri dei popoli, welche durch Inspiratioyi alle Geheimnisse wissenÂ?. Aber er f??gt hinzuÂ?Lasse die gekr??nten Schriften da steheit, weil sie die h??chste Wahrheit sindÂ? (Fol. lO recto). Quaderni d\'Anatomia V, der ein Doppelband mit sehr abwechselungsreichem Inhalt werden soll,wird voraussichtlich im Jahre igi?Ÿ erscheinen. Wir m??chten zum Schlu?Ÿe noch allen denen unseren aufrichtigsten Dank aussprechen, die uns beiunserer Arbeit in der einen oder anderen Weise behilflich gewesen sind: Herrn Professor Dr. G. Lesca, der uns bei der Deutung verschiedener schwieriger Textstellen, wieauch in anderer Weise, wertvolle Hilfe geleistet hat, den Herren Professoren Dr. M. Holl, Dr. K. Sudhoff und Dr. W. Wright, die mit aus-gesuchter Liebensw??rdigkeit, mit peinlicher Genauigkeit und gr???Ÿter Gelehrsamkeit die deutsche bzw. dieenglische ?œbersetzung in der Korrektur durchgesehen haben, dem Hon. J. W. Fortescue, der unserem Werke ein lebhaftes und tatkr?¤ftiges Interesse gezeigt hat,den Mitgliedern des Vorstandes des Â?Fridtjof Nansens Fond til Videnskabens FremmeÂ?,die durch bereitwillige Freigebigkeit das Erscheinen dieses vierten Bandes der Quaderni dem urspr??ng-lichen Plane gem?¤?Ÿ ein Jahr nach der Ver??ffentlichung des Quaderni III erm??glicht haben, Mr. Barry, der mit ge??btem Auge tmd gr???Ÿter Sorgfalt uns bei der Korrektur der Faksimilengeholfen, und dem Verleger, Herrn Jacob Dybwad, der

dem Werke die ansprechende Gestalt, in der eserscheint, gegeben hat. Christiania, 2. September igi4-.



??? FOLIO 1 RECTO [L] chontraddjtione dello Vfitio decto del djaflacma- J1 diaframÂ?2a fan?§a dubbio ?¨ moffo dalli fua muffcholi (el), medjjante li quali afftende lafua incurVatura; e ppoich?¨ ttale | inchurVatura ?¨ afftefa, ella ?¨ pi?š tirata e piA/ potente, che5 quando ella era inchurVata e llente; effendo chofi, elli ?¨ | necieffario che li muffcoli d-effaaffte/2fori fi faccino inchontro | al me?§?§o d-effa djaframa tirata, e non che fi remoVino daeffo I me?§?§o ; e ffe lia fperie;^tia mofftra manjfefftame;^te tali muf jfcholj auere remotio^ da effome?§?§o, egli ?¨ necieffario che dettj | muffcoli ??en moffi da altri muffcoli pi?? remoti dal me?§?§odel djajflamma; e per quefto djreno che lli mVffcoli appichati alla ffpi|na del dorfo dalla parte dj10 fori fon quellj che djlata;? le chofte, \'m | per[o\\ che <^che^ qua;zdo \\no tira dentro a ffe l-aria, noiVediamo le chojfte tutte djlatarfi e ccreffciere in fori, il che interA^enire non | potrebbe, fe no;^in co^^trario, qua^zdo li muffcholi dei djaframa non | fuffmo aiutadi dalli muffcolj dj fori, liquali fo^ manjfefftj | djlatatori delle choffte, le quali cofte fon djfnodate e quafi in pojlo(/er) nel lor naffcime^^to della ffpina per tal benjfitio dell-anelito. [II.] inpoffibile h?¨ che 11a chorda tirata dal motore molVa effo motore. 13. muffcolj L: o corretto in j.



??? [I.] Contradiction of the said office of the diafhragm. The diaphragm is no doubt moved by its muscles,by means of which it extends its curvature; andafter suchlike curvature is extended, it is more tenseand potent than when it was curved and lankthis being so, it is necessary that the muscles, itsextensors, should advance towards the middle of thistense diaphragm, and not that they should removefrom this middle. And if the experiment showsdistinctly that such muscles have some remotenessfrom this middle, it is necessary that the said musclesshould be moved by other muscles, which are moreremote from the middle of the diaphragm. Andtherefore we shall say that the muscles fixed on thespine of the back on the outer side are those whichdilate the ribs, because if a man attracts air intohimself, we see that the ribs all of them dilateand increase outward, which could not take place,if not on the contrary, if the muscles of the dia-phragm were not aided by the muscles from theoutside, which are manifest dilators of the ribs, whichribs are untied and almost polar in their originfrom the spine for such benefit of the breath. [II.] It is impossible that the string drawn by themotor should move this motor. [I.] Widerspruch der erw?¤hnten Funktion des Dia-phragmas. Das Diaphragma wird ohne Zweifel bewegt durchseine Muskeln, mittelst welcher es seine Kr??mmungdehnt; und nachdem solche Kr??mmung gedehnt ist,ist dieses gespannter und kr?¤ftiger, als w?¤hrend esgekr??mmt und schlalf war; da dies so ist, ist esnotwendig, da?Ÿ die Muskeln, seine Spanner, sichgegen die Mitte dieses gespannten Diaphragmas begebenund nicht, da?Ÿ sie sich von dieser Mitte entfernen.Und falls der Versuch deutlich zeigt, da?Ÿ solcheMuskeln Entfernung von dieser Mitte haben, ist esnotwendig, da?Ÿ die erw?¤hnten Muskeln durch andereMuskeln, die von der Mitte des Diaphragmas mehrentfernt sind, bewegt werden. Und deshalb werdenwir sagen, da?Ÿ die an der Wirbels?¤ule auf derAu?Ÿenseite angehefteten Muskeln die sind, welche dieRippen dilatieren, darum weil, wenn einer Luft insich zieht, wir

sehen, da?Ÿ die Rippen s?¤mtlich sichdilatieren und nach au?Ÿen wachsen, was nicht ein-treten k??nnte, falls nicht umgekehrt, wenn die Muskelndes Diaphragmas nicht durch die Muskeln von au?Ÿenunterst??tzt w??rden, welche deutliche Diktatoren derRippen sind, welche Rippen losgekn??pft und beinahezapfenm?¤?Ÿig sind an ihrem Ursprung von der Wirbel-s?¤ule f??r solchen Dienst des Atmens. [II.] Unm??glich ist es, da?Ÿ die von dem Bewegerangezogene Schnur diesen Beweger bewegt.
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??? FOLIO 1 VERSO [I.] a b chorda muoVe tutte le cime delle penne inVerfo il gomjto dell-alie, | e cquefftofa nel ripieghare dall-alie; ma nell-aftenderfi medjante | il tirare del muffcolo n m effe pennedjri?§?§a^ {le lorj) le lunghe?§e del|le lor penne inV^rfo la punta delle alie- [II.] la rota ?  il djamjtro | dj ottupla proportiojne al djamjtro del fuo | fubbio, e il pefo5 del I contrapefo ?¨ ottuplo | al pefo d?Šlia fechia pie|na d-acqua-â€” [III.] La <lo) rota ?  dj djamjtro \\n hraccio, \\ e il fuo polo ?¨ groffo i dj hraccio, eil pefo d?Šlia [IV.] a \\>raccio | b ^ [V.] fe lie conchaVit?  naVali laffciano ifola | in me?§?§o, le qualj refftino cop^rte dal-10 1-acqua, | e equal laffcia magiore ifola-- [VI.] la fup^^-fitie deW-acqua ?¨ infra lie coffe pi?š e men lieVi che 11-acqua [ non altre- m^n?š che il polo d?Šlia bilancia i/^fra llj {co/e) pefi pi?š o men [lie) grieVi | Q/i) 1-un che 11-altro- quai ffiume corre pi?š fopra lagho Ifi nell, Z; ma corretto in ne. â€” 4. ? , Z.- o. â€” 10. laffcia, Z; lac corretto in laf. â€” 12. llj, L : Ile corretto in llj. â€” l-un,L: una corretto in un. â€” 13. 11-altro, L: altra corretto in o. â€” 14. ffiume, L: ffiume.



??? mm. m [I.] The tendon a b moves all the points of thefeathers towards the elbow of the wings; and thisit does in folding the wings; but in extending bymeans of drawing the muscle n m, these feathersdirect the length of their feathers towards the pointof the wings. [II.] The wheel has the diameter of eightfoldproportion to the diameter of its <^weaver\'s-)beam, andthe weight of the counterpoise is eightfold to theweight of the bucket full of water. [III.] The wheel has a diameter of one braccioand its pole is of a braccio, and the weight ofthe. . . . [IV.] a I braccio, h [v.] If the naval concavities which remaincovered with water leave a displacem.ent ("isola") inthe middle, and which leaves the greater displace-ment. [VI.] The surface of the water, between the thingsmore or less light than the water, is not otherwisethan the pole of a pair of scales between the weightsmore or less heavy, one than the other. Which river streams more over the sea. [I.] Die Sehne a b bewegt s?¤mtliche Spitzen derFedern gegen den Ellbogen der Fl??gel; und siemacht dies beim Falten der Fl??gel; aber beim sichAnspannen mittelst des Ziehens des Muskels n ni,richten diese Federn die L?¤nge ihrer Federn gegendie Spitze der Fl??gel. [IL] Das Rad hat den Durchmesser von der acht-fachen Proportion zum Durchmesser seines Weber-baums, und das Gewicht des Gegengewichtes ist dasachtfache vom Gewicht des Eimers voll Wasser. [III.] Das Rad hat einen Durchmesser von einembraccio, und seine Achse ist J braccio stark, und dasGewicht des . . . [IV.] a I braccio, b [V,] Ob SchifFs-Konkavit?¤ten (Â?conchavit?¤ navaliÂ?),die vom Wasser bedeckt werden, Wasserverdr?¤ngung(Â?isolaÂ?) lassen, und welche die gr???Ÿte Wasserver-dr?¤ngung l?¤?Ÿt. [VI.] Die Oberfl?¤che des Wassers zwischen denDingen, die mehr und weniger leicht sind als dasWasser, ist nicht anders als die Achse der Wagezwischen den Gewichten, mehr oder weniger schwer,das eine als das andere. Welcher Flu?Ÿ str??mt weiter oberhalb auf dem See.
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??? FOLIO 2 RECTO [I.] delle chofe nota??ti infra lie due acqueLe chofe notanti {eke //), che p^r fe fi (okengan \\ infra 11a fup^rfitie e\'l fondo delleacque, | fono {m) della medefima gra>e?§a dell-acqua che 11a circhunda; e cqueffto fi } proVa,perch?Š fe ttal chofa fuffi dj piii graVe o ppiii lie[\\e] natura dell-acqua, ella djfce%|derebbe5 al fondo dell-acq?/<2;, o ella fi leuerebbe alia fup^rfitie d-effa aqua-â€” [II.] delle chofe che ffi Mftenghan {fa) nella fu- p^rfitie dell-acqua--- Quella chofa che ffi foftie;? fopra dell-acqua ?  in fe parte piii graVe e parte piu I lieVedell -acqua, e ffe dj tal mjfto la parte graVe fup^ra tanto la leuit?  con Ilei co?2|gunta, ch-ella10 eccieda il pefo che ?  \\\\-3.cqtia infra 11-aria, effo mefto {/e mo) djffciendejr?  al fondo dell-acqua;(e ffe ttal grafita nonxx ?¨ ftiperatricie della lettita chollei congunta in (tal) modo (che ff)che tal covigiunto di gi^af\'ita e lle?Žijt?  fupftxi la gral^eca dell-acqua ofri[a]); e ffe ttal graVit? ?¨ ffup?ŠJrata dalla leuit?  che chollei fi co;2giungne in modo {che tta) che ttutto | il congiunto?¨ di pi?š lieVe natura che quella dell-acqua, allora effo chongiu?zto fi fermera infra | [gi),/5 11-aqua e l?Ž-aria, ma tanto pi?š o me;^ nell-aria che nell-acqua, qua^^to la parte lielVe ?¨ pi?špotente che lia gr? Vit?  a llei cho?2giunta. E ffe\'l co?Â?giu[nto] dj tal graVita j e lleVit?  fifar?  equale al pefo dell-acq^a, allora neffuna fua parte ?Župerer? . la fup^rjfitie dell-acqua^ maffi fermer?  fotto tal fup?Š^rf?Žtie in qualu^zche jDarte fia laffciata- [IIL] del pieghare li corfi del fiume 20 p^^ la fua \\alle- E a tte, che >olgha comwa;?dare al chorfo del fiume e effere | obbidjto da cquello, fadi pieg<(r)>are folame?2te la fua corre;?te, ch?¨, [ doVe quella fi piegha, effa confuma il fondoe ffi tira djrieto tutto | il refto dell-acqua del fuo fiume- [IV.] che chofa ?¨ lia corre;Â?te dell-acq^^^a;la corrente dell-acqua ?¨ il concorfo delle refreffioni che | falta% dalla riVa del fiumein\\erfo il fuo me?§o, nel quale concorfo \\ fi fco;?tra le due acque refreffe dalle oppofite riuedel fiume, e ] cquefta taie acqua nel fuo fcontrarfi gienera/z le onde maffime | del fiume, lequali onde, ricade;Â?do infra 11-acqua, (/er) quella penetrajno, e

p^rchotano {e) il fondo cornechofa (;^er) pi?š gr? Ve che 11-altra acq-im, | e ttal fondo co^zfreghano {e con), quello arando ejo co/2fuma[n]do, e porta|ndo con fecho fgho;ebra;? la leuata materia; e per quefto fenpre fottola I maffima corre;^te del fiume ?¨ lia maffima profondjt?  delle fue acque [V.] poffibile ?¨ che \\[n]-a.cqua fori con breVit?  e paffi Vna pietra. 2?‡. ttal, Z .â–  ta corretto in tt.



??? [I.] On the things zvhich swim between the tzvojvaters. The things which swim [and] sustain themselvesbetween the surface and the bottom of the watersare of the same weight as the water which surroundsthem; and this is proved, because if such a thingwere of heavier or of lighter nature than the water"it would descend to the bottom of the v/ater, or itwould rise to the surface of this water. [II.] On the things which sustain themselves cn thesurface of the zvater. The thing which sustains itself on the water hasin itself one part which is heavier and one partwhich is lighter than the water; and if of such mix-ture the heavy part surpasses the lightness joined toit so much that it exceeds the weight which the waterhas in the air, [then] this mixture will descend to thebottom of the water; (and if such heaviness is nota surpasser of the lightness joined to it in a way thatsuch combination of heaviness and lightness sur-passes the heaviness of the water, or); and if suchheaviness is surpassed by the lightness which is joinedto it, in a way that the whole combination is of lighternature than that of the water, then this combinationwill keep between the water and the air, but as muchmore or less in the air than in the water, as thelight part is more potent than the heaviness joinedto it. And if the combination of such heaviness andlightness shall be made equal to the weight of thewater, then no part of it will rise above the surfaceof the water, but keep below such surface, in whicheverpart it may be left. [III.] On the deflection of the course of the riverthrough its valley. And to you who will command the course of theriver and will be obeyed by it: make only itscurrent deflect, because this, where it deflects, con-sumes the bottom and draws all the rest of thewater of its river behind itself. [IV.] What the current of the water is. The current of the water is the concourse of thereflections which rebound from the bank of the rivertowards its middle, in which concourse both of thewaters, thrown back from the opposite banks of theriver, meet; and this such water produces at its meet-ing the biggest waves of the river, which waves,falling back

between water, penetrate it and percussthe bottom like a thing heavier than the other water,and grate such bottom; ploughing and consumingand carrying this with them, they remove the materialraked up. And therefore under the greatest currentof the river is always the greatest profundity of itswaters. [V.] Possible it is that the water with brevityperforates and passes a stone. [I.] ?œber die Dinge, die zwischen den beiden Was-sern schwimmen. Die Dinge, die schwimmen [und] von selbst zwischender Oberfl?¤che und dem Grunde der Wasser sichhalten, sind von der n?¤mlichen Schwere wie dasWasser, das sie umgibt; und dies wird bewiesen,weil, falls solches Ding von schwererer oder leichtererNatur als das Wasser w?¤re, es zum Grunde des Was-sers hinabsteigen oder sich zur Oberfl?¤che diesesWassers erheben w??rde. [IL] ?œber die Dinge, die sich auf der Oberfl?¤che desWassers halten. Das Ding, das sich auf dem Wasser h?¤lt, enth?¤ltin sich einen schwereren Teil und einen leichteren Teilals das Wasser; und falls von solcher Mischung derschwere Teil die mit ihm verbundene Leichtigkeitso sehr ??bertrifft, da?Ÿ er das Gewicht, das dasWasser in der Luft hat, ??berschreitet, [dann] wirddiese Mischung zum Grunde des Wassers hinab-steigen ; (und falls solche Schwere nicht eine ?œber-winderin der mit ihr verbundenen Leichtigkeit ist inder Weise, da?Ÿ solche Vereinigung von Schwere undLeichtigkeit des Wassers Schwere ??bertrifft, oder);und falls solche Schwere von der Leichtigkeit, diesich mit ihr verbindet, ??bertroffen wird in\' derWeise, da?Ÿ die ganze Vereinigung von leichterer Naturist als die des Wassers, dann wird diese Vereinigungzwischen dem Wasser und der Luft stehen bleiben,aber so viel mehr oder weniger in der Luft wie imWasser, als der leichte Teil die mit ihm verbundeneSchwere ??berwiegt. Und falls die Vereinigung vonsolcher Schwere und Leichtigkeit sich dem Gewichtdes Wassers gleichmachen wird, so wird kein Teilvon ihr die Oberfl?¤che des Wassers ??berragen, son-dern unter solcher Oberfl?¤che stehen bleiben, wo sieauch gelassen sein m??chte. [III.] ?œber das

Abbiegen der Str??mungen des Flussesdurch sein Tal. Und zu dir, der du dem Laufe des Flusses gebietenwillst, und von ihm befolgt sein willst â€”, machenur seine Str??mung abbiegen, weil sie da, wo siesich biegt, den Grund aufzehrt und den ganzen Restdes Wassers ihres Flusses hinter sich herzieht. [IV.] Was die Str??mung des Wassers ist. Die Str??mung des Wassers ist der Zusammenflu?Ÿder Reflexe, die vom Ufer des Flusses gegen seineMitte hin zur??ckprallen, in welchem Zusammenflu?Ÿ diebeiden Wassermassen, zur??ckgeworfen von den gegen-??berliegenden Ufern des Flusses, sich begegnen; unddies solches Wasser erzeugt bei seinem Begegnendie gr???Ÿten Wellen des Flusses, welche Wellen, indemsie in das Wasser zur??ckfallen, es durchdringen undgegen den Grund prallen wie ein Ding, schwerer alsdas ??brige Wasser, und an solchem Grunde sichreiben; indem sie diesen pfl??gen und aufzehren undmit sich f??hren, schaffen sie die aufgew??hlte Materiefort. Und deshalb ist immer unter der gr???ŸtenStr??mung des Flusses die gr???Ÿte Tiefe seiner Wasser. [V.] M??glich ist es, da?Ÿ Wasser mit K??rze einenStein durchbohrt und passiert.
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??? HHBIM FOLIO 2 VERSO [I-] [II.] si djaflacma {e dia a l/n djd) e \\n pannj|chulo groffo e nerVofo, si quale ecir<(cu)chu;2dato dalli j mufcolj {djlatatiuj) fua affte?2fori, e cqueffto [ tal dia|fra^?Â?ma infiemecholli muffcoli foxn copi?r|ti da denfo pannjchulo co;epofto dj fottiliffimi | {e dentro a e ffori), e5 di fori e Veftko di duro | pannichulo, Veftitori del djaflama e cchoffte. [III.] fifac [IV.] {d) I Veffta dj dj|afra;wma [V.] djaframma [VI.] \\effte tutte | le coffte dj | deÂ?tro [VII.] \\effta di j djaframa 10 [VIIL] a e Vena menata | infra llj muffcoli de|l djaframa e il mejgo d-effa djaframmae muffcolo, b he | {yedj) "Vena menata dj for|i dellj muffcoli d-effa [ diaframma [IX.] come l-affte^efione del djajfla-wma e ffatta da mmoto chonlpoffto- bo I \' \'! iiit ri\' [X.] \\-a.{{tenfion del djafla^^^ma ?¨ ffatto da moto cho^^poffto, con cio ffia i che nnel/5 tenpo ch-e\' {lli fua) muffcolj che \'1 circhu[n]dano lo afftewdano | Is chofftole, alls quali talmufcholj f-unjfcano, fi djlatano [XL] a b c ?¨ muffcojlo conpoffto. U hi M [XII.] il graVe Q/njto por) portato | dell-acqua, il quai f-afftends in|fra lia fup?Š?;\'fitie e \'1fondo dell-acqz^^j;, | far?  {di ta) tanto pi?š tardo o \\ejIocie che lia fup^rfitie dj tale acqua, dell-acqua fon pi?š tardj o ?œ 20 qua;Â?to le Varie corre?2ti che | fono infra effa fup^rfitie e ffondoWelolci che effa fup^rfitie [XIIL] obbietti menati dal cor|fo de\\l-aqua infra 11a fup^rfitie | e il fondo fuo- [XIV.] il gr? Ve portato dall-acqua, [ o elli ?¨ largho dj fopra e ffo|ttil {/i) dj fotto, oelli ?¨ cho^^jtrario, oVero groffo in | me?§?§o e fottile nelli ftrejmi, o\\er per il co;ztrario, o llj?¨ pi?š groffo infra \'1 me?§?§o e | lia fup^rfitio {a co/a), oSier per il coMrario djaflacma, L: o corretto in c. â€” 3. mufcolj, L: o corretto in j. ~ 11. llj, L: lia corretto in llj.



??? wmm m [I.] Ox. [II.] The diaphragm is a thick and nervouspannicle which is surrounded by the muscles, its ex-tensors; and this such diaphragm together with themuscles is covered with a dense pannicle, composedof most slender ones; and outside it is clothed bya hard pannicle, lining membrane of the diaphragmand of the ribs. III.] Peritoneum. IV.] Vestment of diaphragm. v.] Diaphragm. VI.] Clothes all the ribs on the inner side. [VIL] Vestment of diaphragm. [VIII.] is a vessel conducted between the musclesof the diaphragm and the middle of this diaphragm;n is a muscle, (i^ is a vessel, conducted outside ofthe muscles of this diaphragm. [IX.] How the extension of the diaphragm iseffected by composite motion. [X.] The extension of the diaphragm is effectedby composite motion, inasmuch as, at the time whenthe muscles surrounding it extend it, the ribs to whichsuch muscles are united, dilate themselves. [XL] a ^ is a composite muscle. [XII.] The weight carried by the water, whichextends between the surface and the bottom of thewater, will be as much slov.\'er or more rapid thanthe surface of such water as the various currentswhich are between this surface and the bottom ofthe water are slower or more rapid than this surface. [XIII.] Objects carried by the course of the waterbetween the surface and its bottom. [XIV.] The weight carried by the water is eitherlarge above and narrow below, or it is contrary,or thick in the middle and narrow at the ends, orcontrary, or it is thicker between the middle andthe surface, or contrary. [I.] Ochs. [II.J Das Diaphragma ist ein dicker und starkerPannikel, der von den Muskeln, seinen Spannern,umgeben ist; und dies solches Diaphragma zusammenmit den Muskeln wird von einem dichten Pannikel,aus Allerfeinstem zusammengesetzt, bedeckt; und au?Ÿenist es von einem harten Pannikel, dem ?œberkleiderdes Diaphragmas und der Rippen, umkleidet.[III.] Bauchfell. ?œberzug des Diaphragmas,Diaphragma. Umkleidet s?¤mtliche Rippen auf der Innen- ?œberzug des Diaphragmas.[VIII.] a ist ein Gef?¤?Ÿ, gef??hrt zwischen denMuskeln des Diaphragmas

und der Mitte dieses Dia-phragmas; n ist ein Muskel, b ist ein Gef?¤?Ÿ, au?Ÿer-halb der Muskeln dieses Diaphragmas gef??hrt. [IX.] Wie die Spannung des Diaphragmas vonzusammengesetzter Bewegung bewirkt wird. [X.] Die Spannung des Diaphragmas wird vonzusammengesetzter Bewegung bewirkt, darum weil zuder Zeit, wenn die es umgebenden Muskeln es span-nen, die Rippen, mit welchen solche Muskeln sichveremigen, sich dilatieren. [XI.] a b c Vit ein zusammengesetzter Muskel [XII.] Das Schwere, vom Wasser getragen, daszwischen der Oberfl?¤che und dem Grunde des Wasserssich befindet, wird so viel langsamer oder schnellerals die Oberfl?¤che solches Wassers sein, als die ver-schiedenen Str??mungen, die zwischen dieser Ober-fl?¤che und dem Grunde des Wassers sind, langsameroder schneller sind als diese Oberfl?¤che. [XIII.] Gegenst?¤nde, von der Str??mung des Wasserszwischen der Oberfl?¤che und ihrem Grunde dahin-gef??hrt. [XIV.] Das Schwere, vom Wasser getragen, ist ent-weder oben breit und unten schmal, oder es ist um-gekehrt, oder dick in der Mitte und schmal an denEnden oder umgekehrt, oder es ist dicker zwischender Mitte und der Oberfl?¤che oder umgekehrt. [IV.][V.][VI.]Seite.[VII.
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??? . ; EOLIO 3 RECTO [I.] El dja??amma. non chonferiffcie | alia ffpulfione delle intefftine, et | queffto fi manj-feffta medjante [ il polnione, il quale, pojch?¨ ffi [ Vota della fua aria, le intefftilne feghuitanola pr^detta fpulfione Quel che ffi debbe cierchare | nella (11a) fituatio;2 del polmone|(ne)â€”- 5 che fforma an le penule nel j fituarfi infra \'1 djafla^wma e \'1 | rimane^/te della fua chaffada equal parte pi?š fi rimojVe il polmone dalle pariete della fua chaffa | (/a) nel fuo djmjnuire, e a c|quale pi?š f-aVicina nel creffcie|re- della figura del polmone fe 11a figura del polmone ?  integraljme??te fimjlitudjne chollo fpatio j della fua chaffa10 o nno- fe il moto del polmone naffcie dal dja|framma o nno- ch?´me li muffcholi lateralj del dja|fla?^ma fon chaVfa del moto del poljmone e ddello ftowmacho e d-altre in|tefftine- ch?´me li nerVi del chollo al?§an tutta | la parte [djnangi de) dell cofftato djna;?|?§i zon15 moto Volontario, il quale al|?§amento Vfan tal uolta li anjmalj | per leVar faticha all-affannata dj|aflamma, e allora il polmon cref|fcie pi?š in fu che in gi?š- (come) non fenpre lo al?§are delle fpaljli non chofftrignie il polmone a ttijrare a ffe1-aria -â€”-- n?¨ ffenpre il djafrawma aVmenta I la potentia fpulfiua delle inteftine, | perch?Š anchora 20 che il polmone fia | (>) Voto della fua aria effa fpuljfione non mancha dell-ordinario jVfitio- come no;^ il mjrac cho\' fua muffcojli longitudjnali conferiffcano al|la ffpulfione delle intefftine.Ma I (/?\' m) il fifac cholli fua muffcojli tra^fuerfalj fono ftatuitj al pre|detto Vfitio [II.] riciettacolo | delli menbri fpi|rituali--- !l [III.] diaflamma [IV.] riciettacholo | delli menbri mjateriali [V.] li muffcoli abc latejrali, motori del djafrawma, f-afte^|dan tanto pi?š injVerfo ilme?§?§o I d-effo diaframma, | qua;2to l-anjma|le ?¨ pi?š graffo, ] e chofi fanno j in tutto (z7 cor)il refto del | chorpo [VI.] p^rforatura datricie | tranfito al meri; | e ffcriVi, come | lui fi co^^giugnie | e VniffcjeJO cho|l djafrawma 6. della, Z: d fcritto fopra n. â€”â–  14. cofftato, L: offtato. â€” 21. al|la, L\\ al|lla. â€” 2?“. a. h c, L: fopra la riga.



??? [I.] The diaphragm does not help in theexpulsion from the intestines, and this manifests itselfby means of the lung, the which having emptiedItself of Its air, the intestines follow the aforesaidexpulsion. What has to be searched for in the situation ofthe lung. What shape the lobes have when placing themselvesbetween the diaphragm and the rest of its chest. On which side the lung is more remote from thewall of its chest in diminishing, and to which it ap-proaches most in increasing. On the shape of the lung. If the shape of the lung has entire similarity withthe space of its chest, or not. If the motion of the lung issues from the dia-phragm, or not. How the lateral muscles of the diaphragm are causeof the motion of the lung and of the stomach andâ–  of other intestines. How the tendons of the neck raise the whole frontpart of the chest with voluntary motion, whichraising the animals sometimes use to release the strain-ed diaphragm from exertion; and the lung thenincreases more upwards than downwards. The raising of the shoulders <(not> does not alwaysforce .the lung to attract air into itself. Nor does the diaphragm always augment the ex-pulsive power of the intestines, because, although thelung is empty of its air, this expulsion does not failin the ordinary functions. How the abdominal wall with its longitudinalmuscles does not help in the expulsion from the inte-stines, but the peritoneum with its transverse musclesis decreed for the aforesaid office. [II.] Receptacle of the spiritual members.[III.] Diaphragm. [IV.] Receptacle of the material members,[v.] The lateral muscles a b c, motors of thediaphragm, extend themselves so much more towardsthe middle of this diaphragm, the fatter the animal is â€?and so they do in all the rest of the body. \' [VI.] Perforation, giver of passage for the oeso-phagus; and describe how it joins and unites withthe diaphragm. [I.] Das Diaphragma tr?¤gt nicht zur Hinaustrei-bung aus den Ged?¤rmen bei, und dies manifestiertsich mittelst der Lunge; nachdem sie sich ihrer Luftentleert hat, setzen die Ged?¤rme die obenerw?¤hnteHinaustreibung fort. Wonach man bei

der Lage der Lunge zu suchenhabe. Welche Gestalt die Lappen haben beim sich Lagernzwischen dem Diaphragma und dem ?œbrigen ihresKastens. ^ Auf welcher Seite die Lunge sich von der Wandihres Kastens bei ihrem Abnehmen mehr entferntund an welche sie beim Wachsen n?¤her heranr??ckt\' Uber die Gestalt der Lunge. Ob die Gestalt der Lunge mit dem Raum ihresKastens v??llige ?„hnlichkeit hat oder nicht. Ob die Bewegung der Lunge durch das Diaphragmaerzeugt wird oder nicht. Wie die lateralen Muskeln des Diaphragmas Ur-sache der Bewegung der Lunge und des Magens undanderer Ged?¤rme sind. Wie die Sehnen des Halses den ganzen Teil desBrustkastens vorne in willk??rlicher Bewegung heben,welches Heben die Tiere einige Male ausf??hren umdem erm??deten Diaphragma die Anstrengung abzu-nehmen; und dann nimmt die Lunge mehr aufw?¤rtsals abw?¤rts zu. Das Heben der Schultern <nicht> zwingt nichtimmer die Lunge dazu, Luft zu sich zu ziehen. Auch vermehrt das Diaphragma nicht immer dieexpulsive Kraft der Ged?¤rme, weil, obwohl die Lungeihrer Luft ledig ist, diese Hinaustreibung mit der ge-w??hnlichen Funktion nicht aufh??rt. Wie die Bauchwand mit ihren longitudinalenMuskeln zur Hinaustreibung aus den Ged?¤rmen nichtmitwirkt, sondern das Bauchfell mit seinen transversalenMuskeln ist zur obenerw?¤hnten Funktion bestimmt. [II.] Rezeptakulum der spirituellen Teile. [III.] Diaphragma. [IV.] Rezeptakulum der materiellen Teile. [V.] Die lateralen Muskeln a b c, Beweger desDiaphragmas, spannen sich desto mehr gegen dieMitte dieses Diaphragmas, je fetter das Tier ist; undebenso tun sie im ganzen ??brigen K??rper. [VI.] Durchl??cherung als Gew?¤hrerin von Durch-gang f??r die Speiser??hre; und beschreibe, wie sie sichmit dem Diaphragma verbindet und vereinigt.



??? [VII.] pannjcholo interiore [Vin.] djafrawma [IX.] panicholo medjo pa;2njcholo fteriore [X.] fa prima le coffte | [XI.] ro gno nj [XII.] ftatuito [XIII.] pictura [XIV.] la ffpeffitudjne del 5 ma lo in I fu (/) ?¨ offchura, e anchora che ttal | fumo [in) fia in fe d-equal colore, effa e|qualit?  fidjmofftra \\aria (/) medjante la | Variet?  dello fpatio, nel quai fi trVoVa. [XV.] achorda le j cofe moffe dal | Vento {ne) col | chorfo de[l] ?;2me|defimo VeMo. [XVI.] Queffto ?¨ il polmone nella | fua chaffa-_ domandafi doue il | polmot pi?š fi raf|freddj o ppi?š fi f|chaldi, e il medelfimo fi riciercha75 nel core- cierchafi f-el parie|te del core interpoffto 1 infra H due fua Ventricho[li ?¨ pi?š rajro oppi?š de;?|fo nello allu;2|ghare o rac|chortare del | chore, o Voi | djre, nello dj|latare {0 f) oc|chofftrignie|re del chore; | giudichafi che | nel djlatare | e\' creffcie cha|pacit? , e\'1 ue;2|tricholodefftro I tira fanghue | del feghato, e \'1 | Ventricholo fijniftro in tal ten\\po tira fanghue del20 defftro ec- Tanto qua/^te fo|no le Volte ch-el | polfo batte, tan\\tQ Volte fon que|le ch-el core fi djla|tae cofftrignje [XVII.] El polmone al coMinuo j creffcie e djffcreffcie | per qualunche V?Š^rfo, | (/) mapi?š I in baffo, {era\\no) perch?Š | ?¨ pi?š Vtile ] a ffpignere | il cibo dello | ftommacho. \' L. nella prima redasione aveva fcritto effteriore. â€” 20. defftro, L: fmjfftro.



??? [VII.] Interior pannicle [VIII.] Diaphragm. [IX.] Medium pannicle. Exterior pannicle, outside of the chest of the lung. [X.] First make the ribs, and in the second de-monstration ribs and diaphragm XL] Kidneys. XIL] Stated. XIII.] Picture. [XIV.] The density of the smoke from the horizondownwards is white, and from the horizon upwardsit is dark; and although such smoke in itself is ofequal colour, this equality appears ditferent on accountof the difference of the space in which it is found. [XV.] Accord the objects moved by the wind withthe course of one and the same wind. [XVI.] This is the lung in its chest. It is questioned where the lung is more cooled ormore heated, and the same is searched for in theheart. It is to be searched, if the wall of the heart,interposed between its two ventricles, is thinner ordenser in the lengthening or in the shortening of theheart, or, you may say, in the dilation or in thecontraction of the heart: It is judged that in thedilation it increases capacity, and the right ventricledraws blood from the liver, and the left ventricle insuch time draws blood from the right ^ one etc. As many times as the pulse beats, as many arethe times that the heart dilates and contracts itself. [XVII.] The lung increases and decreases continu-ally in every direction, but more downwards, becauseIt is more useful for expelling the food out of thestomach. [VII.] Innerer Pannikel. [VIII.] Diaphragma. [IX.] Mittlerer Pannikel. ?„u?Ÿerer Pannikel, au?Ÿerhalb des Kastens der Lunge. [X.] Mache zuerst die Rippen, und in der zwei-ten Demonstration Rippen und Diaphragma. [XI.] Nieren. [XII.] Festgestellt. [XIII.] Malerei. [XIV.] Die Dichte des Rauches vom Horizont ab-w?¤rts ist wei?Ÿ, und vom Horizont aufw?¤rts ist siedunkel; und obwohl solcher Rauch an sich von glei-cher Farbe ist, zeigt diese Gleichheit sich verschiedendurch Vermittelung der Verschiedenheit des Raumes,in welchem er sich befindet. [XV.] Bringe die durch den Wind bewegten Dingemit dem Lauf eines und desselben Windes in ?œber-einstimmung. [XVI.] Dies ist die Lunge in ihrem Kasten. Es fragt sich, wo die Lunge sich mehr abk??hltoder sich

mehr erhitzt, und dasselbe wird am Herzenuntersucht. Es wird untersucht, ob die zwischen seinen beidenVentrikeln angebrachte Wand des Herzens, beimVerl?¤ngern oder Verk??rzen des Herzens, oder, willstdu sagen, beim Dilatieren oder Zusammenziehen desHerzens d??nner oder dicker ist: Es wird entschieden,da?Ÿ beim Dilatieren es seine Kapazit?¤t vermehrt, undder rechte Ventrikel Blut aus der Leber zieht, undder linke Ventrikel in solcher Zeit Blut aus demrechten^ zieht usw. So viel Mal der Puls schl?¤gt, so viel Mal dilatiertsich das Herz und zieht sich zusammen. [XVII.] Die Lunge nimmt kontinuierlich zu und abnach jeglicher Richtung, mehr aber nach unten, weiles n??tzlicher ist zum Austreiben der Speise aus demMagen. \' Leonardo hat linken, was verschrieben sein mu?Ÿ f??r rechten. Leonardo has left, which must be miswritten for right.
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??? FOLIO 4 RECTO djmoftracione come la djaflama non f-adop^ra | nello fpremere fori le fup^rfluita delleinteftine ; e\'l non effere proibito lo alitare nell(??) tenpo che fi ffpreme(r^) forjri delle intefftinele fup^rfruita del nutrime?zto; chiara me;Â?te. 1 S ^ /. djaflama, Z; frama corretto in flama, â€” j.. inteftine, L: inteftino.



??? Demonstration Jiow the diaphragm does not assist inthe squeezing out of the superfltnties of the intestines. And the breathing not being prohibited at the time,when the superfluities of the nourishment are squeezedout of the intestines â€” clearly. Demonstration, wie das Diaphragma beim Heraus-pressen der ?œbersch??sse der Ged?¤rme nicht mitwirkt. Und das Nichtverhindertsein des Atraens zu derZeit, wenn die ?œbersch??sse der Nahrung aus den Ge-d?¤rmen herausgepre?Ÿt werden â€” was klar ist.
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??? FOLIO 5 RECTO [I.] fe 11a djaflawma fpingieffi e fferaffi | infra ffe [e] lii muffcoli longitudjnali le | inteftine,e cquelle fplemeffi, e\' fegujirebbe che ttal djaframa feguitaffi | il moto d-effe intefftine cholfuo (ad) I djffcie;2fo; e cqueffto effere non puo, [ fe\'l djafrawma non laffcia\'\\achuo infr|a ffee il polmone; e dj quefto \\ede|ra\' effperie/^tia {c/te) quel ch-e, pojch-e | {/a di di) rifftretto5 effo polmone {che) \\ medjante la efpulfione dell-aria, [ che {in quello) dj quello e jfcaciata. [IL] nefun | p6 moVere altri fe non moVe fe. i f ; ? 4. quefto, L: quafto. â€” jfcaciata, L: c corretto in jf. â€” 6. [II.] in margine.



??? [I.] If the diaphragm pressed and shut up theintestines between itself and the longitudinal musclesand squeezed these, it would follow that such dia-phragm would follow the movement of these intestineswith its own descent; and this cannot be, if thediaphragm does not leave a vacuity between itselfand the lung; and of this you will see an experience,vv\'hat it is, after the lung is restrained by means ofthe expulsion of the air which is expelled by it. [II.] Nobody can move others if he does notmove himself. [I.] Falls das Diaphragma zwischen sich und dielongitudinalen Muskeln die Ged?¤rme triebe und zw?¤ngteund diese auspre?Ÿte, w??rde die Folge sein, da?Ÿ einsolches Diaphragma der Bewegung dieser Ged?¤rmeunter eigenem Tiefertreten folgte; und dies kann nichteintreten, ohne da?Ÿ das Diaphragma ein Vakuumzwischen sich und der Lunge lie?Ÿe; und daf??r wirstdu einen Erfahrungsbeweis darin sehen, wie es sichverh?¤lt, nachdem diese Lunge mittelst der Austrei-bung der Luft, die aus dieser hinausgetrieben wird,zusammengezogen ist. [II.] Keiner vermag andere zu bewegen, falls ersich nicht selbst bewegt.
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??? FOLIO 6 RECTO [1.] ongnj mufcolo \\fa Ia fua for?§a per \\ la linia della fua lu^ghe?§a- [IL] Li muffcoli tranf|\\^rfali (/) a b c d fo;^ | quelgli che ffa;zno | fpriemere le inte ftine,e 11a proVa ] dj quefto h?¨ che, qua;^do | tali inteftine fono per \\ tal chaufa fplemute, I h?¨ cheli angholi deljli mollamj n m folno 5 [IIL] feguita che il propio moto dj ciafcu;z|n de\' dua muffcoli longitudjnali po|fti djna^tial corpo dell-omo ?¨ dj fare | moVer?? il corpo per moto obbliquo, co|?¨ quando il mufconelo?2gitudjnal djna^j?§i, nato in b, lato defftro, e terminato | in c, lato fmiftro // fa la fua op^ra-tione, aljlora la fpalla deftra f-inclina \'i[n]\\er{o \\ la coffcia ftancha, e cof?? fa moto oblliquofimile all-obbliquit?  del fuo [IV.] motore b c, e allora il mufcolo longitudjnale pofteriore,10 nato nello | nono fpo^djle della fciena dal lato deftro e ffinito nel fia^cho defftro fi Vijenea fftendere {e cof?? il finifftr??l e\'1 fmjftro f-achorta, p^rch?¨ d-obbliquo fi fa djrijtto; adunqueli due mofcoli djna;^ti e djrieto feruano alla inclinatione obbli|qua dell-omo e alla djffationedj quella; e cqua;2do \\-\\xn fi rachorta, 1-altro f-aftende ec. feguita che quando li muffcoli detti adop^^ano equalmente Is loro for?§a, allora | il moto15 dell-omo far?  pieghato {per djritto) equalmente; quefto moto far?  equalmeMe djfta;zjteda defftra e da ffmjfftra, e reftera/zno le ffpalle equalmente difftante da tterra, proVafi per la 4ÂŽ- che dice, li moti fara^no equali che con equal tenpo (e moto de fua motor[)]efercitatj [V.l deli quattro mufcoli 20 alte?§a | e bbaffe?§a; fono longitudjnalj 1-apichature fupmori e inferiori fon d-equalema ppi?š for|ti queli dirieto; j perchh piV faticha | ?¨ ardjri?§?§are "Vn corpodel lato, doue pi?š fi | piegha, che doVe effo j fi piegha meno, e p^rjch?¨ pocho fi piegha[VL] in djrieto poeha faticha fen|tano li muffcoli djna;2ti a djri|?§arIo, il che cof?? non achade,quando fi piegha iÂ?na[n]ci- I. mufcolo. L: r corretto in 1. â€” jo. fciena, L: fcicene. â€” J3. mofcoli. L: r corretto in 1. â€” ly. farawno, L: i corretto ifi o. H



??? [I.] Every muscle uses its power along the lineof its length. [II.] The transverse muscles a b c d thosewhich make the intestines press; and the proof ofthis is that, if such intestines are pressed out fromsuch cause, <is that) the margins of the soft fleshn m are . . . [III.] It follows that the proper motion of eachof the two longitudinal muscles, placed on the frontside of the body of man, is to make the body movein an oblique motion, i. e. when the longitudinalmuscle in front, arisen at b, right side, and endingm c, left side, performs its operation, then the rightshoulder inclines towards the left thigh, and so makesan obHque motion, like the obliquity of its [IV.]mover b c; and then the posterior, longitudinal muscle,arisen at the ninth dorsal vertebra on the right sideand ending on the right side, comes to extend itself(and so the left one), and the left one shortens itself,because from oblique it makes itself straight. Thusthe two muscles in front and behind serve to theoblique inclination of man and to the annulment ofthis, and when one shortens itself, the other extendsitself etc. It follows that, when the said muscles employ theirpower equally, the motion of man (straightly) willthen be equally inclined. This motion will be equallydistant from right and left, and the shoulders willbe equally distant from the ground. This is provedin the [part] which says that the motions will beequal which are exercised in the same time (andmotion of its mover[)]. [v.] Of the four longitudinal muscles the upperand lower affixtures are of equal height and depth;but stronger the back ones, because it is a greaterexertion to straighten a body from the side where itbends more than where it bends less; and becauseIt bends little [VI.] backwards, the front musles feellittle exertion in straightening it, which does nothappen, when it bends forwards. [L] Jeder Muskel ??bt seine Kraft l?¤ngs der Linieseiner L?¤nge aus. [IL] Die transversalen Muskeln a b c d sind die,welche die Ged?¤rme pressen machen; und der Beweisdaf??r ist, da?Ÿ, wenn solche Ged?¤rme aus solchemGrunde gepre?Ÿt werden, <(ist, da?Ÿ) die R?¤nder desweichen

Fleisches n m sind .... [III.] Es folgt, da?Ÿ die besondere Bewegung jedesder beiden longitudinalen Muskeln, vorne am K??rperdes Menschen angebracht, ist, den K??rper bewegen zumachen in einer schr?¤gen Bewegung, d. i., wenn derlongitudinale Muskel vorne, bei b, rechte Seite, ent-sprungen, und in c, linke Seite, geendigt, seine Wir-kung verrichtet, dann neigt sich die rechte Schultergegen den linken Oberschenkel, und macht also eineschr?¤ge Bewegung, gleich der Schr?¤gheit seines [IV.] Be-wegers b und dann kommt der hintere, longitudi-nale Muskel, am neunten R??ckenwirbel auf der rechtenSeite entsprungen und auf der rechten Seite geendigt,dazu, sich zu dehnen (und ebenso der linke), und derlinke verk??rzt sich, weil er aus krumm sich gerademacht. Also dienen die beiden Muskeln vorne undhinten zur schiefen Neigung des Menschen und zuderen Erheben; und wenn der eine sich verk??rzt,dehnt sich der andere usw. Es folgt, da?Ÿ, wenn die erw?¤hnten Muskeln ihreKr?¤fte gleichm?¤?Ÿig verwenden, die Bewegung desMenschen (l?¤ngs der geraden Richtung) dann gleich-m?¤?Ÿig gebeugt wird. Diese Bewegung wird vonrechts und links gleichm?¤?Ÿig entfernt sein, und dieSchultern werden von der Erde gleichm?¤?Ÿig entferntsein. Es wird bewiesen im 4\'Â?Â° [Teil], der aussagt,da?Ÿ die Bewegungen gleich sein werden, die zugleicher Zeit (und mit Bewegung ihres Bewegers[)]ausgef??hrt werden. [V.] Die oberen und unteren Anheftungen dervier longitudinalen Muskeln sind in gleicher H??heund Tiefe; aber kr?¤ftiger die hinteren, weil es einegr???Ÿere Anstrengung ist, einen K??rper von der Seiteaufzurichten, wo er sich mehr beugt, als wo diesersich weniger beugt; und weil er sich wenig [VI.]nach r??ckw?¤rts beugt, f??hlen die Muskeln vornewenig Anstrengung beim Aufrichten desselben, was sonicht eintritt, wenn er sich nach vorne beugt.
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??? FOLIO 7 RECTO [I,] non abandonare li nerui reV^^rfiuj infmo al core, eVedj, fe ttalj neruj dai^ moto I alcore, o ff-el core fi moVe da ffe; e ffe tal moto \\iQn dalli neruj reV^rfmj che anno 1-ojrigins nslceruello, allora tu faraj chiaro, corns 1-anjma a 11a fedja nellj Ve?^tri|culi del ceruello [e ffe)\\ ellj fpiritj \\italj anno 1-orjgine da Ve^^triculo fi|njfftro del core; e ffe ttal mo\\ime;?to del core5 naffce da ffe medefimo, allo|ra djrai che 11a fedja dell-anjma ?¨ nel core e ffimjlmei^te quelladelli fpijriti Vitali, fich?¨ atte;?dj bene a effi nerVi re\\erfi\\j, e ffimjlmente | alii altri neruj,p^?rch?¨ il moto dj tuttj i mufcoli naffce da effi neruj | che colle lor ramjficationj f-infondanoin effi muffcolj. [II.] molte fon le uolte ch-el core attrae | a ffe dell-aria che effo troua nel poljmone,lo e gliella rende riffchaldata fanlga che effo polmone racholgha aljtra aria dj forj- [III.] prouafi per necefita effer quel che co^j | fi propone, s cquefto h?¨ ch-el core, cheper fe fi moue, non fi moue, fe non coll-ajprirfi e riferrarfi; il fuo aprire e ri|ferrarfi fa motoper la linja che ff-af[ftende infra 11a cuffpide e 11a bafa | oVer corona del chore; s aprire [ nonfi po, che lluj non tiri a ffe aria del | polmone, la qual fubito rifoffia nel | polmone, nel qua!IS polmone fi uede | poi [a mo) con \\no inpetuofo moto | dj fubito foffpiro reftaurare dj nojVorinfreffcame^??ta d-aria freda effo | polmone, e cquefto achade qua/zdo \\na | fiffa chogitatio%dj mente mette in obble|ujone il reffpirare del fiato- [IV.] nel chiuderfi il core cholli fua neruj e | muffculi fi tira djrieto le uene neruofeche dal core fi congungano al polmone, | e cquefto ?¨ potiffima caufa d-aprire il poljmone,20 p^rch?¨ aprire non fi puo, fe no^ creffce | il uachuo, e \'1 uachuo non po pigliare acjcreffci-mento, fe effo non fi rienpie, e ttro|\\ando l-aria piV agile a ttal reftorame^zto | dj uachuo,dj quella fi rienpie; il qual core poj | nel racortarfi [ck) fi uiene a riaprirfi, e rilaprendofiallenta li tirati nerui e uene del | polmone, onde feguita ch-el polmone f i r i f e r r a e \'n Vnme[defimo tenpo riftora l-acreffcime/2to del uajchuo del core col uento che llui foffia for djfe j e parte ma[n]da fori la fup^rchia aria per bocha, deljla qual n?¨ lluj n?¨ \'1 core non eracapace- [V.] e tira a ffe il

fangue tettato [delle] Vene {de) fup^riori del fegato- Vii [VI.] 1-alie ano 2 moti, j i ina^ti e 1Â° in gii, lo 1 ingii h?¨ per loro ffenplijce calare,lo inan?§i no -x- p* Â? o ma e* pelu-x- * * * * J". anjma, L: unjma.



??? [L] Do not abandon the reversive nerves tillthe heart, and see if such nerves give motion to theheart, or if the heart moves of itself; and if such mo-tion comes from the reversive nerves which have theirorigin in the brain, then you will be enlightened howthe soul has its seat in the ventricles of the brain,and the spiritus vitales have their origin from the leftventricle of the heart; and if such motion of theheart springs of itself, then you will say that the seatof the soul is in the heart and similarly that of thespiritus vitales, so that you pay much attention tothese reversive nerves and similarly to the other nerves,because the motion of all the muscles issues fromthese nerves which with their ramifications infusethemselves into these muscles. [IL] Many are the times that the heart attractsto itself of air which it finds in the lung and returnsit heated without this lung gathering other air fromwithout. [III.] It is proved that it needs is what is hereproposed, and this is, that the heart which moves ofitself does not move, if not in opening and closingitself; its opening and closing itself makes motionalong the line which extends between the cusp andthe base, or the corona, of the heart; and it can-not open itself without drawing to itself air from thelung, which it immediately afterwards blows againinto the lung, in which lung it is afterwards seento restore this lung anew with an impetuous motionof sudden respiration of cold refreshing air; and thishappens when a firm reflection of the mind sendsthe respiration of the breath into oblivion. [IV.] In closing itself the heart with its nervesand muscles draws behind it the nervous vesselswhich from the heart conjoin with the lung ; and thisIS a most potent cause of the opening of the lungbecause it cannot open, if the vacuum does not in-crease; and the vacuum cannot increase, if it does notfill itself again, and finding the air more ready tosuch restoration of the vacuum, it fills itself againtherewith; which heart then, in contracting itselfcomes to open itself again, and reopening itself, itreleases the tense nerves and the vessels of thelung, from which follows that the lung

shuts itselfagain and at the same time restores the increase of thevacuum of the heart through the wind which it blowsout of itself, and partly sends out of the mouth thesuperfluous air, for which neither it nor the heart haveany capacity. [v.] And it draws to itself the blood suckedfrom the upper veins of the liver. [VL] The wings have 2 movements, i forwardand I downward; the downward one is for theirsimple lowering, the forward one .... [I.] Lasse die reversiven Nerven bis an das Herznicht bei Seite und siehe, ob solche Nerven demHerzen Bewegung geben, oder ob das Herz sich vonselbst bewegt; und falls solche Bewegung von denreversiven Nerven, die den Ursprung im Gehirn haben,ausgeht, dann wirst du dar??ber klar sein, wie die Seeleden Sitz in den Ventrikeln des Gehirns hat, und dieSpiritus vitales den Ursprung aus dem linken Ven-trikel des Herzens haben; und falls solche Bewegung desHerzens aus sich selbst entsteht, dann wirst du sagen,da?Ÿ der Sitz der Seele im Herzen ist und ebenso derder Spiritus vitales, soda?Ÿ du viel Beachtung diesenreversiven Nerven schenkst und ebenso den anderenNerven, weil die Bewegung s?¤mtlicher Muskeln durchdiese Nerven, die mit ihren Verzweigungen in dieseMuskeln hineindringen, entsteht. [II.] Viele Male sind es, da?Ÿ das Herz von derLuft, die es in der Lunge findet, an sich zieht und sieihr erw?¤rmt zur??ckgibt, ohne da?Ÿ diese Lunge andereLuft von au?Ÿen her an sich rafft. [III.] Es beweist sich, da?Ÿ es notwendigerweise dasist, was hier proponiert wird, und es ist dies, da?Ÿ dasHerz, das sich von selbst bewegt, sich nicht bewegtau?Ÿer durch sich ?–ffnen und sich Schlie?Ÿen; sein ?–ffnenund sich Schlie?Ÿen macht seine Bewegung l?¤ngs derLinie, die sich zwischen der Spitze und der Basisoder dem Kranze des Herzens erstreckt; und es kannsich nicht ??ffnen, ohne da?Ÿ es Luft aus der Lunge ansich zieht, welche es sofort wieder in die Lunge bl?¤st,an welcher Lunge nachher gesehen wird, da?Ÿ dieseLunge mit einer heftigen Bewegung pl??tzlichen tiefenEinatmens durch neue Erfrischung von kalter Luftrestauriert

wird; und dies tritt ein, wenn ein ge-spanntes Denken des Geistes das Atemholen vergessenl?¤?Ÿt. [IV.] Beim sich Schlie?Ÿen zieht das Herz mit seinenNerven und Muskeln die kr?¤ftigen Gef?¤?Ÿe, die vom Herzenher mit der Lunge sich verbinden, hinter sich her; unddies ist eine ?¤u?Ÿerst m?¤chtige Ursache des sich ?–ffnensder Lunge, weil sie sich nicht ??ffnen kann, falls dasVakuum nicht zunimmt; und das Vakuum vermagnicht Zuwachs zu gewinnen, falls es sich nicht wiederf??llt, und die Luft behender zu solchem Restaurierendes Vakuums findet, mit welcher es sich wieder f??llt;nachher kommt dieses Herz beim sich Verk??rzendazu, sich wieder zu ??ffnen, und indem es sichwieder ??ffnet, macht es die gezerrten Nerven undGef?¤?Ÿe der Lunge schlaff, woraus folgt, da?Ÿ dieLunge sich wieder schlie?Ÿt und zur selben Zeit denZuwachs des Vakuums des Herzens durch den Wind,den sie aus sich hinaus bl?¤st, restauriert, und teil-weise die ??berfl??ssige Luft durch den Mund hinaus-sendet, welche weder sie noch das Herz zu fassenvermochte. [V.] Und es zieht an sich das aus den oberenVenen der Leber gesaugte Blut. [VI.] Die Fl??gel haben 2 Bewegungen: i nachvorw?¤rts und i nach abw?¤rts; die abw?¤rts ist f??rihre einfache Senkung, die vorw?¤rts ....
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??? FOLIO 7 VERSO fe il pefo del polmone core ftomacho | ?¨ infieme chol craneo fofftenuto daljla fpina delchollo o nno----- i il mam



??? m Whether the weight of the lung, of the heart, ofthe stomach together with the cranium, is sustainedby the cervical vertebrae or not. Ob das Gewicht der Lunge, des Herzens, des Ma-gens zusammen mit dem Sch?¤del von der Halswirbel-s?¤ule gehalten wird oder nicht.



???
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??? LEONARDO DA VINCI FOLIO 8 RECTO [L] dalle anguinaie delle hracda e delle choffce effce | \\ene ramjficanti dalle lor maeftre(e ri\\cerchaxi lo f patio) e djfcorano il corpo | infra lia pelle e lia carne- e ricordati dj notare, doue I-arterie fi fconpajgniano dalle uene e dalli {nel/j) ner\\i. [II.] fo[n] ne le ramjf?Žchatio|nj delle \\ene di due forte, cio?¨ fenplici e chon|pofte, femplice5 ?¨ cqueljla che ffi ua ramjfica;z|do inVerfo lo infinj|to, chonpoffta ?¨, G,tian\\? o delle due ramjfjchajtionefe ne gienera \\n|a fola >ena, ] ch?´me fi uede | n- m. he m o | ramj dj du|e Vene, lequa|li fl giunghano | in m, e chowpo^|ghano la \\ena | m p che Wa aljla \\^rgha 12 a .m - r [III.] Quando tu figuri le uene j fopra delle offa, djmoftra quajli uene fon dj qua o djl?  da effe offa-â€” 6. ch?´me, L: cheme.



??? [I.] From the soft parts of the arms and ofthe thighs go veins, ramifying from their chief stems,and they run through the body between the skin andthe flesh. And remember to note where these arteries leavethe company of the veins and the nerves. [II.] Of the ramifications of the veins are twosorts, i. e. simple and compound ones; simple isthe one which goes on ramifying infinitely; com-pound is it, if from the two ramifications a singlevein is generated, as you see n 7n and m o, branchesof two veins which join in m and compose the vein711 which goes to the membrum. [III.] If you figure the vessels on the bones, de-monstrate which vessels are on this or on that sideof these bones. [I.] Aus den Weichen der Arme und der Ober-schenkel gehen Venen, von ihren Hauptst?¤mmen sichverzweigend, und sie durchlaufen den K??rper zwischender Haut und dem Fleische. Und erinnere dich zu notieren, wo die Arteriensich von der Gesellschaft der Venen und der Nerventrennen. [II.] Unter den Verzweigungen der Venen sindzwei Arten, d. i. einfache und zusammengesetzte; ein-fach ist die, die ins Unendliche sich verzweigenddahinl?¤uft; zusammengesetzt ist sie, wenn aus denbeiden Verzweigungen eine einzige Vene daraus ent-steht, wie man sieht 7i vi und m o. Zweige von zweiVenen, die sich in 7n vereinigen und die Vene 7n pbilden, die bis zum Membrum geht. [III.] Wenn du die Gef?¤?Ÿe auf den Knochen ab-bildest, demonstriere, welche Gef?¤?Ÿe auf dieser oderjener Seite dieser Knochen sind.



??? FOLIO 8 RECTO N i . A ^ _____ Â?/tv^ AJV/ 1 \'f Â?â€?A\'v Â?Â?(i/sr/i vÂ?ri u ju A t)



??? Vi-fV Â?WW-" A r*\'^



??? FOLIO 9 RECTO [I.] Li filj de\' muffcho|li interpoffti infra j 11e chofte del pecto | fon fatti dal lato | djdentro del chojfftato per la obblj[quita a b, fol per rifjftrignere le choffte | intorno al polmoneper caciar fori d-effo | la racholta aria; | e ttali filj fon poftj | nella parte fteriore | delle chofftein co;^trajria obbliqujta (al/a) | a cquella delli fili intejriori per la linja c d | per potere dilatare5 le I <le) gia rifftrecte chofjfte per apnre il polmo|ne a ripigliare nuoVa | aria; e per quefti fpatijnjterpoffti infra lie choffte | f-aftende li neruj (i mttffzo\\]) del fentijme;Â?to per mouere limuffcholi j infra cquelle interpoffti alla | {dj) tractione s djlatatio/2 delle | pr^dette choffte;e inf[r]a effe chofte j fo[n] 11e Vene {d) he arterie che mec[tano in mego il nerVo. 10 [II.] della forte fituatio;? delli muffcholiche aprano le choffteâ€”- dj mjrabile potentia ?¨ lia fupmore fituatione dellj minuti muffcholj | interpoffti infra liechofte nella parte effteriore, effendo per la obbliqujjt?  c d, la qua[le] fenteÂ?do piii fatichanella parte fupmore, doue ttut[ta la for?§a delli muffcholi inferiore fi ffcaricha, e per quefto?¨ ffituajta \\icina al naffcime^to delle choffte fupmorj inVerfo c, perch?Š, ffe | taie for?§a fuffi15 fituata in a, le coffte dal a non tirerebbono in al|to le choffte inferiore; ma effe inferiori fitirerebbo;Â? djrieto le f\\pm[ori], | fe che ben furono fituate per la linja c d, per? i?¨ li primjfili di fopra, | qua/zdo fi racortano, fi tirawo dirieto tutte le coffte inferiore, e il fim[i?Že] ] faciaffcuna chofta di fotto infino alla penultima, e ognj for [?§a] | fi fcaricha fopra la prima ecc. -- 4. fili, L; fin corretto in fili. â€” 14. fup^riorj, L: o corretto in io.



??? [L] The fibres of the muscles interposed betweenthe ribs of the breast are made on the inside ofthe chest through the obliquity a b, only to restrainthe ribs round the lung, to drive out of it thecollected air. And such fibres are placed on the exteriorside of the ribs in an obliquity contrary to theinterior fibres along the line c d, to be able todilate the already restrained ribs, to open the lung totake in new air; and through these spaces interposedbetween the ribs, stretch the nerves of sensation,to move the muscles interposed between these forcontraction and dilatation of the said ribs. Andbetween these ribs are the veins and arteries whichput the nerve in the middle. [IL] On the strong situation of the muscles whichof en the ribs. Of admirable potency is the upper situation ofthe minute muscles interposed between the ribs on theexterior side which is through the obHquity c d, inas-much as this, feeling more fatigue in the upper partwhere the whole force of the lower muscles dischargesitself, is therefore situated close to the origin of theupper ribs towards c, because, if such force weresituated at a, the ribs at a would not draw thelower ribs upwards; but these lower ones woulddraw the upp[er] ones behind them, so that they werewell situated along the line c d, because the firstupper fibres, when they shorten themselves, draw allthe lower ribs behind them; and similar[ly] doesevery rib below to the last but one; and everyfor[ce] discharges itself on the first etc. [L] Die F?¤den der zwischen den Rippen der Brustangebrachten Muskeln sind auf der Innenseite desBrustkastens in der Schr?¤grichtung a b angebracht,nur um die Rippen um die Lunge herum zusammen-zuziehen, um aus derselben die angesammelte Luft her-auszutreiben. Und solche F?¤den sind angebracht aufder Au?Ÿenseite der Rippen in einer den inneren F?¤denentgegengesetzten Schr?¤grichtung nach der Linie d,um die vorher zusammengezogenen Rippen wiederdiktieren zu k??nnen, um die Lunge zu ??ffnen zurWiederaufnahme neuer Luft; und durch diese Spatien,zwischen den Rippen angebracht, ziehen die Nervender

Empfindung, um die zwischen diesen angebrachtenMuskeln zu bewegen f??r das Zusammenziehen undDiktieren dieser erw?¤hnten Rippen. Und zwischendiesen Rippen sind die Venen und Arterien, die denNerv in die Mitte nehmen. [IL] ?œber die kr?¤ftige Lagerung der Muskeln, die dieRippen erweitern. Von bewundernswerter Potenz ist die obere Lagerungder kleinen Muskeln, zwischen den Rippen auf derAu?Ÿenseite angebracht, die in der Schr?¤grichtung c dliegt, indem diese mehr Anstrengung erleidet in demoberen Teil, wo die ganze Kraft der unteren Muskelnsich entlastet, und deshalb nahe am Ursprung deroberen Rippen bei ^ gelegen ist, weil, falls solcheKraft bei a gelegen w?¤re, die Rippen bei a dieunteren Rippen nicht aufw?¤rtsziehen w??rden; aberdiese unteren w??rden die ober[en] hinter sich her-ziehen, soda?Ÿ sie wohl l?¤ngs der Linie c d gelegenw?¤ren, weil die ersten F?¤den von oben, wenn siesich verk??rzen, s?¤mtliche unteren Rippen hinter sichherziehen; und dassel[be] tut jede Rippe unten biszur vorletzten; und jede Kra[ft] entlastet sich auf dieerste usw.
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??? FOLIO 9 VERSO [I.] alia milza[IL] uena corriVne djbule [IIL][?ŽV.] aman lingua. 5 [V.] le 2 ama^zdjbnle fon [fatt??) \\ nate nelle parte opojfite della bafa della liÂ?|gua a\\fo di due pi|\\maccolj interpoffti j infra 11-offo della ma|ffcella e 11a | bafa | della | WngMa,a CC?“ che fi ge|neri \\no fpatio injfra effo offo della majfcella e 11a bafa della | lingua [ne),<[ch?¨)> I {cace 1m da \'l/n lato \\ la pari), a cho che | da \\n lato poffa rice|\\ere la inglobaturalaterale della parte con\\e{(a {della), che ffi gejnera nella linjgua, quando fi | piega, s dalla10 parte conVeffa | poffa nettare dal cibo | {l-angold) 1-angolo delle | mafciella intorno al|le partelateral] della | bafa della lingha- nelle radici della linghua. [VIL] Oueffto h?¨ il roVeffcio della | lingha, e il fuo djritto in | moltj anjmali ?¨ affpro, emafjfime nella fpetie leonjna, | ch?´me leonj, partere, pardj, | cierujeri, ghatte e ffimjli, li | quali15 ? nno le fup<?rfitiE del|le linghus affpriffime, a mojdo dj mjnote unghie aljquai^to pieghabili{atti)-, e cho</jeffte talj Vnghie penetra^jno (qua^/do fi lechano la pelle) i;2|fmo aile radjciede\' pelj (s a ufo | dj pettine porto?^ Via li mjnu|ti anjmali che dj lor fi cibano[)]; | e io \\idjgi?  lechare Vn agniello | a \\n lione nella nofftra cit?  dj | f?Žrenze, doue al c o 1 i n u o nefta Ve^jticinque e tre^/ta, e llj | figliano; el quai lione in po|che lechature porto Via quarto20 [dj) pelo {e ffi) Veftiua effo agnj|ello, e chof?Ž denudato fe\'l manglb. e lie lingue della fpetieboVi|na anchora fono affpre. I. alla, L: 1 Â? a corretio in alla. â€” 6. pi "Vmaccolj, rj corretto in Ij. â€” 7, bafa, Z; bofa. â€” 10. mafciella, L: paffciella doVecc ?¨ ftato corretto in fc. â€” aljle, L: al|lle. â€” 16. clio;/|eflte, L: chojeffte. â€” 18. firenze, Z; firenzo. â€” 18. continuo in margine,correzione del coÂ?ti del testo. â€” ig. trenta, L: trenda. [VL] mVffcoli 28 -, I I "> I ;



??? [I.] To the milt. [II.] Vena communis. [III.] Tonsils. [IV.] Tongue. [v.] The 2 tonsils have arisen in the oppo-site parts of the base of the tongue, like two cushionsinterposed between the bone of the maxilla and thebase of the tongue that a space may arise between thisbone of the maxilla and the base of the tongue, thatit may on one side receive the lateral globosity of theconvex part which arises in the tongue, when itcurves itself, and that it may with the convex partclean the angle of the maxilla of the food at thelateral parts of the base of the tongue. [VL] 28 muscles in the radices of the tongue. [VII.] This is the reverse of the tongue, and itssurface is in many animals rough and especially inthe leonine species, as lion, panther, leopard,lynx, cat and similar ones, which have the sur-face of the tongue extremely rough like minute nails,somewhat flexible; and suchlike nails penetrate (whenthey lick their skin) to the roots of the hair (and likea comb take away the minute animals which feedupon them [)]; and I once saw a lamb being lickedby a lion in our city of Firenze, where there alwaysare twenty-five or thirty of them, and they therebear young; which lion in a few lickings took awaythe whole fleece which covered this lamb, and thusdenuded he ate it. And the tongues of the bovinespecies are likewise rough. [L] Zur Milz. [IL] Vena communis. [III.] Mandeln. [IV.] Zunge. [V.] Die 2 Mandeln sind gebildet an den gegen-??berliegenden Seiten der Zungenbasis wie zwei kleineKissen, zwischen dem Kieferknochen und der Zungen-basis angebracht, damit ein Spatium zwischen diesemKieferknochen und der Zungenbasis entstehe, damitdies auf einer Seite die laterale Kngelw??lbung deskonvexen Teiles aufnehmen kann, die in der Zungeentsteht, wenn sie sich kr??mmt, und damit sie mitdem konvexen Teil den Kieferwinkel um die seit-lichen Teile der Zungenbasis von der Speise rei-nigen kann. [VI.] 28 Muskeln in der Zungenwurzel. [VIL] Dies ist die R??ckseite der Zunge, und ihreFl?¤che ist bei vielen Tieren rauh und besonders beider Speeles leonina, wie L??we, Panther, Leopard, Luchs,Katze und

?¤hnlichen, welche die Oberfl?¤che der Zunge?¤u?Ÿerst rauh haben wie sehr kleine, etwas biegsame,Krallen; und diese solche Krallen dringen hindurch^(wenn sie sich das Fell lecken), bis zu den Haar-wurzeln (und nehmen wie ein Kamm die kleinenTierchen, die sich von ihnen ern?¤hren, hinweg[)]; undich sah einmal, w?¤e ein Lamm von einem L??wenpleckt wurde in unserer Stadt Firenze, wo derenimmer f??nf und zwanzig oder drei?Ÿig sind, und wosie Junge werfen; dieser L??we nahm mit wenigenLeckz??gen das ganze Fell, das dieses Lamm bekleidete,hinweg, und fra?Ÿ es, derart entbl???Ÿt, auf. Und dieZungen der Speeles bovina sind ebenfalls rauh.
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??? FOLIO 10 RECTO[L] Lettere \\ochali il pannichulo <interpofto> int[er]|poffto infra \'1 tranfito che ffa | l-aria, quanto p?Š\'r il nafo e cquando p^r bocha, ?¨ fol quello che ll-omo adop?Š^ra | a pronuntiare la lettera .a.., co?¨ ilpannjchulo a n- e ffaccia la linghua e 11e labra cio che far fi p??, mai inpedjr?  che 11-aria | che ffpira dellatrachea non pronunti . a . in effa concaujt?  a n ancora lo . u . nel medefimo locho fi forma chollo aiuto delli labH, | li quali fi ftringhano e alqua^to fi gittano in fuori, e cquantopij?š tali labri fi gittano in fori, meglio per lor fi pronVntia la lettera . > . ; | \\ero h?¨ che llo epigloto m f-inal?§a alquanto inVerfo il palato--~ lo e fe non facieffi cof??, lo . u . fi coriVertirebbe in . o ., il qual o [II.] E ffe, cquando a o A/ fi pronuntiano chojn jntelligibile e ffpedjta pronuntia, egli ?¨neceffario che nella continua {nua) lor | pronuntiatione, fan?§a intermjffion dj tenpo, che | 1-apri-tura de\' llabri fi uadj al continuo refftri|gnendo, co?¨ larghi faranno nel djre a pi?š ftretti neldjre O e affai piV ftretti nel prjonuntiare . V .- IS [III.] prouafi, come tutte le uo|chalj fon pronuntiate colla | <lla> parte ultima del pala|tomobile, il qual copre l-e|pigloto; e ancora tal pronun|tiatione ujen dalla fituatio|ne delle labra,con lie quali fi | d?  tranfito al uento che fpira, j che con fecho porta il creato | fono della Voce.J1 quale I fono ancora che 11e labra fi]eno chiufe fpira p^r Ij anajri del nafo, ma non far? maj I p^r tal tranfito djmoftratore j d-alcuna d-effe lettere ec; | p^r tale experientia fi po con20 cer|te?§a concludere, non la trache|a cre[a]re alcuno (le) fono dj | lettera "Vocale, ma il fuo Vfi tiofol f-aftende alla creation | della predetta Voce {medjax\\\\te) e maffime nel , a . o . V ._ 5 [IV.] a e i 0 V ba be bi bo bu ca ce ei co CU da de di do du e fa fe fi fo fu ga ge go gu La le li lo lu ma me mj mo mu na ne nj no nu pa pe pi po pu qa qe qi qo qV ra re ri ro ru Sa se si so su ta te ti to tu 30 35 6. lo, L: lu corretto in lo. â€” 7. medefimo, L: metefimo. â€” 8. proriVi>ztia, L: n corretto in â€” 18 Ij, L: lo, corretto in Ij.



??? Vocal Letters. The pannicle interposed between the passage whichthe air makes partly through the nose and partly throughthe mouth, is the only one which man uses to pro-nounce the letter a, i. e. the pannicle a n; and letthe tongue and the lips make what can be made, neverdoes it impede that the air which streams out of the"trachea", pronounces a in this concavity a n. Further-more tc is formed at the same place with the aid ofthe lips which contract themselves and pout somewhatoutwards; and the more such lips pout outwards, thebetter the letter u is pronounced by them. Trueit is that the epiglottis m rises somewhat towards thepalate. And if it did not do so, the ti would con-vert itself into f, which o . . . [IL] And whether, when a o u are pronouncedwith distinct and expeditious pronunciation, it benecessary that in their continuous pronunciation withoutinterruption of time, that the opening of the lipsshould continuously contract, i. e. that in pronoun-cing a they will be broad, in pronouncing o morenarrow, and much more narrow in pronouncing u. [III.] It is proved how all the vowels are pro-nounced with the back part of the movable palatewhich covers the epiglottis; and furthermore suchpronunciation comes from the position of the lips,by means of which passage is given to the out-streaming air which carries with itself the createdsound of the voice; which sound, even though the lipsare closed, streams out through the nostrils. Butthrough such passage it will never be a demonstratorof any one of these letters etc. Through such experi-ment you may with certainty conclude that the "tra-chea" does not create any sound of vocal letters,but its office only extends to the creation of the afore-said voice, and especially in a o u. [I-J [IV.] a e 1 o u ba be bi bo bu ca ce ci CO cu da de di do du e fa fe fi fo fu ga ge gi go gu La le li lo lu ma me mj mo mu na ne nj no nu pa pe Pi po pu qa qe qi qo qu ra re ri ro ru Sa se si so su ta te ti to tu [I.] Vokalische Laute. Der Pannikel, angebracht innerhalb des Durch-ganges, den die Luft teils durch die Nase und teils durchden Mund macht, ist allein

derjenige, den der Menschgebraucht um den Laut a auszusprechen, d. i. derPannikel Â? und lasse die Zunge und die Lippenmachen, was gemacht werden kann, niemals hindertes, da?Ÿ die Luft, die aus der Â?tracheaÂ? str??mt, Â? indieser Konkavit?¤t Â? ausspricht. Ferner wird anderselben Stelle durch die Beihilfe der Lippen ge-bildet, welche sich zusammenschn??ren und sich etwasnach au?Ÿen w??lben; und je mehr solche Lippen sichnach au?Ÿen w??lben, desto besser wird der Lautu durch sie ausgesprochen. Wahr ist es, da?Ÿ dieEpiglottis m sich etwas gegen den Gaumen hebt.Und falls sie nicht also t?¤te, w??rde das u sich in oumbilden, welches o . . . [II.] Und ob, wenn a o u mit deutlicher undklarer Aussprache ausgesprochen werden, es notwen-dig sei, da?Ÿ bei ihrer kontinuierlichen Aussprache,ohne Zeitunterbrechung, <da?Ÿ> die Lippen??ffnung sichimmerfort zusammenschn??rt d. i., da?Ÿ sie beim Aus-sprechen von a weitge??ffnet sein werden, beim Aus-sprechen von 0 mehr zusammengezogen, und beimAussprechen von u viel mehr zusammengezogen. [III.] Es zeigt sich, wie s?¤mtliche Vokale mitdem hintersten Teil des beweglichen Gaumens, der dieEpiglottis bedeckt, ausgesprochen werden; und fernerkommt solche Aussprache von der Stellung der Lippenher, mittelst welcher der hinausstr??menden Luft, dieden gebildeten Laut der Stimme mit sich f??hrt, Durch-gang gegeben wird. Dieser Ton str??mt, auch wenndie Lippen geschlossen sind, durch die Nasenl??cherhinaus. Aber durch solchen Durchgang wird sie nie-mals Demonstratorin irgendeines dieser Laute usw.Durch solchen Versuch kann mit Sicherheit geschlos-sen werden, da?Ÿ die Â?tracheaÂ? keinen Ton vokalerLaute bildet, sondern ihre Funktion nur zur Bildungder erw?¤hnten Stimme hinreicht, und besonders beiden a 0 u. [IV.] a e 1 o u ba be bi bo bu ca ce ci CO cu da de di do du e fa fe fi fo fu ga ge gi go gu La le li lo lu ma me mj mo mu na ne nj no nu pa pe pi po pu qa qe qi qo qu ra re ri ro ru Sa se si so su ta te ti to tu



??? LEONARDO DA VINCI [V.] La lingua ?¨ trouato auere 24 muffcolj, | li qualj riffpondano alii fej muffcoli djche ?¨ I conpoffto la quantita della linghua, che ffi moVe per bocha; j hora h?¨ da cercharequeftj uentiquattro muffcoli in che modo | effi fi djujdjno, oSrer conpartino nel ferujre lalinghua nelli fua ne|cieffan motj, li qualj fono molti e djuerfi; e oltre ?  dj queffto ?¨ | da5 uedere in che modo li neruj djffciendano a cquella dalla baf|fa del ceruello, e in che modoe\' fi uanno defftribuendo e ramjfican|do per effa linghua; e ancora ?¨ da notare, come e inche modo li 24 | dettj muffcolj fi conuertino in fej nella conpofition da llor fatta neljla linghua;e ancora fi figuri donde tal muffcoli abbino origine, | co?¨ nellj fpondjli del collo nel contattodel meri e alcunj nella | maffciella dj dentro e alcunj nella trachea dj forj e dal lato; e10 cofi come le uene li nutrichino e come l-a[r]terie {dj\') gli djeno li fjfpiritj (ec. e ch?´me Ijnerl/i li dieno il fentimexxto). [VI.] anchora deffcriuerraj e ffighureraj in che modo 1-ufitio del uaria|re e modularee artichulare la uo(/)cie nel chantare ?¨ ffenplicie Vfitio dellj | anVlj della trachea moffi dallineruj reuerfiuj, e in queffto chajfo la linghua in alchuna parte non ?? <(f)adop^ra; [VII.] e cqueftoIS reffta proVato nel|l-auere io prima proVato che le chanjne dell-orghano non fi fanno pi?šgraVe o ppiV achute per la mujtatione della fifftola (cio?¨ quel lo|cho, doue fi gienera la uocie){in \\piic g7-a) nel farla pi?š largha | o pi?š fftrecta. Ma fol per la muta|tione della channa in larghao ftretta, o in lungha o chorta, chojme fi uede nell-aftenfione o ractrac|tione della tronba torta^(o nel) I s anchora nella channa inmo|bile (/er lar) dj larghe?§?§a o Ilunghe?§?§a | fi uaria la uocie nel20 darle il uento | cho magiore o mjnore inpeto // (e | cquefto tal uariatione non ?¨ nelle chofep^rchoffe co magiore o mjnore j p^rrchuffione, ch?´me fi fente nelle canjpane battute da mjnjmjo iwmafimj j per? m????on [e me), e il medefimo | achade nell-arte[le(.?\')]rie fimjle in j larghe?§?§a e Variein lunghe?§?§a; M|a cqui la pi?š chorta fa maggiore | e pi?š graVe ftrepito che 11a pi?š [ lungha,e in quefto pi?š non mj af|ftender??, perch?Š nel libro dellj ftru|menti armonjcj n-?¨ trattato2S affai

cho|piofamente. E per quefto io ri|piglier?? il lafciato ordjne dello | Vfitio della linghu[a].[VIII.] {Ma) Hadop^?rafi la linghua | nella pronuntiatione e artichulatione delle filabe chon-ponjtrici dj tutti i Vojchabolj; anchora f-efercita effa linghua nella necieffaria (n.) reVoIutiojnedel {ci) maftichato cibo e nel nettare dj quello la intrinficha parte del|la bocha infieme chollj denti.E Ui principalj fua moti fono .7., cio?¨ | afftenfione e reftrinfione e attractjone, ingroffa(r^)-jo tio ne {e), rachortare, djlatarfi e affoc|tigliarfi; e dj queffti 7 motj Ve ne ?¨ 3 chonpofti, perch?Š /. muffcolj, Z. e ccrreli?? in j. â€” 6. come, Z. prima aveva fcritto doVe, poi corrigenda \\ in m dimeuticato di correggerepure d in c. â€” 7. nel|la, L: nel|l!a. â€” 8. nellj, Z; o corretto in j. â€” 10. Ij, le corretto in Ij. â€” 11, li, Z.- e corretto in i. â€”13. anMj, Z. avendo prima scritto anVnu ha corretto in anVnlj. â€” fnnjis, L : li corretto in Is. â€” 28. deljla, L: deijlla.



??? [V.] It is found that the tongue has 24 muscleswhich correspond to the six muscles of which is com-posed the quantity of the tongue which moves in themouth. Now you have to search in what mannerthese twenty four muscles divide or compart in theservice of the tongue in its necessary movements,which are many and diverse. And besides this is to beseen in what manner the nerves descend to this fromthe base of the brain, and in what manner they passinto this tongue, distributing and ramifying. Andfurther is to be noticed how and in what mannerthe 24 said muscles convert themselves into six inthe composition that they make in the tongue. Andfurthermore figure whence such muscles have theirorigin, i. e. at the cervical vertebrae in the con-tact of the oesophagus, and some on the maxillaon the inside, and some on the "trachea" on the out-side and laterally. And also how the veins nourishthem and how the arteries give them the spiritus (etc.and how the nerves give them sensation). [VI.] Furthermore you shall describe and figurein what manner the office of the varying and modu-lating and articulating of the voice in singing is asimple office of the rings of the "trachea", movedby the reversive nerves; and in this case the tongueis used in no part. [VIL] And this remains proved inwhat I have proved before, that the pipes of an organare not made deeper or higher through the mutationof the "fistola" (i. e. that place where the voice is gene-rated) making it wider or narrower; but only throughthe mutation of the pipe into wide or narrow, or intolong or short, as we see in extending or retractingthe tortuous trumpet; and furthermore in the pipeimmovable in width or length the voice is varied onintroducing air into it with more or less impetus.And this such variation is not in things which arepercussed with greater or smaller percussion, as isheard in the bells, struck with the smallest orthe biggest hammers. And the same is the case in thepieces of ordnance [?], similar in width and differentin length. But here the shorter one makes a greaterand deeper noise than the longer one. And on

thisI shall not expatiate, because in the book on the har-monious instruments it is fully treated; and thereforeI shall resume the postponed order of the office ofthe tongue. [VIII.] The tongue works in the pronunciationand articulation of the syllables, the composers of allwords. Moreover this tongue is acting in the necessaryrevolution of the masticated food and in cleansing theinner part of the mouth together with the teethfrom this. And its principal movements are 7, i. e.extension and retraction and attraction, thickening,shortening, dilation and straightening; and of these 7movements 3 are compound ones, because one of [V.] Man hat gefunden, da?Ÿ die Zunge 24 Muskelnhat, welche den sechs Muskeln entsprechen, aus denendie Quantit?¤t der Zunge, die sich im Munde bewegt,sich zusammensetzt. Nun ist zu suchen, in welcherWeise diese vier und zwanzig Muskeln sich teilen oderverteilen beim Bedienen der Zunge in ihren notwen-digen Bewegungen, welche viele und verschiedenartigesind. Und au?Ÿerdem ist zu sehen, in welcher Weisedie Nerven zu dieser von der Basis des Gehirns herab-steigen, und in welcher Weise sie sich in diese Zungeverteilend und verzweigend gehen. Und ferner ist zubeachten, wie und in welcher Weise die 24 erw?¤hntenMuskeln sich in sechs umbilden in der von ihnen inder Zunge gemachten Zusammensetzung. Und fernerwird abgebildet, woher solche Muskeln ihren Ursprunghaben, d. i., an den Halswirbeln an der Ber??hrtmgs-steile des ?–sophagus, und einige innen am Kiefer,und einige au?Ÿen und seitlich an der Â?tracheaÂ?. Undebenso, wie die Venen sie ern?¤hren, und wie dieArterien ihnen die Spiritus geben (usw. und wiedie Nerven ihnen die Empfindung geben). [VI.] Ferner sollst du beschreiben und abbilden,in welcher Weise die Funktion des Variierens undModulierens und Artikulierens der Stimme beim Singeneine einfache Funktion der Ringe der Â?tracheaÂ?, be-wegt durch die reversiven Nerven, ist; und in diesemFalle wirkt die Zunge in keinem Teile mit. [VIL] Unddies ist bewiesen in dem, was ich zuvor bewiesen habe,da?Ÿ die

Orgelpfeifen nicht tiefer oder h??her durch dieVer?¤nderung der Â?fistolaÂ? (d. i. die Stelle, wo dieStimme gebildet wird), gemacht werden, indem man sieweiter oder enger macht; sondern allein durch dieVer?¤nderung der Pfeife in weit oder eng, oder inlang oder kurz, wie man beim Vorschieben oder Zur??ck-ziehen der gewundenen Trompete sieht; und ferner: Inder an Weite oder L?¤nge unver?¤nderlichen Pfeife wirddie Stimme variiert durch Zuf??hren von Luft zu der-selben mit gr???Ÿerem oder kleinerem Impetus. Unddiese solche Variation giebt es nicht bei den Dingen,die mit gr???Ÿerem oder kleinerem Anschlag angeschlagenwerden, wie man h??rt bei den Glocken, von kleinstenoder gr???Ÿten Schl?¤geln angeschlagen. Und dasselbetritt ein bei den Gesch??tzen [?], gleich an Weite undverschieden an L?¤nge. Sondern hier macht das k??rzeregr???Ÿeren und tieferen L?¤rm als das l?¤ngere. Und ??berdies werde ich mich nicht mehr ausbreiten, weil imBuche ??ber die harmonischen Instrumente dar??ber sehrausf??hriich gehandelt worden ist; und deswegen werdeich die verlassene Reihenfolge der Funktion der Zungewieder aufnehmen. [VIII.] Die Zunge wirkt bei der Aus-sprache und Artikulation der Silben, der Zusammensetzers?¤mtlicher W??rter, mit. Ferner wird diese Zunge bei dernotwendigen Umwendung der gekauten Speise in Be-wegung gesetzt und beim Reinigen des inneren Teiles desMundes nebst den Z?¤hnen von dieser. Und ihre Haupt-bewegungen sind 7, d. i. Ausstrecken und Zusam-menziehen, und Zur??ckziehen, Verdicken, Verk??rzen,sich Erweitern und Verschm?¤lern; und von diesen7 Bewegungen sind 3 zusammengesetzte, weil eine



??? fe ne puo | gienerare Vno, che non fe ne gienerj \\n altro a cquel primo co^^giunjto pernecieffita, e cquefto ?¨ il primo chol fechon(/)do, ch-?¨ dj ffe afte??de[re e reftrigniere, perch?¨tu non puoi djffte?zdere Vna materia affte^^fibile, | che cquella non fi rifftringha e affottigU pertutti li fua latj; e fimile achade | nel 3Â° e 4Â° moto contrari alii {2) dua primj, cio?¨ injgroffare5 e rachortare effa linghua; fegujta il 50 e 6Â° | moto che ne fano il 30 moto conpofto dj 3moti, cioe I djlatare affottigliare e rrachortare; Ma cquj fi po|trebbe forfe arghuire colla djfinj-tione della V^^rgha, la quale ricieVe in fe ta?^to dj chalore naturale | che oltre al fuoingr[o]ffarfi fi ralkwgha affaj ec. [IX.] fa il moto della linghua | del pichio- O. 10 [X.] Ancora che lo ingiegnjo j Vmano in i^uej^tionj Va|rie, nifyondendo con uari {ftrumeÂ?ti a xin medefimo | fine, Mai effo tro\\er|r?  inuentio;^ n?¨ {?¨) pi?š | bella n?¨ pi?š facile pi?? brieue della natura, perch?¨ nelle fue inlVengioni nulla ma;2|cha e nulla ?¨ fup^^-flue non Va con contra|pefi, quai^do effa fa li j menbr/ attj al moto neljli corpi delli anjmaljMa uj mette dentro l-a|njma d-effo corpo conpo|njtore, co?¨ 1-anjma del|la madre che primaIS conpone nella (/) ma|trice la fjgura dell-o|mo e al tenpo debito j deffta 1-anjma che dj queldebbe effere abitatore, | la qual prima refta (?Â?) | adorme/ztata e in tutela | dell-anjma dellamadre, | la qual nutriffcie ViVjfi|cha per la Vena Vnbiljca|le con tuttj Ij fua menbri fpirituali, ecofi fegu|ita infm che ttale Vnbi|licho li ?¨ giunto colla fejcondjna e llj cotiHdojnj, p^r\' laquale (/a) il figlojlo fi unjffcie colla ma[dre], | e cquefti fon caufa che V|na Volonta Vn fomo20 defiderio Vna paura che [ abbia la madre, o altro | dolor mentale, a pote?2ti|a piii nel figlioloche ne|lla madre, p?Š\'rch?¨ fpeffe fo[n] | le Volte che il figliol ne p?Š?r|de la ujta ec. [XL] quefto djfcor|fo non ua <\\ui, \\ ma fi r|ichiede | nella co%|pofitio;? | dellj corpi anima|li- [XIL] â€” e il refto della djfinitione dell-anj[m]a laffcio ne | le menie de\' frati, padrj de\'(/) popolj, li qualj per ifpiritata|tjone fan tuttj Ij fegretj- la[f]cia ftar le lettere incoronate, perche ??on foma Verita [XIIL] Jnfra lie chofe equalj la pi?? remota fi djjmofftra mjnore; E ttal fia la proporti{in/ra //??r) delle

djmjnuitionj, qual fia | quelle delle djfftantie-- one â€” i\'j, tuttj, L: e corretto in j. â€” ne 10. riffpondendo, Z ; riftpondendo. â€” zj-, li, Z; il. â€” zj". fjgura, Z.- o corretto in j.Ij, Z; e corretto in j. â€” djmjnuitionj, L: ne co7Tetto in nj.



??? these cannot be generated, without an other beinggenerated, conjoined to the first one, from necessity.And this is the first with the second, that it extendsand retracts itself, as you cannot distend an ex-tensible material, if this does not retract and straightenitself on all sides. And similar things happen in theand movement, contrary to the two first, i. e.to thicken and shorten this tongue. Follow theand movements which make its movement,composed of 3 movements, i. e. dilation, straighteningand shortening. But here you might perhaps arguewith the definition of the membrum, which receivesin itself so much natural heat that it, besides its thicken-ing, lengthens very much etc. [IX.] Make the movement of the tongue of thewood-pecker. [X.] Though human genius in various inventionswith various instruments correspond to one and thesame end, it will never find an invention eithermore beautiful or more easy or shorter than those ofNature, because in Her inventions nothing is lackingand nothing superfluous. And She does not go onwith counterpoises when She makes the members aptfor motion in the bodies of the animals. But Sheplaces there the soul, composer of this body, i. e.the soul of the mother which first composes, in theuterus, the shape of man and in due time awakensthe soul which shall be the inhabitant thereof, whichfirst remains slumbering and under the tutelage ofthe soul of the mother, which through the umbili-cal vein nourishes and vivifies with all its spiritualmembers. And thus it continues as long as suchumbilical cord is joined to it by the fetal membranesand the cotyledons through which the fetus is unitedwith the mother; and this is the cause that one will,one supreme desire, one fear which the mother has,or other mental pain, has more power on the fetusthan on the mother; for many are the times thatthe fetus thereby loses its life etc. [XL] This discourse does not belong here, butis desired in the composition of the animal bodies; j^XII.] _ and the rest of the definition of the soul I leave to the mind of the monks, padrz de ppoli,who by inspiration know

all secrets. Let the crowned writings alone, because they aresupreme truth. [XIII.] Among the equal things the more remoteone seems smaller, and the proportion of the dimi-nuitions will be such as that of the distances. von diesen nicht hervorgebracht werden kann, ohneda?Ÿ eine andere, welche mit der ersten notwendiger-weise verbunden ist, hervorgebracht wird. Und diesist die erste mit der zweiten, da?Ÿ sie sich von selbstausstreckt und zusammenzieht, weil du eine streck-bare Materie nicht auszustrecken vermagst, ohne da?Ÿdiese sich zusammenzieht und verschm?¤lert auf ihrens?¤mtlichen Seiten. Und ?„hnliches tritt ein bei derund Bewegung, den beiden ersten entgegen-gesetzt, d. i. diese Zunge zu verdicken und zu verk??rzen.Es folgt die und 6" Bewegung, die deren 3\'ÂŽ Be-wegung bewirken, zusammengesetzt aus 3 Bewegungen,d. i. Dilatieren, Verd??nnen und Verk??rzen. Hierk??nnte man aber vielleicht mittelst der Definition desMembrums argumentieren, das in sich so viel vonnat??rlicher Hitze empf?¤ngt, da?Ÿ es, au?Ÿer seiner Ver-dickung, sich viel verl?¤ngert usw. [IX.] Mache die Bewegung der Zunge des Spechtes. [X.] Obwohl das menschliche Genie in verschie-denen Erfindungen mit verschiedenen Mitteln zu einemund demselben Ziele antwortet, wird es nie eine Erfin-dung weder sch??ner noch leichter noch k??rzer alsdie der Natur finden, weil in ihren Erfindungen nichtsfehlt und nichts ??berfl??ssig ist. Und sie gebrauchtnicht Gegengewichte, wenn sie die GHeder zur Be-wegung in den K??rpern der Tiere geeignet macht.Aber sie setzt darein die Seele, Kompositor dieses K??r-pers, d. i. die Seele der Mutter, die zuerst in derGeb?¤rmutter die Gestalt des Menschen zusammensetztund in der geb??hrenden Zeit die Seele erweckt, diedessen Bewohner sein soll, welche zuerst schlummerndund unter Vormundschaft der Mutterseele bleibt, welchedurch die Nabelvene mit ihren s?¤mtlichen spirituellenTeilen ern?¤hrt und belebt. Und also setzt es sichfort, solange solcher Nabelstrang mit ihr verbunden istdurch die Eih?¤ute und die Kotyledonen,

wodurch dasKn?¤blein mit der Mutter verbunden bleibt; und diesist die Ursache davon, da?Ÿ ein Wille, ein heftigerWunsch, eine Furcht, die die Mutter hat, oder an-derer geistiger Schmerz, eine gr???Ÿere Macht imKn?¤blein als in der Mutter hat; denn oftmals verliertdas Kn?¤blein dadurch das Leben usw. [XI.] Dieser Diskurs geh??rt nicht hierher, sondernwird erforderlich bei der Zusammensetzung der ani-malen K??rper; [XIL] â€” und den Rest der Definitionder Seele ??berlasse ich dem Verst?¤nde der M??nche,fadri de\' popoli, welche durch Inspiration alle Geheim-nisse wissen. Lasse die gekr??nten Schriften da stehen, weil sieh??chste Wahrheit sind. [XIIL] Unter gleichen Dingen zeigt sich das ammeisten entfernte kleiner, und die Proportion der Ver-kleinerungen wird derart sein, wie die der Entfern-ungen sein werden.
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??? LEONARDO DA VINCI 18 FOLIO 10 VERSO [I.] feghuita 1-artichulatione della "Vocie \\manaI-afftenfione <(e refftrinfione) e rreftrictione della trachea infieme cholla fua djlata-tione e attr[a]ctione fon cha\\ffa del uariare la \\ocie | dellj anjmali {m dj grdl/e in achutd)d-achuta in gra\\e e dj graVe in achuta, alla qual actione, non fendo foffitie;^te il rachor-5 tame[nto] d-effa trachea nello achuire della Vocie, slli fe ne djlata {gran parti) Vna qua^ztitairNer??o la parte in{?¨\\ple-pplema)p\\em2i, la qual non ricieue alchuno grado dj fonjto Viene Ma dj quefto fareno ^2(>)chuire la Vocie d-effo rimane/zte della rachortata channa. fperie^tia nell-anatomja } delli anjmalj chol dare Vento<(to) alli loro polmonj e cqueli fplemererifftngnie;2do e ddjlatando la fiftola gie|neratncie della lor Vocie lodoVicha romana tofa orefa noVa co;^cha beatrice comafma Vercellina fabbri finefe [11.: 10 20 [III.] la cofa che ffi moVe far?  | tanto pi?š djficile al ferjmarfi, quanto ella ?¨ dj | magiore pefo [IV.] ghirlanda dj carri [V.] qua;Â?do la fiamma f-affte^zde ella j acquifta nelle fua parte fup^rio|ri giallo, e poi25 color dj crocho, | il quale termina \\n fumo a b crochob c gialloc d argiei^tijno



??? [I.] Follows the articulation of the human voice. The extension and restriction of the "trachea"together with its dilation and attraction are the causeof the varying of the voice of the animals from highto deep and from deep to high; as to which 2\'"\'action, the shortening of this "trachea" not beingsufficient at the rising of the voice, it dilates itselfsomewhat towards the upper part, which receives nodegree of sound [and] comes to raise the voice ofthis remnant of the shortened pipe. But on this weshall make an experiment in anatomizing the animals,giving air into their lungs and pressing them, narrowingand dilating the "fistola", the generator of theirvoice. [II.] [Porta] Lodovicha. Â? Romana. Â? Tosa. Â? Oresa. Â? Nova. Â? Concha. Â? Beatrice. Â? Comasina. Â? Vercellina. Â? Fabbri. Â? Sinese. [III.] The thing which moves will be made to stop with the greater difficulty the greater its weight. [IV.] Garland of carriages. [v.] When the flame extends, it acquires in itsupper parts yellow and then saffron colour, whichterminates in smoke. a b saffronb c yellowc d silvery. [L] Es folgt die Artikulation der menschlichenStimme. Die Dehnung und Zusammenziehung der Â?tracheaÂ?nebst ihrer Dilatation und Attraktion sind die Ur-sache des Variierens der Stimme der Tiere von hochzu tief, und von tief zu hoch; da zu dieserAktion die Verk??rzung dieser Â?tracheaÂ? beim Erh??hender Stimme nicht gen??gend ist, dilatiert sich dieseein wenig gegen den oberen Teil zu, welcher keinenGrad von Laut empf?¤ngt [und] dazu kommt, die Stimmedes ?œbrigbleibenden der verk??rzten Pfeife zu erh??hen.Aber hier??ber werden wir einen Versuch machen beimAnatomieren der Tiere durch das Hineinbringen vonLuft in ihre Lungen und durch das Auspressen der-selben, indem wir die Â?fistolaÂ?, die Erzeugerin derenStimme, verengern und dilatieren. [IL] [Porta] LodovichaÂ? RomanaÂ? TosaÂ? OresaÂ? NovaÂ? ConchaÂ? BeatriceÂ? ComasinaÂ? VercellinaÂ? FabbriÂ? Sinese. [III.] Das Ding, das sich bewegt, wird um soschwieriger zum Stillstand gebracht werden, je gr???ŸerenGewichts es ist. [IV.] Wagenkranz. [V.] Wenn

die Flamme sich ausbreitet, gewinnt siein ihren oberen Teilen gelbe und nachher Safran-farbe, welche in Rauch endet. a b Safranb c gelbc d silberfarbig.
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??? BB ; ^ 1? â–  ! LEONARDO DA VINCI FOLIO 11 RECTO [I.] cercha li nemj motiVi delli ochi per tutti li affpettj, e co^^fidera fe lli pri^cipali {on 4O pi?š O men, \\ perch?Š in tutti li <l>infiniti motj 4 (?’) nerVi fanno il tutto, p^rch?¨ fubitoche ttu effci della gu|ridjtione d-un d-effi 4 nerVi tu acqujfti del fauore e aiuto del 2Â° neruoe cof?? fegujta 5 de\' neruj motiVi della (?’) Voce, e come effi adopmno nelk Voci acute e graVi emedjock de\' nerVi {de//a) che aprano e fferrano li uafi oVer porte de\' Ventriculi fpermaticj____ de\' nerVi, o Voi djre muffcolj, che fferra;? la porta della Viffcicha________ de\' neruj e muffcoli che mandano fori la ffperme della Vergha co;2 tanta Veme;ztiadj muffcoli che ferrano 1-anulo- del mufcolo detto V^\'?\'me, che fta neW-nn de\' Ventriculi del cerVello, il quale f-allu;zghaper aprire e fferare il tranfito della inprenfiVa oVer ien??o comune alla I e rachortamemoria â€” tutti li detti ferramj fono aperti dalla cofa che effce del locho {/era) da Ilor ferrati,15 come I 1-anulo dalle fup^rf[r]uita del cibo, e poj fi riferra per caufa de\' muffcolj, e il fimilefanno j le porte de\' Ve^??triculi fpermaticj, li quali fono aperh dall-inpeto della premuta fperme,e I poi riferrati {da itali) dalli fua muffcolj; ancora il fjmjle fa 1-orina alla porta della I fuaViffcicha, co?¨ che 11a pote;?tia dell-orina premuta <orina> apre effa porta, e lli muffcojli fuaparticulari ion quellj che 11a riferrano, e\'l fimjle fia troVato nella bocha della | Vergha e della^o Vulua e della matrice e dj tutte le cof<c>e che riceuano f/ca) la cofa neceffa|ria e ffcaccanola fup^rfrua-- Molte fon le parte {che f/i) de\'meati ce nella morte refftano ap^;-te, che prima ftaVanochiufe, co?¨ anulo Vulua {boe) labra {e p e porte) e antiporte del core. Ma cquele chs ffiferra;^ per la morte ?¨ 11a Q/ul) bocha della matrice.25 la concaVita dell-emjciclo refrette la p^rchuffione del fangue con gra;Â?de e Veloce inpetoi|Verfo il ce5\'2tro del tria^zgolo abc, doVe effo appoggia 1-angolo dell-uffciolo. m [IL] Il te^po del ferrare del core e del p^rcotere colla cufpide il coftato e del batti- mento del [ polfo e dello entroito del fangue nell-a;2tiporto del core Q7) ?¨ \\n medefimo___ 10 molto pi?š

acqujffta d-alte?§?§a il me?§o del fanghe che ffurge per il triangolo abc cheJO cquel che | furge per i lati d-effo triangholo, chon co fia che cquel del me?§o def triangolo S. neruo, L: nerua.



??? [L] Search for the motor nerves of the eyesfrom all aspects and consider, if the principal onesare 4, or more or less, because in all the infinitemotions 4 nerves do all, because, as soon as youleave the jurisdiction of one of these 4 nerves, youacquire favour and aid from the nerve, and thusit continues: On the motor nerves of the voice and how theseact in the high and deep and medium voices. On the nerves which open and shut the vesselsor gates of the spermatic ventricles. On the nerves, or, you may say, muscles whichshut the gate of the vesica. On the nerves and muscles which eject the spermafrom the membrum with such violence. On the muscles which shut the anus. On the muscle called worm which is situated inone of the ventricles of the brain which lengthensand shortens itself, to open and shut the passageof the impressiva or the -sensus communis to themernoria. All the said shuttings are opened by the thingwhich leaves the place shut by them, as the anus bythe superfluity of the food, and then it is shut be-cause of the muscles; and similarly do the gates ofthe spermatic ventricles which are opened by the im-petus of the sqeezed-out sperma and then shut againby their muscles ; moreover, the urine does the samething at the gate of its vesica, i. e. that the forceof the sqeezed-out urine opens this gate; and its parti-cular muscles are those which shut it again ; and thesame thing will be found at the mouth of the mem-brum and of the vulva and of the uterus and of allthings which receive the necessary and expel thesuperfluous. Many are the parts of the ducts which remainopen in death which were formerly shut, i. e. anus,vulva, lips, and the anterooms of the heart. Butthe one which shuts itself in death is the mouth ofthe uterus. The concavity of the hemicycle repells the per-cussion of the blood with great and speedy impetustowards the centre of the triangle abc, where itleans on the angle of the valve. [II.] The time of the shutting of the heart andof the percussing with the cusp against the chest andof the beating of the pulse and of the entrance ofthe blood into the anteroom of the

heart is one andthe same. Much more elevation acquires the middle of theblood which rises through the triangle a b c, thanthat which rises along the sides of this triangle, be-cause that in the middle of the triangle sends its [I.] Suche die Bewegungsnerven der Augen vonallen Ansichten aus und betrachte, ob die wichtigsten4 sind oder mehr oder weniger, weil in s?¤mtlichenunendlichen Bewegungen 4 Nerven alles machen, weil,sobald du dich aus der Jurisdiktion eines von diesen4 Nerven begibst, du Hilfe und Beistand vomNerven gewinnst, und so folgt: ?œber die Bewegungsnerven der Stimme und wiediese wirken bei den hohen und tiefen und mittlerenStimmen. ?œber die Nerven, die die Gef?¤?Ÿe oder Pforten derSamens?¤ckchen ??ffnen und schlie?Ÿen. ?œber die Nerven oder, willst du sagen, Muskeln,die die Pforte der Blase schlie?Ÿen. ?œber die Nerven oder Muskeln, die den Samen ausdem Membrum mit solcher Gewalt heraussenden. ?œber Muskeln, die den Anus schlie?Ÿen. ?œber den Muskel, genannt Wurm, der sich ineinem der Ventrikel des Gehirns befindet, welcher sichverl?¤ngert und verk??rzt um den Durchgang aus derImpressiva oder dem Sensus communis zur Memoriazu ??ffnen und zu schlie?Ÿen. Alle die erw?¤hnten Schlie?Ÿvorrichtungen werdenge??ffnet durch das Etwas, das aus dem durch sie ge-schlossenen Orte hinausgeht, wie der Anus durch die?œbersch??sse der Speise, und nachher schlie?Ÿt es sichwieder infolge der Muskeln; und ?¤hnlich machenes die Pforten der Samens?¤ckchen, welche durch dieHeftigkeit des ausgepre?Ÿten Samens ge??ffnet undnachher durch ihre Muskeln wieder geschlossen wer-den ; ferner macht der Urin das n?¤mliche an der Pforteseiner Blase, d. i., da?Ÿ die Kraft des ausgepre?ŸtenUrins diese Pforte ??ffnet; und ihre besonderen Muskelnsind die, welche sie wieder schlie?Ÿen; und dasselbewird an der M??ndung des Membrum gefunden werdenund der Vulva und der Geb?¤rmutter und der s?¤mt-lichen Dinge, die das Notwendige erhalten und das?œbersch??ssige hinaustreiben. Viele sind die Teile der G?¤nge, die im Tode

offenbleiben, die vorher geschlossen waren, d. i. Anus,Vulva, Lippen und die Vorh??fe des Herzens. Aberderjenige, der beim Tode sich schlie?Ÿt, ist der Mundder Geb?¤rmutter. Die Konkavit?¤t des Hemizyklus wirft den Sto?Ÿ desBlutes mit gro?Ÿem und schnellem Impetus zur??ckgegen das Zentrum des Dreiecks a b c, wo es sichan die Ecke der Klappe lehnt. [IL] Die Zeit des Schlie?Ÿens des Herzens und desSto?Ÿens der Spitze gegen den Brustkasten und desPulsschlages und des Eintretens des Blutes in denVorhof des Herzens ist ein und dieselbe. Viel mehr H??he erreicht die Mitte des Blutes,das durch das Dreieck a b c aufsteigt, als das, wasl?¤ngs der Seiten dieses Dreiecks aufsteigt, weil das-jenige der Mitte des Dreiecks seinen Impetus gerade



??? seÂ? manda | il fuo inpeto addrittura in alto, e cquel che furge dai lati fparge il fuo inpeto | permoto laterale e percote le fro[n]te delli archi delli emjciclj, e fegujta la conjcaujt?  d-effoemjciclo fenpre declinando, infm che p?Š^rcote la concaujt?  d?Šlia ba|fa dj tal emjciclo, e ppoi firiuolta in fu con moto refreffo e ffi ua ragirando per moto circunVolulbile {ragirandd)5 in fe medefimo, infm che confuma il fuo inpeto- e 11-ultima alte?§a ?¨ cquella dell-ultimo fangue che entro nell-antiporto del core, djjrietoal quale feguj la p^rfettione d?Šlia ferratura fatta dalla porta del core; e [ ttutte queftj motifon fatti [II!.] dell-acqua che per equjjgiacente canna fpijra, quella parte de [ la fua interfega-10 ti|one dar?  piii remo|[ta] dalla bocha di tal | [ca]nna, la quale na|[fce] pi?š Vicina al cen][tr]od?Šlia bocha dj tal | [c]anna. [IV.] fperimentajla \'n nn taglio dj|retto fatto \'n nn uafo- [V.] 1-acqua che per canna | furge; quella pi?š | f-inal?§a che ffar?  | pi?š remota dallepariete d-effa canna. 15 [VI.] [dell-aqua che /w\\ge pox) [VIL] Dubitafi quj, fe lli pannjchuli che ferrano il fanghue nell-antiporto del core, co?¨nella bafa dell-ar}teria adorti, fe lia natura aVeffi potuto fare fan?§a effi o nno : con c?? fia chemanifefftamente j [fi po conprendere) fi uede, come le 3 pariete, oVer cardjne, doue taieporte {de) panjchulari del core | fono ftabilite, {eh) fon quellj che fferrano effo fanghue fori20 del core col loro confiamento, I quando il core {/-a) fi riapre dalla parte dj fotto a effeporte. E cquefto Vltimo ferra|mento fa la natura, a cco che lia gran potentia che ffa ilcore in effo finjl??tro Ventriculo | nel fuo riaprirfi per attrarre a ffe il fangue, deftilato per Ijftretti meatj del pariete, che\'1 djujde dal uenltriculo defftro, non aueffi per reftaurare iluacuo a ttjrarfi djrieto j fottilifimj pannjjculj delle pr^dette porte del core--- 25 [VIIL] La r??Volutione del fanjgue nell-antiporto del | core, bafa dell-ar|teria aorto, ferjVea due effetti, de\' [ quali il primo ?¨ che e|fa reVolutione, muljtiplicata per pi?š affpejtti, irifcalda) [qulal rifcalda e affottiglia il fangue e aumenta e Viujfichali fpiriti Vitali, li quali fenpre fi mantenghano nel caldo e Vmj[[d]o; il fecondo efFetto d-effarevolution dj fangue

?¨ dj riferrare l-ap^?rte porte del core col fuo primo moto refreffo con30 p^rfetta f^ratura. [IX.] Tante fon le uolte che qnrfta | porta manda fori il fangue | quanto fon le uolteche il chore batte, e per quefto li febrichanti f-infochano. 6. ultima, L: tt corre??o in It. â€” 7. queftj, L: quefteftj, e corretto in j. â€” 18, tale, L: t co-rrctto in 1. â€” ig. quellj, Z; ecorretto in j. â€” 20. core, L: coro. â€” 22. Ij, L: e corretto in j. â€” 24. j, L: il corretto in j. â€” fottilifimj, L: o corretto in j. â€”pannjculj, L: o corretto in j. â€” 28. eiFetto, L: effetto. fa in fe j [gr]an confregatione, la



??? impetus direct upwards, and that which rises on thesides spreads its impetus by lateral motion and per-cusses the fronts of the arches of the hemicycles andfollows the concavity of this hemicycle, always de-flecting, till it percusses the concavity of the base ofsuch hemicycle and then turns upwards with a re-flected motion and goes on turning itself in a motioncircumvoluble in itself, till it consumes its impetus. And the last elevation is that of the last bloodwhich entered the anteroom of the heart, behindwhich followed the perfection of the shutting, madeby the gate of the heart; and all these motionsare made . . . [III.] Of the water which pours out through alevel pipe, that part of its intersection will fall fartherfrom the mouth of such pipe which originates closerto the centre of the mouth of such pipe. [IV.] Try it by a straight cut, made in a vessel. [v.] The water which rises through a pipe â€”that rises highest which will be remotest from thewalls of this pipe. [VI ] (Of the water which rises through . . .) [VIL] Here is doubt if the pannicles which shutup the blood in the anteroom of the heart i. e,in the base of the aorta â€” if Nature might havedone without them or not, inasmuch as you clearlysee how the 3 walls, or hinges, where such pannicu-lous valves of the heart are established, are thosewhich shut out this blood from the heart by theirswelling, when the heart reopens on the part belowthese valves. And Nature makes this last shutting,that the great force â€” which the heart exerts in thisleft ventricle on its reopening, to attract the blooddistilled through the narrow pores of the wall whichseparates it from the right ventricle â€” through restoringof the vacuum, had not got to draw behind themthe most subtile pannicles of the said valves of theheart. [VIIL] The revolution of the blood in the ante-room of the heart, the base of the aorta, serves twoeff"ects, of which the first is that this revolution, multi-plied in many aspects, makes in itself great friction,which heats and subtilizes the blood and augmentsand vivifies the spiritus vitales which always main-tain themselves in warmth and humidity; the secondeffect of this

revolution of the blood is to shut againthe opened gates of the heart with its first reflectedmotion with perfect shutting, [IX.] As many are the times, which this gateexpels the blood, as are the times which the heartbeats; and therefore those that are feversick get in-flamed. in die H??he schickt, und dasjenige, das an den Seitenaufsteigt, seinen Impetus durch Seitw?¤rtsbewegungverteilt und an den Rand der Bogen der Hemizyklenst???Ÿt und der Konkavit?¤t dieses Hemizyklus folgt,indem es immer abbiegt, bis da?Ÿ es an die Konkavit?¤tder Basis solchen Hemizyklus st???Ÿt und sich nachheraufw?¤rts in zur??ckgeworfener Bewegung wendet undin einer in sich selbst zur??ckkreisenden Wirbelbewegungl?¤uft, bis es seinen Impetus verbraucht. Und die letzte H??he ist die des letzten Blutes, dasin den Vorhof des Herzens hineintrat, hinter welchemdie Vollendung des Verschlusses erfolgte, bewirktdurch die Pforte des Herzens; und alle diese Be-wegungen werden gemacht . . . [III.] Von dem Wasser, das durch eine horizontal-liegende R??hre ausstr??mt, wird derjenige Teil seinesQuerschnittes entfernter von der M??ndung solcherR??hre niederfallen, der n?¤her am Zentrum der M??n-dung solcher R??hre entsteht, [IV.] Versuche es mit einem geraden Schnitt, ineinem Gef?¤?Ÿe gemacht. [V.] Das Wasser, das durch eine R??hre aufsteigtâ€” dasjenige steigt am h??chsten, das am meisten vonden W?¤nden dieser R??hre entfernt sein wird, [VI.] (Von dem Wasser, das aufsteigt durch ) [VII.] Hier besteht Zweifel, ob die Pannikel, diedas Blut im Vorhof des Herzens d. i. in der Basisder Aorta, einschlie?Ÿen â€” ob die Natur es ohne sieh?¤tte machen k??nnen oder nicht, insofern man klarsieht, wie die 3 W?¤nde, oder T??rangeln, wo solchepannikul??sen Klappen des Herzens angebracht sind,es sind, die dieses Blut au?Ÿerhalb des Herzens durchihr Schwellen absperren, wenn das Herz sich wieder??ffnet von der Seite unterhalb dieser Klappen.. Unddie Natur macht diese letzte Absperrung, damit diegro?Ÿe Kraft â€” die das Herz in diesem linken Ventrikelbei seinem Wieder??ffnen leistet, um das Blut,

dasdurch die engen Poren der Wand, die es vom rechten Ventrikel leistet, destilliert ist, an sich zu ziehen _ durch das Restaurieren des Vakuums die sehr feinenPannikel der erw?¤hnten Klappen des Herzens nichthinter sich herzerrt. [VIIL] Die wirbelnde Bewegung des Blutes im Vorhofdes Herzens, der Basis der Aorta, dient zweien Eff-^k-ten, deren erster ist, da?Ÿ diese wirbelnde Bewegungnach vielen Richtungen vervielf?¤ltigt, in sich gro?ŸeReibung bewirkt, welche das Blut erw?¤rmt und verfei-nert und die Spiritus vitales vermehrt und belebt,welche sich immer im Warmen und Feuchten erhalten\'der zweite Effekt dieser wirbelnden Blutbeweguug ist,\'die ge??ffneten Pforten des Herzens in vollst?¤ndigemVerschlusse durch seine erste zur??ckgeworfene Be-wegung wieder zu schlie?Ÿen. [IX.] So viele sind die Male, da?Ÿ diese Pforte dasBlut hinaussendet, als die Male sind, da?Ÿ das Herzschl?¤gt; und dadurch geraten die Fieberkranken inBrand,
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??? FOLIO 11 VERSO li\'j\'l > I [I.] dubito (/) che per caufa dj morte tuttj li princjpajli bufi delli anjmali fi aprano,il bufo de[l] m o p n non f-apra in el triangolo a b c, e ch-e[ffe]|ndo ViVo effo che bufo fi ciudeffi fan?§a pannjculio Vergha- a b r, a c r, b c r, s crefceffi come la carne della } lingua j [IL] Quando il core fi rifftrigne, il ue^triculo | finiftro c d e f g Manda fori il fuofangue | per la bocha c d nella canna {ch??) a b | n m, la quale ?  nella fua bafa 3 femj -Ventriculj, ch?´me a fuo locho fia djmofjftro; ma lia Velocit?  del fangue inello [ introito d-effj{canna 1/e) femjVe/ztriculj | ?  il fuo moto Vario, con c?? fia che ttal [ {to fi) fia la proportion?d?Š[{moto)la. Velocit?  d-effo {an\\gue jn pari tenpo, quai far?  la proporjtione delle Varieio large?§?§e d-effa canna. | Ma fia proportione conVerfa, co?¨ la magor Velocijt?  nella mjnorla[r]ge?§a del tranfito, e lia | Velocit?  mjnore (/) nella large?§a magore j com-?¨ pr^?uate nel 3Â° del di[fcorfo] dell-acque- Adunzque aVendo proVato le uarie Ve|locit?  d-effo (angue nella fua antiporta ?¨necefario proVa|re (??) la uelocit?  che fuccede nella djla|tatione d-effo fanghe {ne) inVerfo le75 3 I pariete d-effi femjVe/^triculj ; (adunq?^^ | fendo la Velo(?’)cit?  fupprema d-effo fa^jgue Vffcitafori dello ftretto e percoife \\ e aparte le porte {a d) e djlatate e abbafate, | dando locho alladjlatatio/2 del fangue, il ] quale fegue 1-impeto della eccellente | fua Velocit?  e p^rcote il fangueche Ijli fta dj fopra, la qua[l] p^rcuffione fcote tujtte 1-arterie e polfi che ion {ne) fparfeneljl-omo, e fi Vola alla p?Š\'rcuffione laterale | delli emjciclj de\' Ve/ztriculj ; e ffatta tal | p^r-20 cuffione, fi riVolta in g?š {e per co) con mo|to circu;zVolubile; e Vn alltra parte fi rj[lIL]Voltain fu djuidendo il moto circu;?Volubile fupmore dallo | inferiore nel termjne fup^riore dell-emjciclo ;ma cqueffto] | moto circu^uolubile che ffi riVolta in gu p^rcote la bafa deljl-emjciclo e ritornaalla porta del fuo primo introito | e batte le porte con moto conpofto e dj cquelle djftendeil pannjculo e lie al?§a e lia ferra contro aile fua opofite, le nel medefimo ten(>)po^S {/^ ^^ medefimo ordjne fof|fpinte inco;^tro, e inmedjate li moti {pr) circuVolubilico??jfumano il loro inpeto inVerfo il centro

del lor circu/zjVolubile, ritardando effo inpeto {con)fuceffiVa tradjta; | el fimjle fa la reVolutione fup^riore in contratjo mo|to, ripartore^do moltealtre r?ŠVolutio/?? contrarie 1-una | all-alltra fuceffiuame^te 1-una fopra 1-altra, fenpre ritar|dandola uelocit? , infi[n] che \\{moto y\')l-inpeto fe fteffi conzfujma- J. c d e f g, aggiunto fopra la riga. â€” 7. d-effj, L: a corretto in j. â€” 8. moto, L: mototo. â€” ttal {to\') L aveva daprima scritto tt??|to, corriggendo poi in ttal. â€” 9. jn, L: e corretto in j. â€” 10. -?§roportione, L: po^c. â€” 14. nella, L: a corretto in e. â€” d-effo, Z.\' n corretto in d. â€” 16. abbafate, L: ft corretto in fa. â€” 30. ri\\olta, L: o corretto in â€” altra, L: r corretto in 1. â€” 26. contratjo, L: contratrio con-etto in contratjo.



??? ?m 21 Q?œADEP.NI D\'ANATOMIA IV. â€” FOL. 11 VERSO [I.] I doubt whether all the principal apertures ofthe animals open themselves on account of death,whether the aperture of the /u o p n does not openitself in the triangle a 3 c, and whether, being alive, thisaperture would shut itself without [the] pannicles air,a c r, b c r, and increase like the flesh of the tongueor of the membrum. [IL] When the heart contracts itself, the left ven-tricle c d e f g sends out its blood through the ori-fice c d into the pipe a b n m, which in its basehas 3 semiventricles, as will be demonstrated inits place- but the velocity of the blood at the en-trance of these semiventricles has its motion varied,seeing the proportion of the velocity of this blood inthe same time will be such as the proportion ofthe various dimensions of this pipe will be. But theproportion will be inverse, i. e. the greater velocityin the smaller dimension of the passage and the lessvelocity in the greater dimension, as is demonstratedin the 3\'"\'\' [part] of the discourse "On the waters". Having thus proved the different velocities ofthis blood in its anteroom, it is necessary to testthe velocity which follows by the dilation of thisblood towards the 3 walls of these semiventricles;(when thus the supreme velocity of this blood hasleft the strait, and when the valves, percussed andopened and dilated and lowered, give room to thedilation of the blood - which follows the impetus ofits excelling velocity and percusses the blood whichis above it, which percussion shakes all the arteriesand pulses which are expanded in man, and thenturns to the lateral percussion of the hemicycles ofthe ventricles; and having performed such percussionit turns downwards with circumvoluble motion. Andanother part turn[III.js upwards, dividing the uppercircumvoluble motion from the lower one at the upperlimit of the hemicycle; but this circumvoluble motionwhich turns downwards percusses the base of thehemicycle and returns to the gate of its first entranceand beats the valves with composite motion andextends their pannicle and raises them and shutsthem against their

opposite ones, which are at thesame time in the same order driven against them;and immediately the circumvoluble motions consumetheir impetus towards the centre of their circumvolution,this impetus retarding with subsequent tardiness. Thesame does the upper revolution in contrary motion,giving birth to many other revolutions, contrary toone another, successively, one above the other, thevelocity ever retarding till the impetus consumesitself. [L] Ich erw?¤ge, ob s?¤mtliche haupts?¤chlichsten?–ffnungen der Tiere infolge des Todes sich ??ffnen, obdie ?–ffnung des m 0 p n sich nicht im Dreieck a b c??ffnet, und ob, bei Lebzeiten, diese ?–ffnung sichschlie?Ÿen w??rde ohne [die] Pannikel a b r, a c r,b c r und wachsen w??rde wie das Fleisch der Zungeoder des Membrum. [II.] Wenn das Herz sich zusammenzieht, sendetder linke Ventrikel c d e f g sein Blut durch dieM??ndung ^ d hinaus in das Rohr a b n m hinein,welches an seiner Basis 3 Semiventrikel hat, wie esan seiner Stelle demonstriert werden wird; aber dieSchnelligkeit des Blutes im Eingang dieser Semi-ventrikel hat ihre verschiedene Bewegung, weil dasVerh?¤ltnis der Schnelligkeit dieses Blutes in dergleichen Zeit so sein wird, wie das Verh?¤ltnis derverschiedenen Weiten dieses Rohres sein wird. Aberdas Verh?¤ltnis wird umgekehrt sein, d. i., die gr???ŸereSchnelligkeit bei kleinerer Weite des Durchgangs unddie kleinere Schnelhgkeit bei gr???Ÿerer Weite, wieim [Teil] der Diskurs Â??œber die WasserÂ? be-wiesen ist. Nachdem also die verschiedenen SchneUigkeitendieses Blutes in seiner Torhalle dargewiesen wordensind, ist es notwendig, die Schnelligkeit zu pr??fen,die darauf eintritt bei der Erweiterung dieses Blutesgegen die 3 W?¤nde dieser Semiventrikel hin; (indemalso die obere SchneUigkeit dieses Blutes aus derEnge hinausgetreten ist, und indem die Klappen,perkuttiert und ge??ffnet und dilatiert und gesenkt, derErweiterung des Blutes Platz geben, das dem Impe-tus seiner vorz??glichen Schnelligkeit folgt, und dasBlut, das ??ber ihr steht, perkuttiert, welche Perkussions?¤mtliche Arterien und Pulsadern

ersch??ttert, die imMenschen sich verbreiten, und sich zur seitlichen Per-kussion gegen die Hemizyklen der Ventrikel wendet;und wenn solche Perkussion gemacht worden ist_,wendet es sich nach abw?¤rts in Wirbelbewegung.Und ein anderer Teil wen[III.]det sich aufw?¤rts, dieobere Wirbelbewegung von der unteren an der oberenGrenze des Hemizyklus trennend; aber diese Wirbel-bewegung, die sich abw?¤rtswendet, perkuttiert dieBasis des Hemizyklus und kehrt zur Pforte ihresersten Hineintretens zur??ck und schl?¤gt die Klap-pen in zusammengesetzter Bewegung und dehnt denPannikel derselben und hebt sie und schHe?Ÿt siegegen ihre gegen??bergestellte, die zur selben Zeit nachderselben Ordnung gegen sie getrieben wird; undsofort verbrauchen die Wirbelbewegungen ihren Im-petus gegen das Zentrum ihres Umwirbeins, indemdieser Impetus mit sukzessiver Verz??gerung verz??gert.Dasselbe m.acht die obere Wirbelbewegung in ent-gegengesetzter Bewegung, wieder viele andere Wirbel-bewegungen erzeugend, die eine der andern ent-gegengesetzt, nach und nach, die eine ??ber die andere,indem die Schnelligkeit immer nachl?¤?Ÿt, bis derImpetus sich selbst verzehrt. 11/??



??? ^en? o detto il modo del riferrar del fmjftro Ve/ztriculodel riapnre, il quale imedjate | fucede in due ter?§i d-U5^ tenpo tirar fangue alcuno delle gia chiufe porte, le quali [non] fi fealtre porte, Ma co\' fua la|ti con gra;^ coi^tatto e potente, allora il fangue ?¨ fuel|do del defftro5 \\e^triculo, come quj fi mofterra- Nel tenpo che feguita le 3 reVolutionj del fangue nelli 3 emjciclj, | e chereuolutione le 3 porte fi mante;?gano e affortificano | Ij lor ferramj / El core fiacqujfta capacit? ; nejlla quale, non potendo ritornare il g?  fuggito fangue dentro | aile predetteporte, neceffit?  proVede colla efftratione del f[an][gue del ue?2triculo defftro, il quale per10 larghe porofit?  penetr[a il] | pariete interpofto infra \'1 deftro e fmjftro Ventriculo, le qu[ali]porofit?  {dj fi /) fl ua.n refftngne;2do con piramjdale co;2caui[t? ], | infmo che p^ruiene a\'infenfibili meatj, per lli quali penetra;zdo il u[ifco]|fo fangue fi ua affottiglando in tantafottilit? . [IV.] Nella figura N. da pi?¨, pofta qui da capo, | fi djmoftra il fangue oVer 1-inpetoIJ che fi mo|Ve intorno al ce;?tro d per la linia d s ?  moljto macore reVolutione che 11-i^petod b, e per confeguew?§a il fuo | moto refrefo ?  da tornare pi?š in djrieto nel finjre il motocir|culare che il fangue d b. [V.] (n??z) Qui fi rifpo/zde, non efer neceffario tal fe|ram8??to con lo in groffa(men/e\') r edi tuta (? ) la bafa dell-e|mjciclo b g c infino al me?§o d, perch?Š la na|tura, ricerchatrice djÂ?0 foma br?ŠVit?  nelle fue | op^^ratione, ?  troVato piV brieue fpedje?2ti a rife|rare tali porte delcore collj panniculi che colla | fufta/?tia del core, la quale f-apre nel te^^po che lli pa;2]njculifi riferrano; e oltre a dj quefto il moto | co#pofto della prima dj quefto, il quale fa lare\\oIutio|ne del-inpeto {n) infufo nel fangue, il quale djlata | e al?§a aftendendo li detti panjculi\\rtandofi e a|pogandofi 1-uno all-altra \'n un medefimo inftante j facendo p^rfetto ferrame;?to,25 poffiamo co;?clude|re effere piii facile modo a effo [a f) ferame^to j che a mo\'Vere la pr^dettafufta;2tia del core-- [VI.] figura e djfinjffcj | il portinaro dello | ftowmacho [VIL] moto dei|l-inpeto [VIIL] fa queffta | proVa dj | uetro e | moujci | de/etro a 1 cife panicho[lo] 30 [IX.] il moto incidente apr^ <Jle) | le (/er) porte del

(/) core, e\'I mo|to refreffo leriferra. del core, feguita il modoarmonjco; e no potendoranno colle fronte come le p^r effadjlata [X.] lo infoca|mento del | fangue f-a|Vmenta per j la reVolujtio?? continua, | la quale ?¨fatta I dall-inpeto infufo | nel fanghe | della bafa dell-arteria. 4. altrs, L: o corretto in e. â€” J. Ij. L: e corretto in j. â€” 24. ferramewto, L: ferrameÂ?te. â€”infoca]mento, L: infocajmendo.



??? Having described the manner of the shutting of theleft ventricle of the heart, follows the manner ofreopening which follows immediately in two thirds ofa harmonic tempo, and not being able [viz. the leftventricle] to attract any blood from the gates alreadyclosed which do [not] shut themselves with the fronts,like the other gates, but with their sides with greatand potent contact â€” then the blood is torn out ofthe right ventricle as shall here be demonstrated. In the time following the 3 revolutions of theblood in the 3 hemicycles, and because by this revo-lution the 3 valves maintain themselves and fortifytheir shuttings, the heart dilates itself and acquirescapacity; the blood, already escaped into the abovementioned gates, not being able to return into these,necessity provides by the extraction of the blood outof the right ventricle which penetrates, through wideporosities, the wall interposed between the right andthe left ventricle, which porosities straighten them-selves with pyramidal concavities, till they pass intoimperceptible pores through which the viscous bloodpenetrates and goes on subtilizing itself to great sub-tility. [IV.] On the figure JV below, placed here oncemore, is demonstrated how the blood, or the impetus,which moves itself round the centre d along theline d s, has much greater revolution than the im-petus d b, and consequently its reflected motion hasto turn farther back at the finishing of the circularmovement, than the blood d b. [v.] Here is replied : Such shutting with thicken-ing of the whole base of the hemicycle b g c 2.% far asthe middle d is not necessary, because Nature, search-ing for the greatest brevity in Her operations, has foundbriefer expedients to shut such gates of the heartwith the pannicles than with the substance of theheart which opens itself at the time when the pan-nicles shut themselves; and besides, we may concludethe composite motion of the first thereof, which effectsthe revolution of the impetus, infused into the blood,which dilates and raises, extending, the said pannicles,clashing themselves and leaning against each others,in one and the same instant

making perfect shutting,to be an easier way of this shutting than to movethe said substance of the heart. [VI.] Draw and define the pylorus of the sto-mach. [VII.] The motion of the impetus. [VIIL] Make this glass-trial and move in it ... .the pannicles [IX.] The incident motion opens the gates ofthe heart, and the reflected inotion shuts them. [X.] The heating of the blood is augmented bythe continual revolution which is made by the impe-tus, infused into the blood from the base of the aorta. Nach der Beschreibung der Art des Schlussesdes linken Ventrikels des Herzens, folgt die Artdes Wieder??ffnens, das sofort in zwei Drittel einesharmonischen Tempos folgt; und indem er [o: derlinke Ventrikel] kein Blut aus der schon geschlossenenPforte zu ziehen vermag, die sich [nicht] mit denR?¤ndern, wie die anderen Pforten, schlie?Ÿen, sondernmit ihren Fl?¤chen mit gro?Ÿem und kr?¤ftigem Kontaktâ€” dann wird das Blut aus dem rechten Ventrikelgerissen, wie es sich hier zeigen wird. In der Zeit, die den 3 Wirbelbewegungen des Blutesin den 3 Hemizyklen folgt, und weil durch dieseWirbelbewegung die 3 Klappen sich halten und ihreVerschl??sse verst?¤rken, diktiert sich das Herz undgewinnt Kapazit?¤t; da das in die obenerw?¤hntenPforten schon entwichene Blut in diese [o: die Kapa-zit?¤t] hinein zur??ckzukehren nicht vermag, tr?¤gt dieNotwendigkeit daf??r Sorge durch die Herausziehungdes Blutes aus dem rechten Ventrikel, welches durchweite Porosit?¤ten die zwischen dem rechten undlinken Ventrikel angebrachte Wand durchdringt, welchePorosit?¤ten, sich verengernd, mit pyramidenf??rmigenKonkavit?¤ten einhergehen, bis sie in unmerkliche Poren??bergehen, durch welche das visk??se Blut dringt undsich zu immer gr???Ÿerer Subtilit?¤t verfeinert. [IV.] Auf der Figur N unten, hier aufs neue an-gebracht, wird demonstriert, wie das Blut oder derImpetus, der sich um das Zentrum d l?¤ngs der Linied s bewegt, viel st?¤rkere Wirbelbewegung hat alsder Impetus d h, und infolgedessen seine R??cksto?Ÿ-bewegung weiter zur??ck zu wenden hat beim Vollendender Kreisbewegung, als das

Blut d b. [V.J Hier wird geantwortet: Solche Schlie?Ÿung mitVerdickung der ganzen Basis des Hemizyklus b g cbis zur Mitte d ist nicht notwendig, weil die Naturals Sucherin nach der gr???Ÿten K??rze in ihren Opera-tionen, k??rzere Wege zum Schlie?Ÿen solcher Pforten desHerzens durch die Pannikel gefunden hat als durchdie Substanz des Herzens, die sich ??ffnet zu der Zeit,wenn die Pannikel sich schlie?Ÿen; und dar??ber hinausk??nnen wir schlie?Ÿen, da?Ÿ die zusammengesetzte Be-wegung von dem ersten davon, die die Wirbelbewegungdes Impetus bewirkt, der die erw?¤hnten Pannikel,indem er sie dehnt, diktiert und hebt, sich gegen-seitig dem Blute mitgeteilt, dr?¤ngend und st??tzend,im n?¤mlichen Augenblicke vollen Schlu?Ÿ bewirkend,-- eine leichtere Art dieses Schlusses darstellt, alsdie erw?¤hnte Substanz des Herzens zu bewegen. [VI.] Zeichne und definiere den Pf??rtner des Magens. [VIL] Die Bewegung des Impetus. [VIII.] Mache diesen Versuch in Glas und bewegedarin .... die Pannikel [IX.] Die einfallende Bewegung ??ffnet die Pfortendes Herzens, und die R??cksto?Ÿbewegung schlie?Ÿt sie. [X.] Die Erhitzung des Biutes wird vermehrtdurch die andauernde Wirbelbewegung, die durch denImpetus gemacht wird, der von der Basis der Aortadem Blute sich mitteilt.
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??? FOLIO 12 RECTOperch?Š il bufo <de> dell-arteria | aorto ?¨ trianghulare. faJ i \'rl f \' \' ^^ ff-a taie j Wdoli e h ^ I che fon 4 Wfoolj ; e mo, p.. la quai | cofa 1-angoIo ^?š "ottufo ?¨ pi?š forte che Pi?š rr, d?Žu ^ ^^^ I ^^ 3 Mfcioli, p..ch?¨ colli loro angh\'li fon piu remoti dalla bafa del tnjangholo loro che quel de\' 3 Vffdolj [III.] apr.fi p.;^ il â€ž,oto incide;.te | e fferrafi (/er 0 col moto (m./ | refreffo[IV.] 1-inpeto I che rima^ j nel fangue j ferra 1-uffcio. \' 10 q^\'do ?¨ pieno j e che ?  [a]Vto la p.^chu|fioÂ? refreffa nejlli Vffcioli pannj [V.] culati .. dIL rr - 7 \' e f-inal?§a coll.inpeto creato " o cfr: l\'teCt \' ÂŽ \' \'\'ena pjrn il parie e del â€ž \'v \' Â? Â° P-cote panete del canale n o p, djpoi feguita | effo moto circul^e datoli dal pari??te" il nT\' acoÂ? e.te, e p..cote i. paniculo de.lo â€žffculo | colia f^o^te deâ€ž,â€žpeto b, e ric??C\'o ta.\';eu VlIJtoe .nmedjate 1-uffooIo panicula|to djfte.de le fue grin?§e e ff, djiata | inf.no che frapogTa.. nell-opofito Vlfcolo, .1 quai p.. l-â€žpofito inpeto li j Viene incoÂ?tro e ff-aplggia contro a ^^lu,, e eon fanno p.. ^jle modo | li 3 detti VffcioIiâ€ž ii quali con ifftte|tto ?“ntatto f. fe Jnfieme .n fino che I -.npeto coÂ?uerfo in moto | chocleale confuma fe medefimo, | il quai. te.po ?¨ fatto n un faino circha la met?  d-u. tenpo armo|njcho. e po il core f del flImioTeff \' dTf \' " ^ \' " I Tr uloZ e "e t t T \' \' ^^^ P^^Ip-\'o moto c,r u.Voluble, le Vorebefi allargare fecoÂ?(do la curVit?  de la principiata | curVit?  n b m- ma Â?ffo -Pe|to dj fanghe in b.eViffimo z: â€ž .tri _ linea, L: linaa. cnocleaJe, L: o corretto ^n h. - fangKVe, Z.- e corretto



??? [I.] Why the aperture of the aorta is triangular. [II.] Nature made 3 valves and not 4, becausethe pellicles which shut such apertures form greaterangles, being 3, as shows the angle cab, than theangle e h f forms, which are 4 valves; and now,from this reason, the obtusest angle is stronger thanthe right angle of the quadrate, inasmuch as thecathete a s is shorter than the cathete n h; and thequadrate aperture is more capacious than the tri-angular one in one and the same circle and con-sequently the pannicles of the 4 valves are weakerthan [that of] the 3 valves, because with their anglesthey are more remote from the base of their trianglethan that of the 3 valves. [III.] It opens itself through the incident motionand shuts itself through the reflected motion. [IV.] The impetus, which remains in the blood,shuts the valve. [v.] If it ^ is full and has received the reflectedpercussion in the panniculous valves. [VI.] If the impetus of the blood directs itselfthrough the left ventricle towards the aorta through theorifice ?’ g, it percusses and dilates the panniculousvalves and rises through the impetus created by thepercussion, made in the junction r; and the impetusseparates itself from the site of the percussion in thestrait r and turns backwards towards one side alongthe (cochleariform) curve e n and percusses the wallof the channel nop; then follows this circular mo-tion, imparted to it by the wall which yields, andpercusses the pannicle of the valve with the front ofthe impetus b; and after receiving such percus[VII.]-sion, the panniculous valve immediately extends itsfolds and dilates itself till it leans against the oppo-site valve, which by reason of the opposite impetusadvances to meet it and leans against it; and thus,similarly, do the 3 said valves, which shut them-selves in close contact till the impetus, convertedin cochleariform motion, consumes itself, which tempoin a healthy man is made in about half of a har-monic tempo. And then the heart dilates itself; andas there is no vacuum, this left ventricle attractsthe blood from the right ventricle. [VIIL] When the blood n b m 0 a with circularmotion turns round the

centre of its motion r, thisdesires to retain the impetus along the line of thecommenced circumvoluble motion and would enlargeaccording to the curvature of the commenced curve n bm ; but by the percussion of the v/all m 0 it beco-mes of less curvature and goes, following it, till itpercusses in a, where, if it found the simple pannicleof the valve a b, this impetus of blood would in the 1 viz. the semiventricle or the whole of the ventricle withinthe semilunar valve. [I.] Warum die ?–ffnung der Aorta triangul?¤r ist. [IL] Die Natur machte 3 Klappen und nicht 4,weil die H?¤utchen, die solche ?–fl\'nungen schlie?Ÿen,gr???Ÿere Winkel bilden, wenn ihrer 3 sind, wie derWinkel c a b zeigt, als . der Winkel e h f sie bildet,der 4 Klappen hat; und nun, aus diesem Grunde, istder stumpfste Winkel gr???Ÿer als der rechte Winkeldes Quadrats, weil die Kathete a a k??rzer ist als dieKathete n h\\ und die quadratische ?–ffnung weiter istals die triangul?¤re in einem und demselben Zirkel;und infolgedessen sind die Pannikel der 4 Klappenschw?¤cher als die [der] 3 Klappen, weil sie mit ihrenWinkeln weiter entfernt sind von der Basis ihresDreiecks, als die der 3 Klappen. [III.] Sie ??ffnet sich durch die einfallende Be-wegung und schlie?Ÿt sich durch die R??cksto?Ÿbewegung. [IV.] Der Impetus, der im Blute verbleibt, schlie?Ÿtdie Klappe. [V.] Wenn er ^ voll ist und den R??cksto?Ÿ gegendie pannikul??sen Klappen gehabt hat. [VL] Wenn die heftige Bewegung des Blutes sichdurch den linken Ventrikel nach der Aorta durch dieM??ndung f g richtet, perkuttiert und diktiert sie diepannikul??sen Klappen und erhebt sich durch denvon der Perkussion erzeugten Impetus, entstanden inder Vereinigungstelle r; und die heftige Bewegungtrennt sich von der Stelle der Perkussion in der Enge rund wendet sich nach r??ckw?¤rts um nach der einenSeite l?¤ngs der (spiralf??rmigen) Kurve e n und per-kuttiert die Wand des Kanals n 0 p\\ danach folgtdiese zirkul?¤re Bewegung, von der Wand ihr gegeben,welche sich daran f??gt, und perkuttiert den Pannikelder Klappe mit dem Stirn des Impetus und wennsie solche Perku[VII.]ssion

empfangen hat, dehnt diepannikul??se Klappe sofort ihre Falten und diktiert sich,bis da?Ÿ sie sich an die gegen??berstehende Klappeanlehnt, welche durch den entgegengesetzten Impetusihr entgegenkommt und sich gegen sie anlehnt; undso machen es in ?¤hnlicher Weise die 3 erw?¤hntenKlappen, die in engem Kontakt sich zusammenschlie?Ÿen,bis der Impetus, in Spiralbewegung umgewandelt, sichselbst verbraucht, welches Tempo bei einem Gesundenungef?¤hr in der H?¤lfte eines harmonischen Temposgemacht wird. Und nachher diktiert sich das Herz;und weil es ein Vakuum nicht gibt, zieht dieser linkeVentrikel das Blut aus dem rechten Ventrikel an sich. [VIII.] Wenn das Blut n b m o a sich mit zirkul?¤rerBewegung um das Zentrum seiner Bewegung r dreht,sucht dies den Impetus l?¤ngs der Linie der an-gefangenen umdrehenden Bewegung beizubehalten,und w??rde sich verbreitern gem?¤?Ÿ der Kr??mmungder Anfan^s-Kr??mmung n b m\\ aber bei der Per-kussion der Wand m 0 wird sie von geringererKr??mmung und geht, ihr folgend, bis da?Ÿ sie in aperkuttiert, wo, falls sie den einfachen Pannikel derKlappe a b f?¤nde, diese heftige Bhttbewegung in \' 0: der Semiventrikel oder auch der ganze Ventrikel inner-halb der Semilunarklappe.



??? teÂ?po lo i rffonderebbe; ma lia fagace na:u,ra proVide dj duriffima | refifftentia â€žella infima ! bafecadel cerch,o delknpe,to collo .ngroffare il pari|ete del condotto o in â€žella 1 quantit?  o a h L; con i dato dal moto dj tal faâ€ž|gâ€že la fua p.-cuffioâ€že in Tefijfte^te locho, fubit?? fi l??ua.1 moto c.cuVolub,le allo | mfu al termjne d-effo pajriete nel puÂ?o a, doVe f fcoÂ?tra nel5 pa.njculo dello , Vffciolo, il quale, pÂ?- ferra|re la te,,a fâ€ža parte, ?¨ ne|cefano che fl ia motoccjpofto, coe parte .â€žVerfo [IX.] il me?§o della ca.na, e parte allo infu, (/. , jmoto co.pofto ?¨ neceffario effer gene|rato da Vn altro moto co.pofto, il q aie | a il mo"JcnÂ?VoK,b,le ./) del fanfeue a b, il qnale p.. ,a 4- del moto drcl|Vol4bile], dot Â? d ^d" r . """" \' dov-?¨ I congunto, tira e Â? dtode effa corda co. | grande potentia, e ffe ttal corda f, fep.,, dal fuo | fermlme^to ?? gra\\e ne porta coÂ? fe la | pÂ?detta corda p.^ quella linja, che effo | la tiraVa nella (/u^) fe^fone dal fuo | fermameÂ?to"; adunque il fangue, che | col fuo inpeto p.rcote sffo Vffciolo, noÂ? po|teÂ?do ffondarlo, feguita il fuo moto allo injft e allargha e djftende le grin?§e allo mfi,; e <ffo> j fofpignelo incontro (/Â? Â?) alK due altri Vr|fculi, che pÂ?- fimjle caufe /5 I. Vengano mcontro, j e cofi in fimjle te^po li 3 Vffcolj f, coÂ?guÂ?gano iâ€ž centro dell-arteria a.orto. [X.] a b p.. la 6 delle p.rcuffione liqujde, | doue moti refreffi concorrano alla lor -------â€”. JL" \' " â–  [XL] ognj mobile defidera co;.fumare il fuo i^i[pe]to la Ijnja retta, e per quefto lap.rcuffione j [d]ata nella pariete femjcirculare all-uffcire j [d-]effa pariete djri?§a in linja retta lomcurVato j (/) przmo fuo corfo------- i I j /. neira, L : nellia. â€” 4. circiiVolubile, Z ; lare



??? shortest time break it. But the sagacious natureprovided with very hard resistence in the lowestdepth of the circle of the impetus by thickening thewall 0 of the duct to the quantity o a h L; andthus when from the motion of such blood its per-cussion has been given against a resistent place, thecircumvoluble motion rises suddenly upwards till theterminus of this wall in the point where it meetswith the pannicle of the valve, which, to shut itsthird part, must needs make a composite motion, i. e.partly towards [IX.] the middle of the pipe, andpartly upwards, which composite motion must needsbe created by another composite motion, which willbe the circumvoluble motion of the blood a b, whichaccording to the [part] "On the circumvolublemotion" â€” where it is said: "The weight whichmoves round the fixture of a string, where it is joined,draws and extends this string with great force; andif such string separates itself from its fixture, theweight carries with it the said string along that linewhere it drew it in separating from its fixture." Thusthe blood which with its impetus percusses this valve,not being able to break it, continues its movementupwards and enlarges and dilates the folds upwards,and drives it towards the two other valves whichfrom similar reasons advance to meet it ; and thusthe 3 valves join at the same time in the centre ofthe aorta. [X.] a b, through the of the liquid per?§us"sions, where reflected motions concur to their com-mon percussion, will be the greatest percussion whichcan take place in the entrance which the bloodmakes into the aorta; and it is this one which throughits motion percusses the valves and shuts them withperfect shutting. [XI.] Everything movable desires to consume itsimpetus along the straight line; and therefore thepercussion, given into the semicircular wall on leavingthis wall, directs its first curved course in a straightline. k??rzester Zeit ihn einsto?Ÿen w??rde. Aber die weiseNatur versah mit sehr harter Resistenz in der unter-sten Tiefe des Kreises des Impetus unter Verdickungdie Wand o der R??hre zur Masse 0 a h L\\ undderart, indem von der Bewegung solchen

Blutesihre Perkussion auf eine resistente Stelle ??bertragenworden \'ist, hebt sich pl??tzlich die umdrehende Be-wegung aufw?¤rts bis zur Grenze dieser Wand im Punktea, wo sie auf den Pannikel der Klappe trifft, welcheum ihren dritten Teil zu schlie?Ÿen, notwendigerweiseeine zusammengesetzte Bewegung macht, d. i., teilsgegen [IX.] die Mitte der R??hre, und teils nachaufw?¤rts, welche zusammengesetzte Bewegung notwen-digerweise von einer anderen zusammengesetzten Be-wegung erzeugt werden mu?Ÿ, welche die AVirbel-bewegung des Blutes a b sein wird, die nach dem 4\'ÂŽ"[Teil] Â??œber die WirbelbewegungÂ? â€” wo gesagt wird:Â?Das Schwere, das sich um die Anheftungsstelle derSchnur bewegt, wo es verbunden ist, zieht und dehntdiese Schnur mit gro?Ÿer Kraft; und falls solche Schnursich von ihrer Anheftting l??st, f??hrt das Schweredie obenerw?¤hnte Schnur mit sich l?¤ngs der Linie,in der es sie zog bei der Trennung von ihrer An-heftungsstelle.Â? Also setzt das Blut, das mit seinemImpetus diese Klappe perkuttiert, indem es sie nichteinzusto?Ÿen vermag, seine Bewegung aufw?¤rts fort underweitert und dehnt die Falten aufw?¤rts; es treibt siegegen die beiden anderen Klappen, die aus ?¤hnlichenGr??nden ihr entgegenkommen; und so vereinigen sichdie 3 Klappen zur selben Zeit im Zentrum der Aorta. [X.] ab, durch die 6\'ÂŽ der Fl??ssigkeits-Perkussionen,wo R??cksto?Ÿbewegungen zu ihrer gemeinschaftlichenPerkussion zusammenlaufen, wird die gr???Ÿte Perkussionsein, die eintreten kann beim Eintritt, den das Blutin die Aorta macht; und diese ist es, die durch ihreBewegung gegen die Klappen perkuttiert und sie mitvollst?¤ndigem Schl??sse schlie?Ÿt. [XI.] Jedes Bewegliche sucht seinen Impetus l?¤ngsder geraden Linie zu verbrauchen; und deshalb richtetdie Perkussion, abgegeben an die semizirkulare Wand,beim Heraustreten aus dieser Wand seinen urspr??ng-lich gekr??mmten Lauf in gerader Linie. â– H
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??? 25 FOLIO 12 VERSO [L] La refreffione facta dal a o b | co;.tro all-angolo c non ?  aljcuno contrario cheIIa mpejdjfca, come a;mo li circuli che [ fi genera;, nell-acq..^ che p.rcota|no e p?Šn?Štra;^ 1-unnell-altro | e inpedjfca;^ 1-inpeto 1-im dell-altro, | p.rch?¨ il moto loro incide;.te dj|mjnuifce dopola p^rcuffione, p^r|ch?¨ ffi co/^uerte in moto refrelffo, il quale fenpre ?¨ mjnore | che il moto5 incidente; adu^^jque non aVendo la p.rcuffione j (de) fatta dal fangue nell-emjjcicio a o balcuno inpedj!me;.to di moto contrario che | \\engha p^r la linja d c, perch?¨ i;^ | d non ?¨alcuna p.rcuffione, ejgli ?¨ neceffario che la cofa rejfreffa dal-emjciclo a o b j adopm lutta lafua maffima | potentia nel riferrare l-a.^|gholo a c b ; e cof?Ž f-?¨ interlpetrato, p.rch?¨ la naturaiece I taie porte in numero trinario | e no;^ queteinario o (/) altro | numero, p^^rqu?¨ qua^^to /o fuf|fi ftato magore nomero li | ango?Ži o\\er triangoli dellj Vffcoli | eran pi?š deboli che l(/rz\')leangol?Ž delle 3 porte [IL] {fe) L-ochio ?  >na fola linja c[entrai]e, e ttutte le cofe che >en[gono] | all-ochio effa linia fono [bene] Vedute. Dintorno a eff[a lini]ja fono infinite altre lini[e ade]|rentia effa centrale, le [quali] j {tanto me?io obbedjfcano all{a] prima, quanta e/fe nafconno \\ fon 15 remoffe da ,ffa | tanto me) \\ fon di ta/^ta mjnore Valitudjn[e] | qua^eto effe fo;^ di magoreremotjons dalla ce[n]|trale [III.] il fimulacro p.rch?¨ 1-obbietto Veduto dall-ochio che | fi ftorce fo[f]pinto 1 a t e r a e n t e da 1-u;. de djti q..^|lunche V.rfo (/.) fa contrario moto | a cquel {de) ch-?¨ ffatto daeifo ochio - I quefta par che nafca, come moftra la | figura dj fopra, co?¨ che ffe\'11 concorfodel][i] I due central! r _t â€? ^ terminano nel-a/zgol t | e\' rimane in djfparte le linje a x â€? s Vno^ centralj; | e ffe ttu fpigni I-ochio g in g?š {d), tu djflochi la ma|efftra a t deffuo loco^nel qual fi moVe la linia b x, | e perch?Š tanto fa a moVere 1-obietto inuerfo h^{/egmia la dffinjtione delle cofe l^edulj \\ dall-ochio ; fe molte cofe) linia quanto la linia inuerfo |1-obbietto; adunque moVendo la linia a x j inVerfo t, obbietto, e\' par che effoobbie[t]|to t fi moua nel fito x, dou-?¨ la linia a x [IV.] le molte cofe pofte 1-una dopo 1-altra djna;^ti alli 2 ochi con j fjfpa?§i noti efpedjti,

effe cofe para;^ {do) tutt[e] I doppie eccetto quella che far?  meglio Ved[u]|ta, e llofpatio interpoffto infra effe dupl[i]|chationj para.^ tanto magori qua;.to tal[i] | obbietti fara;^J-o pi?š Vicini a I l-ochio nel riguardare l-ul|tima; ma ffe ttu riguarjdj la prmÂ?, Ij detti fpati par[an]tanto mjnori quanto l-obb[iej|tto ?¨ pi?š Vicino all-ochio ... z.. ah. infinite, Z.- infinite. - qua.to, Z.- quaÂ?te. - qua.to, Z.- quaMe. _ effe Z - effo Z. qualla. - tanto, Z.- j o. - j-o. Ij, Z: le Ij. _ quanto, Zouante. - A^Â? [1] rm] e flV la carta e staia tagliata in fin di riga. > ^ 1 L^^-J, L^^^-J L^^-J



??? QUADERNI D\'ANATOMIA IV. â€” FOL. 12 VERSO 25 [L] The recoil caused by a o h towards theangle c, has no opponent which impedes it, as havethe circles which are generated in the water whichpercuss and penetrate, one into the other, and impedethe impetus, one that of the other, because their inci-dent motion diminishes after the percussion, because itis converted into a reflex motion which is alwayssmaller than the incident motion ; thus, as the per-cussion made by the blood in the hemicycle a o b hasno impediment from contrary motion, which mightcome along the line d c, because in d there is nopercussion, it is necessary that the thing reflected fromthe hemicycle a o b, should employ its utmost force toshut the angle a c b-.^ and thus it is interpreted, whyNature made such valves in threefold number and notin fourfold or in any other number, because, if therehad been a greater number, the angles, or trianglesof the valves would be weaker than the angles ofthe 3 valves. [II.] The eye has a sole central line and allthings that come along this line to the eye are seen[clearly]. Round this line are infinite other lines,adherent to this central one, which have the lessvalidity, the greater their remoteness from the cen-tral one is. [IIL] The Image. Because the object seen by the eye, being twistedwhen it is pushed laterally with one finger in any direc-tion, makes a movement contrary to that which is madeby this eye â€” this seems to arise as the figure aboveshows, i. e. that if the concourse of the two cen-tral [lines] r t, a / terminate in the angle t, thenon central lines 8 a\', 8 v remain aside; and if youpush the eye a downwards, you dislocate the chief[line] 3 t from its place where the line a moves,and because the object moves as easily towards theline as the fine towards the object, then moving theline 8 X towards t, the object, it seems as if thisobject t moves to the site .x, where the line a a- is. [IV.] The many things, being placed one behindthe other before the 2 eyes, with known and expe-ditious spaces, these things all appear double, exceptthat one which is best seen; and the space, inter-

posed between these duplications, seem the larger thenearer such objects are to the eye, looking at thefarthest one; but if you look at the nearest one, thesaid spaces seem the smaller the nearer to the eye isthe object. [I.] Das Zur??ckprallen, bewirkt von a 0 b gegenden Winkel c, hat kein Entgegengesetztes, das eshindert, wie es die Kreise haben, die im Wasser ent-stehen, die aneinander ansto?Ÿen und einander durch-dringen und den Impetus hindern, der eine den desanderen, weil ihre einfallende Bewegung nach demSto?Ÿe abnimmt, weil sie in R??cksto?Ÿbewegung um-gewandelt wird, welche immer kleitier als die einfallendeBewegung ist: Also, da der vom Blute gemachte Anprallim Hemizyklus a o b kein Hindernis von einer Gegen-bewegung, die l?¤ngs der Linie d c k?¤me, hat, weilin d kein Anprall ist, ist es notwendig, da?Ÿ das vomHemizyklus a 0 b Zur??ckgesto?Ÿene seine ganze gr???ŸteKraft zum Schlie?Ÿen des Winkels a c b verwendet;und also erkl?¤rt es sich, warum die Natur solcheKlappen in einer Dreizahl und nicht Vierzahl oder ineiner anderen Zahl machte, weil, falls es einegr???Ÿere Zahl gewesen w?¤re, die Winkel oder Dreieckeder Klappen schw?¤cher w?¤ren als die Winkel der3 Klappen. [II.] Das Auge hat eine einzige Zentrallinie, undalles, was l?¤ngs dieser Linie zum Auge kommt, wird[deutlich] gesehen. Um diese Linie herum sind un-z?¤hlige andere Linien, mit dieser zentralen adh?¤rentdie um so geringere Bedeutung haben, je gr???Ÿer ihrAbstand von der zentralen ist. [IIL] Das Bild. ^ W^eil der von dem Auge, das schief blickt, geseheneGegenstand, von einem der Finger seitw?¤rts, nach jeg-licher Richtung, geschoben, eine derjenigen entgegen^gesetzte Bewegung macht, die von diesem Auge gemachtwird â€” dies scheint zu entstehen, wie die Figur obenzeigt, d. i. da?Ÿ, falls der Zusammenlauf von den beidenzentralen r f 8 / im Winkel t endet, die nicht zentralenLinien s. x -s. v voneinander getrennt bleiben; undfalls du das Auge a abw?¤rts schiebst, verschiebst dudie Haupt[linie] 8 t von ihrer Stelle, wo die Linie8 jc sich bewegt, und weil der Gegenstand

sich soviel gegen die Linie bewegt als die Linie gegen denGegenstand â€” also, indem die Linie 8 x gegen t,den Gegenstand, sich bewegt, scheint es, als ob dieserGegenstand t sich bis zur Stelle .r bewegt, wo dieLinie a jc ist. [IV.] Die vielen Dinge, das eine hinter dem an-deren gelegen, vor den 2 Augen, mit bekannten undbestimmten Spatien, diese Dinge erscheinen s?¤mtlichdoppelt, ausgenommen dasjenige, das am besten ge-sehen werden wird; und die Spatien, zwischen diesenVerdoppelungen gelegen, scheinen umso gr???Ÿer, jen?¤her dem Auge, beim Betrachten des fernsten, solcheGegenst?¤nde sein werden; falls du aber das n?¤chstebetrachtest, scheinen die erw?¤hnten Spatien umsokleiner, je n?¤her dem Auge der Gegenstand ist.



??? [V.] quj le (r) cofe radopia|no alla Virtu VifiVa {co) | pareÂ?do lo meno Vna, | e cofifanno in ciafcu?2 n|umero, co?¨ fenpre radop|pia;2do e leua;2do [d?Š) Vn dj [ ciaffcuna ioma chereful|ta di tal duplamento â€” | e comj[n]ciafi da due, il | quale dupplato e della fowjmaleuato 1Â° refta 3; a|du;^que {la cofa l/e) il binario Veduto dalli due | ochi parra trinario; 5 e I ffe metterai 100, radjdopialo e lleVa. refta | 199, e cofi 100 cofe pofjte 1-una dopo1-altra djnanti | alii tua ochi parra?2 199 [VI.] e 11a caVfa che ffa leuare ] quell-una e reftarein numero djfpari h?¨ che con) l-ango|lo delle due linie central! {dj) che j concorrano nel-u;^delli obbiettj | bene Veduto e intefo non injterfega effe linie dopo la creatione dj taleangolo e te|rmina le 2 linie fopra Vn mede[VII.]fimo obbietto, | e alH 2 ochi Vino obbietto10 no|n pare 2, co|me achade ne|lli obbietti Veduti da {lie) ciaffcu;Â? ] {paio di) binario di linjeVifuali won central]. [VIIL] E 11a gocola | che pioVe j f-allumjna | dal fole {me) | fecondo la uejduta dell-oc chio,1 fuo tra;?fijto par conjtinua p^r tanto fpatio p^r quanto effa mofftra tutti li colori e mne dell-ajrcho celejffte, e quefjfto fa majgore o mj|nore feco;^|do la difftaÂ?|tia IS [IX.] Lo fti?§o menato in cerjrchio (ha) paffa p^r infinjjte Ijnje aderend [ e p^r quelpare Vnjto | effo cercho p^r 1-aria. [X.] carbonj [XL] carbone | che fcalda j in me?§o â€” j. duplamento, L: a corretto in 1. â€” 6. leuare, L: leuere. â€” lo. no|n, Z; no|noÂ?.



??? [V.] Here the things duplicate themselves to thevisual virtue, seeming lo minus one; and so they doat each number, i. e. always redoubling and leavingout one from every sum which results from suchduplication; and you begin with two, this duplicatedand one left out, remains 3 ; thus the binary, seenby the two eyes will appear threefold; and if youput 100, double it and leave out i, remains 199;and thus roc things, being placed one after theother will appear as 199 to your eyes. [VI.] Andthe cause which makes you leave out this one andan odd number remain is that the angle of the twocentral lines, which concur in one of the objects clear-ly seen and perceived, does not intersect these linesafter the creation of such an angle and terminatesthe 2 lines at one and the [VII.] same object; andto the 2 eyes one object does not appear as 2, ashappens with the objects, seen from any binary ofnon central visual lines. [VIII.] And the drop which rains is illuminated bythe sun according to the sight of eye, and in its pas-sage it appears continuous in so much space as itshows all the colours of the rainbow, and makes thisbigger or smaller according to the distance. [IX.] The brand moved in a circle passes throughinfinite adherent lines, and therefore this circle ap-pears united in the air. X.] Coals. XL] Coal, that heats in the middle. [V.] Hier verdoppeln sich die Dinge dem Ge-sichtssinne, 10 minus eins erscheinend; und ebensomachen sie es bei jeder Zahl, d. i., immer verdoppelndund eins von jeder Summe, die aus solcher Ver-doppelung sich ergibt, wegnehmend; und man beginntmit zwei, dieses verdoppelt und von der Summe einsweggenommen â€” bleibt 3 ??brig; also: Die Zweizahl,von den beiden Augen gesehen, wird als Dreizahl er-scheinen; und falls du 100 setzt, es verdoppelst undI wegnimmst â€” bleibt 199 ??brig; und derart werdenICD Dinge, das eine hinter das andere vor deineAugen gestellt, als 199 erscheinen. [VI.] Und dieUrsache, die diese Eins wegnehmen l?¤?Ÿt und eineungerade Zahl zur??ckl?¤?Ÿt, ist, da?Ÿ der Winkel der beidenZentrallinien, die in einen der Gegenst?¤nde

deutlichgesehenen und aufgefa?Ÿten zusammenlaufen, diese Liniennach dem Hervorbringen eines solchen Winkels nichtschneidet und die 2 Linien an einem und dem[VII.]selbenGegenstande endigen l?¤?Ÿt; und den 2 Augen erscheintein Gegenstand nicht als 2, wie es eintritt bei denGegenst?¤nden, gesehen von jeder Zweizahl nicht-zen-traler Gesichtslinien. [VIII.] Und der Tropfen, der regnet, wird von derSonne erleuchtet je nach dem Sehen des Auges, undbei seinem Durchgang scheint er kontinuierlich in sogro?Ÿem Spatium, da?Ÿ er s?¤mtliche Farben des Regen-bogens zeigt und diesen gr???Ÿer oder kleiner machtje nach der Entfernung. [IX.] , Der in einem Kreise gef??hrte Brand passiertunz?¤hlige adh?¤rente Linien, und deshalb scheint dieserKreis zusammenh?¤ngend in der Luft. [X.] Kohlen. [XI.] Kohle, die in der Mitte erhitzt.
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??? FOLIO 13 RECTO [I.] infra lie corde e ffili delli muffcoli del def|ftro Ve^trichulo fi teffe affaj mjnuti fili, ^dj natura e ffigura delli mjnuti mufco|li che fanno il uerme nel cerVelo e dj queli che teffanola rete mjrabile, e cque|fti (/z te) f-a\\oltano intorno a mjnutijfimj e quafi infenfibili ne[r]\\[i],e ffi teffan | {col) con effi; e cqueftj tali muffcoli fo|n (/) affai afftenfibili e rattrattibili in5 fe, e ffono interpoffti nel furore dell-inpejto del fangue che entra e effcie infra lie mjjnutecorde delli muffcoli | inan?§i che ffi conzVertino nelli panniculi delli Vffciolj. [IL] La catena del ue^triculo | defftro {e po) naffce nel 3Â° | della large?§a del pariete dj I me?§o e nel 4Â° della fua [ baffe?§a - cofi a effo \\^;2tri|chulo dbce; eli bc?¨ lia I larghe?§a e\'l .de. ?¨ lia lunge|?§a, {dj ch) o \\uo\' djre alte?§a | per caufa del fito;~djco10 adunjque, che lia catena {deff) che | congugne il ppariete {m) | djlatabile del ue/?triculofi|njftro {naffcie) a Â? naffce | in a, ter?§a parte della la|rge?§a d-effo >e^triculo b c, | e partedella baffe?§a [de [IIL] i?Ž^a^ti che (/) tu apra il core, co/zfia | {il) li orechi del core (/er 1/na de)comj[n]cando dalla arteria a|orto; s poi la legha, e confi|dera la fua qua??tit? ; dj poi fa | il15 fimjle al uentriculo defftro | oVero orechio d?Šfftro; e cofi \\edrai la figura e il benjfitio fuo,il^ quajle fu creato p^r djlatarfi e reftrignerfi s riuolgere j il fangue per le fus celle, pienedj {trafor) tortu|ofj meati djujfi da retonde pariete fan?§a | alcunj angoli, a chi?´ che il motodel fangue, (/) no;? | tro\'Va[n]do inpedjmenzti an^gulari, fia dj pi?š facile | reVolutione nello fuoreVertiginofo in|peto; e cofi fi ujene a riffcaldare con tanjto pi?š calore qua^^to il moto delcore ?¨ pi|V freque;/tato ; e cofi {fa i) fi fa alcuna Volta | dj tanta calde?§a ch-el core fi fofocha;e gi?  ne | \\idj Vno che fcoppio nel fugirfi djnan?§i alli fua nemicj, il quale uerfaua fujdoremjffto con fangue per tutti H meati della pelle, e cquefto caldo fa li f|fpiriti \\itali ; [IV.] e cofiil I caldo d?  | Vita a ttu|tte le cofe, | come fi ue|de il caldo | della galli|na o delle [ tac[i]nedare Vita | e naffcime^jto alli polli|cinj, e\'l fo|le, quando | ritorna, | fa fiorire | e anjmare2S tuttj li fru|ttj-â€” 4. cqueftj, L: o corretto in j. â€” ii. b, Lia. â€” 14. comi[n]cando, L: c?´micando. â€” 16. le, L: i

corretto in e. â€” fue,L: a corretto in e. â€” ly. tortuofj, L: o corretto in j. â€” li, L: e corretto in i. â€” ^j-. tac[i]ne, L: tacne 0 tatne.



??? QUADERNI D\'ANATOMIA IV. â€” FOL. 13 RECTO 27 [L] Between the cordae and fibres of the musclesof the right ventricle are interwoven very minute fibresof the nature and shape of the minute muscles whichform the worm in the_ brain, and of those whichweave the rete mirabile; and these wind themselvesround the minutest and almost insensible "nervi" andinterweave themselves with those; and these suchlikemuscles are very extensible and in themselves con-tractible, and they are interposed in the "furore" ofthe impetus of the blood, which passes in and outbetween the minute cordae of the muscles, beforeconverting themselves into the pannicles of the valves. [IL] The beam of the right ventricle originatesin the part of the thickness of the middle walland in the part of its height ("basse^a") â€” thus forthis ventricle d b c and the <5 ^ is the breadth, andthe d e the length, or, you will say, the height,because of the site; thus I say that the beam a rwhich joins the dilatable wall of the left ventricle,originates in a, the third part of the breadth of thisventricle b c\'^, and the 4\'" part of the height ("bas-sega") d s. [III.] Before you open the heart inflate the ven-tricles ("orechi") of the heart, beginning from theaorta; and then tie them up and consider its quantity;then do similarly with the right ventricle or theright "orechio"; and thus you will see the shape andits benefit, which was created to dilate itself and torestrain itself and to revolve the blood in its cells,full of tortuous passages, divided by round waflswithout any corners, that the modon of the blood,not finding angular impediments, may be of moreeasy revolution in its vertiginous impetus; and thus itcomes to warming itself with as much more heat asthe motion of the heart is more frequent; and thusit sometimes becomes of such a heat that the heartsuffocates; and I have already seen one who wasburst in fleeing before his enemies; he poured outperspiration mixed with blood through all the poresof the skin; and this heat forms the spiritus vitales.[IV.] And thus the heat gives life to all things, asyou see that the heat of the hen or the turkey-

hensgives life and birth to the chickens, and the sun,when returning, causes all the fruits to blossom andanimates them. [I.] Zwischen den Cordae und F?¤den der Muskelndes rechten Ventrikels weben sich sehr feine F?¤den vonNatur und Gestalt der feinen Muskeln, die den Wurmim Gehirn bilden, und derjenigen, die das Rete mira-bile weben; und diese wickeln sich um allerfeinsteund fast unmerkliche Â?nerviÂ? und verweben sich mitdiesen; und diese solche Muskeln sind sehr dehnbarund in sich zusammenziehbar, und sie sind in derWut des Impetus des Blutes angebracht, das zwischendie feinen Cordae der Muskeln ein- und austritt, bevorsie sich in die Pannikel der Klappen umbilden. [IL] Die Fessel des rechten Ventrikels entspringtim der Dicke der Mittelwand und im 4Â?ÂŽ! ihrer H??he(Â?bassegaÂ?) â€” so ist es an diesem Ventrikel d b c e\\und der b c ist die Breite, und der d e ist die L?¤ngeoder, wirst du sagen, die H??he wegen der Lage; ichsage also, da?Ÿ die Fessel a r, die die dilatierbareWand des linken Ventrikels verbindet, in a entspringt,dem dritten Teil der Breite dieses Ventrikels b c^, unddem Teil der H??he (Â?bassegaÂ?) de. ^ [III.] Bevor du das Herz ??ff"nest, blase die Ven-trikel (Â?orechiÂ?) des Herzens auf, indem du von derAorta aus beginnst; und binde sie nachher zu undbetrachte seine Gr???Ÿe; mache nachher dasselbe mit demrechten Ventrikel oder rechten Â?orechioÂ?; und aufsolche Weise wirst du die Gestalt und seinen Zwecksehen; er w??rde geschaffen, um sieh zu diktieren undsich zusammenzuziehen und das Blut umzutreiben inseinen Zellen, voll gewundener G?¤nge, durch rundeW?¤nde geschieden ohne irgendwelche Ecken, damitdie Bewegung des Blutes, keine eckigen Hindernissevorfindend, von leichterer wirbelnder Bewegung inseinem schwindelnden Impetus sein kann; und derartkommt es dazu, mit soviel mehr Hitze sich zu er-w?¤rmen, als die Bewegung des Herzens frequenterist; und so kommt es manchmal von solcher Hitze,da?Ÿ das Herz erstickt; und ich habe schon einengesehen, der barst bei der Flucht vor seinen Feinden

â€?er vergo?Ÿ Schwei?Ÿ mit Blut gemischt durch s?¤mtlichePoren der Haut; und diese W?¤rme bildet die Spiritusvitales. [IV.] Und also gibt die W?¤rme Leben allenDingen, wie man sieht, da?Ÿ die W?¤rme der Henneoder der Truthenne den K??chlein Leben und Geboren-werden gibt, und die Sonne, wenn sie zur??ckkehrt,bringt zum Bl??hen und belebt alle Fr??chte. ^ Leonardo has here written a instead of i. \' Leonardo hat a statt i geschrieben.
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??? ss FOLIO 13 VERSO [I.] il core ?  lia fup.^??tie djujfa in 3 parte da 3 Vene djfcendenti dallla fuabafa, delle quali (/. Vene due termjnano li ftre|mj del Ventrichulo defftro, e anno fottodj loro m contatto due | arterie; delle 3 Vena non ?” ancora Vifto f-ell-?  con feco arteriaonde andr?? fcarnando e mj ciertificher??. Ma IIo fpatio (.n/.). fu|p.rfitiale del core, interclufo5 mfra effe arterie, ochupa la met?  1 del cerchio fup.rfitiale della groffe?§a del chore e ffa lapariete efte|riore del uentrichulo defftro s[c] â€”_ fn.: e\'1 pariete effteriore d-effo Ventrichulo fia fia il circhuito del chore a n b 3 e lie 2 Vene e arterie che cir|cuiffcano li termjni laterali del uentriculo defftro fono a a (e/u); a n e llo fpatio oVer | Vachuit?  dj"ta?Ž uentriculo fia a. n m 2; .d. ?¨ lia cufpide\'ovlr â„?/O del core Â? [III.] Ventriculo defftro [IV.] A fi congugne con A [V.] fe gonfieraj le aVrichu|le del core, tu Vederai la | figura delle fue celule r [VI.] intendj fe 11a reVolution del latte, quando fi fa il burro, | fi riffcalda; e con tal/5 me?§o potraj proVare la Vali|tudjne delli orechi del core, che riceuano e cacca|no il fanguede Is loro cauernofit?  e altri mea|tj, effer fol fatti p.. rifcaldare e affottigliare il fangue 1 efallo piu agile alia penetratione del pariete, p.. il [VII.] quale lui trapaffa dal defftro ! nelfinjftro Ventrichulo, do|Ve medja[n]te la groffe?§a del | fuo pariete, co?¨ del finjfftro | Ventriculoeffo conferua la | chalde?§a che effo fangue gli pojrta. k intcrclufo, Z.\' ch corretto in cl. â€” 77. defftro, L: deffo corretto in defftro.



??? [L] The heart has its surface divided into 3parts by 3 veins descending from its base, of whichveins two terminate the extremities of the rightventricle and have below them, in contact, two arte-ries; as to the vein, I have not yet seen, if ithas a.n cirtcry with, it, wliGroforc I arn going to pcd offthe flesh to certify myself. But the superficialspace of the heart, enclosed between these arteries,occupies half of the superficial circle of the thicknessof the heart, and forms the exterior wall of the rightventricle etc. [IL] Let a n b c ht the circuit of the heart,and the 2 veins and arteries which surround thelateral terms of the right ventricle are a 8, and theexterior wall of this ventricle becomes a n 8, and thespace or the void of such ventricle will ht a n md. is the cusp or point of the heart. [IIL] Right ventricle. [iV.] A conjoins with A. [v.] If you inflate the auricles of the heart youwill see the shape of its cells. [VI.] Observe, if the revolution of the milk,when butter is made, is heated. And by such meansyou will be able to prove the validity of the ven-tricles ("orechi") of the heart, which receive andexpel the blood from their cavities and other poro-sities, to be made only to heat and subtilize theblood, and make it more fit to penetrate the wallthrough [VII.] which it passes from the right into theleft ventricle, where this by means of the thicknessof its wall, i. e. of the left ventricle, conserves theheat which this blood imparts to it. [I.] Das Herz hat die Oberfl?¤che in 3 Teile geteiltdurch 3 von seiner Basis herabsteigende Venen, vonwelchen Venen zwei die ?¤u?Ÿersten Grenzen des rech-ten Ventrikels bilden, und unter sich zwei sich be-r??hrende Arterien haben; in betreff der Venehabe ich noch nicht gesehen, ob sie eine Arterie mitsich hat, weshalb ich zum Abfleischen gehen werdeund mich vergewissern. Aber der oberfl?¤chliche Raumdes Herzens, eingeschlossen zwischen diesen Arterien,nimmt die H?¤lfte des oberfl?¤chlichen Kreises derDicke des Herzens ein und bildet die ?¤u?Ÿere Wanddes rechten Ventrikels usw. [II.] Es sei der Umkreis des Herzens a n b c,und die 2 Venen und Arterien, die die Seitengrenzendes

rechten Ventrikels umschlie?Ÿen, sind a s, und die?¤u?Ÿere Wand dieses Ventrikels wird ans, und derRaum oder die Leere solchen Ventrikels wird a n m ewerden; . d. ist die Cuspis oder Spitze des Herzens. [III.] Rechter Ventrikel. [IV.] A verbindet sich mit A. [V.] Falls du die Aurikel aufblasen wirst, wirstdu die Gestalt ihrer Zellen sehen. [VI.] Gib darauf acht, inwieweit das Herumwirbelnder Milch, wenn man Butter macht, sich erhitzt. Unddurch solches Mittel wirst du beweisen k??nnen dieBeschaffenheit der Herzventrikel (Â?orechiÂ?), die dasBlut aus ihren Kavernosit?¤ten und anderen Porenaufnehmen und hinaustreiben, [welche] allein dazugemacht sind, um das Blut zu erhitzen und zu ver-feinern, und es macht es mehr geeignet zum Durch-dringen der Wand, durch [VIL] welche es aus demrechten in den linken Ventrikel hindurchgeht, wodieser, mittelst der Dicke seiner Wand, d. i. deslinken Ventrikels, die Hitze, die dieses Blut ihmzuf??hrt, erh?¤lt.
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??? FOLIO 14 RECTO [I.] "Ve^trilcol ri|nj|ftro [II.] arteria aorto [III.] arteria aorti â€”- [IV.] arteria Venale 5 [V.] arteria aorto [VI.] Ventriculo fmjfftro e ffua | Vffcoli oVer ferratili ; e cquj ?¨ ffenpre (m) \\ nerVj muffcolje chorde e pannjculj [VIL] ]1 bracco piegato nella fua guntura {potra) potr?  moftrar|ti Vmedefimo affpettotutta la parte fua del dorfo e ancor tutta j la fua facca fan?§a mutatione dell-offo detto JO aiutorio - co?¨ colla fua reVolitione potr?  dare me?§a Volta-- e ffe djftende il hraccio dar?  tre quarti dj Volta 6. Vffcoli, L : o corretto in



??? 29 [L] Left ventricle. [IL] Aorta. [III.] Aorta. [IV.] Venae pulmonales [V.] Aorta. [VI.] Left ventricle and its valves or shutters;and here are always nerves, muscles and cordae andpannicles. [VIL] The arm, bent in its joint, will [in] oneand the same aspect be able to show you its wholedorsal side and, besides, its whole front side, withoutalteration of the bone named adjutorium â€” i. e. it will by its revoltition be able to give halfa turn. And if you stretch out the arm it will give threefourths of a turn. \'arteria venale"). Linker Ventrikel. n.] Aorta. III.] Aorta. IV.] Venae pulmonales (Â?arteria venaleÂ?). :v.] Aorta. Linker Ventrikel und seine Klappen oder --------- â€”--- und Cordae und Pannikel. [VII.] Der Arm, in seinem Gelenke gebeugt, wirddir [in] einer und derselben Ansicht seine ganze R??ck-seite zeigen k??nnen, und au?Ÿerdem seine ganze Vorder-seite, ohne A^er?¤nderung des Adjutorium genanntenKnochens. D. i., er wird durch sein Umdrehen eine halbe Wen-dung geben k??nnen. Und falls man den Arm streckt, wird es eineDreiviertels ^ Wendung geben.
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??? EOLIO 14 VERSO [I.] non mj leggha chi non ?¨ matematicho | nelli mja pri^zcipj. [IL] Li Vffcoli fono edjficatj infieme cholle Vene inmedjajte nel termjle della fuffta;?tiadella bafa del core, e cqueffto | f?š ordinato da(0 loro altore, p.rch?¨ il fangue refreffo non |fi fcaricaffi (>/) col f\\o inpeto fopra li panjcuH, dj che j fi conpongano effi Vffciol,, el quale5 mpeto troVandofi da djiatare nellj panjchuli, bafa delle \\ene, non d?  j detrime^o a effi Vffciolj, ma ffi gitta in traV^rfo e p^rcote | e djlata con facilit?  effe guaine del fangue, e inquelle conjfuma il pr^^detto inpeto--^ E ffe ttali uffciolj fuffi[n]o edjficati dentro alla bafa del | core, la quale ?¨ fortiffima erefiftente, egli era neceffario, | che 11a (/e) reVolutione del fangue retornafi in djrieto lo dalla refifte^\'^tia e p^rrchoteffi fopra li deboli Vffcioli, li qua|li in brieue reftauano iffondati edefftrutti- [III.] Vffcjolj defftri. Jl circuito a d b fee ?¨ bafa o\\er naffcime;2to della fco[r]|?§a della Vena; lo ffpatioa d b n ?¨ cquanto (/z bend) la fco|r?§a della VenaVeffte della bafa del core, [da] e inmedja|tedopo ttal naffcime;?to dj uena naffce Vn fottile pannjchu|lo co;^ lei congunto, il quale Vefftedj fe lo ffpatio a n b p ?’); j e della fua foprabonda^?§a genera Vno de\' lati dello Vfjcjoloa. b 3 ll quale (./) Vffdolo <e>(/) ?¨ raddopiato a Vn al|tro finijle panjchulo, che Veffte lacaffula oV.r Ve.^trichulo deftro | dentro al core, e ffimjlmente fanno li altri Ventriculj. [IV.] bafa del core la figura della bafi del core ?  alqua^Uo ffim.jlitudjne dj triangu[Io], | come mofftraa c f; e in ongnj angholo h?¨ due Ve\'ne, co?¨ Vna Vena dj fori e Vna arteria dj de;^tro,fotto I alia Vena; e ffono le uene a c f e ll-arterie b d s; e infra c f ?¨ il ue^??triculo defftro,\'e nel me?§o della j bafa del core ?¨ il M prindpio oVer bafa della artejria aorto, fondatafopra il me?§o della bafa del core, | tene^do il principato del fito di tal bafa del core, fi co|meella tiene il principato della Vita dell-anjmale ; | e lli anguli delli Vffcioli dj tale (>) arteriaion Volti alli I angolj della bafa del core, e lli lati delli Vffcioli alli lati del | core. [V.] a b ?¨ il Ve/^triculo defftro, e ffpeffe fo;^ le Volte che 11a Vena defftra e ffijnjfftrafi conzgungne infieme inV^r la punta del core. ^ f>o, L: o

corrctto in^. - nellj, Z; e j. _ al, Z; del corretto al. - ..z. de;.tro, Z.- teÂ?tro. - as. d, L: c.



??? [L] Do not read me who is not a mathe-matician of my principles. [IL] The valves are built up together with thevessels immediately in the termination of the substanceof the base of the heart; and this was ordained bytheir Author, that the reflected blood might not withits impetus discharge itself upon the pannicles fromwhich these valves are composed, which impetus,finding itself bound to dilate in the pannicles, thebase of the vessels, does not give these valves de-triment, but throws itself transversely and percussesand dilates with facility these sheaths of the bloodand consumes in them the aforesaid impetus. And if such valves had been built into the baseof the heart, which is very strong and resistant, itwould be necessary that the revolution of the bloodshould return backwards from the resistance and per-cuss against the weak valves which would in a shorttime be staved and destroyed. [III.] Right-hand valves. The circuit a d b f c e vi the base or the originof the cortex of the vessel; the space a d b n isthat which the cortex of the vessel covers of thebase of the heart; and immediately after such originof vessel issues a tender pannicle, joined with it,which clothes the space an bp with itself; andout of its superabundance it generates one of thesides of the valve a b o, which valve is doubledby another similar pannicle which clothes the cardiacpurse or the right ventricle within the heart; andsimilarly do the other ventricles. [IV.] Base of the heart. The shape of the base of the heart is somewhatsimilar to a triangle, as shows a c f\\ and in eachangle are two vessels, i. e. one vein outside and oneartery inside, below the vein; and they are the veinsa c f and the arteries b d^ e; and between c [and]/ is the right ventricle, and in the middle of thebase of the heart is the origin, or the base of theaorta, founded on the middle of the base of theheart, keeping the principality of the site of suchbase of the heart, as this keeps the principality ofthe life of the animal. And the angles of the valvesof such artery are turned towards the angles of thebase of the heart, and the sides of the valves towardsthe

sides of the heart. [v.] a b is the right ventricle, and many arethe times that the right and left vessel are joinedtogether towards the point of the heart. \' L. has liere written c instead, of d. [L] Es soll mich nicht lesen, wer nicht Mathe-matiker nach meinen Grundgedanken ist. [IL] Die Klappen sind zusammen mit den Gef?¤?Ÿenaufgebaut unmittelbar in den Grenzen der Substanzder Basis des Herzens; und dies wurde eingerichtetvon ihrem Altor, damit das zur??ckgeworfene Blut sichnicht mit seinem Impetus auf die Pannikel, ausdenen diese Klappen sich zusammensetzen, entl??de.Dieser Impetus, sich zum Dilatieren in den Pannikeln,der Basis der Gef?¤?Ÿe, befindend, bringt diesen Klappenkeinen Schaden, sondern wirft sich in die Quere undperkuttiert und dilatiert mit Leichtigkeit diese Scheidendes Blutes und verbraucht darin den erw?¤hnten Im-petus. Und falls solche Klappen in die Basis des Herzens,die sehr kr?¤ftig und resistent ist, eingebaut w?¤ren,w??rde es notwendig sein, da?Ÿ die wirbelnde Bewegungdes Blutes von der Resistenz wieder zur??ckkehrte undauf die schwachen Klappen stie?Ÿe, welche in K??rzeeingesto?Ÿen und zerst??rt zur??ckbleiben w??rden. [III.] Rechtseitige Klappen. Der Umkreis a d b f c e ist die Basis oder derUrsprung der Rinde des Gef?¤?Ÿes; das Spatiuma d b n ist das, was die Rinde des Gef?¤?Ÿes von derBasis des Herzens bekleidet; und unmittelbar nachsolchem Gef?¤?Ÿ-Ursprung entsteht ein zarter Pannikel,mit ihm verbunden, der das Spatium a n b p mitsich selbst auskleidet; und aus seinem ?œberflu?Ÿ bildeter die eine der Seiten der Klappe a b o, welcheKlappe durch einen anderen ?¤hnlichen Pannikel, derden Herzbeutel oder den rechten Ventrikel innen imHerzen bekleidet, verdoppelt ist; und ?¤hnlich machen esdie anderen Ventrikel. [IV.] Basis des Herzens. Die Gestalt der Basis des Herzens hat etwa ?„hn-lichkeit mit einem Dreieck, wie a c f zeigt; und injeder Ecke sind zwei Gef?¤?Ÿe, d. i. eine Vene nach au?Ÿenund eine Arterie nach innen, unterhalb der Vene;und es sind die Venen a c f und die Arterien b d^und zwischen c [und] ?’

ist der rechte Ventrikel, undin der Mitte der Basis des Herzens ist der Ursprungoder die Basis der Aorta, fundiert auf der Mitte der Basisdes Herzens, die Herrschaft ??ber den Situs solcher Basisdes Herzens innehabend, wie diese die Herrschaft ??berdas Leben des Tieres innehat. Und die Winkel derKlappen solcher Arterie sind gegen die Ecken derBasis des Herzens gekehrt, und die Seiten der Klap-pen gegen die Seiten des Herzens. [V.] a b ist der rechte Ventrikel, und vielmals istes so, da?Ÿ das rechte und linke Gef?¤?Ÿ sich gegendie Spitze des Herzens zu verbinden. ^ L. hat hier c statt d geschrieben.
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??? FOLIO 15 RECTO [I.] Variet?  nelle ftorie: i pannj fottilj, groffi, | noVi, Vechi, dj pjege rotte e falde,cride dol|ci, o^brafti fciiri e meno fciiri, refreffi e j no;? refreffi, fpedjti e conMi fecondo ledjfta;?tie | e Vari colori; e abiti feco;?do le qualit?  ueftite, ] lu??ghi e cortj, >ola;?ti e fermjfeco;zdo li mo\\i|meÂ?ti, che fi girino intorno all?Š figure | che fi fuoltano e che faltino co[II.]li5 ftremj | in alto o in [ baffo feco;Â?|do li piegameÂ?|ti, e che ffi ajcoftino e dif|cofftino da\' | piedjfeconjdo il pofare | o piegare o ftorcere o perjcoterVi den|tro delle ga;?b|e, che f-acofti|no(e djfcoftare) o djfcofti|no all?Š gun|ture feco;?[do il paffo j o \'1 moto o \'1 | \\ento che ffifinge; e che | le pieghe fie|no aco;;?moda|te all?Š qyalit?  | de\' pannj tran|fpare;2ti o hapajchi [III.] (ommo djfejtto ?¨ al pitojre riplicare | medefime attjjtudjne, e mejdefime arie di/o * * Â? \'n una | f [IV.] de li pannj delle | femjne fottili neljl-andare correre | e ffaltare, e Ilor ua|riet?  [V.] fa prima il po;2nione j djrieto [VI.] defcriuj li nerW p^\'r 4 | affpetti dj qualu;?che me;?b;\'o, | e come e\' fi djfondanopÂ?- h mujfcoli, e come li mufcoli | partoriffcano li neruj, e llj | neruj le legature ec_ 15 [VII.] e in pittura fa djffcorfo | de\' panni e altre \\eftige _ djfcorfo dell-erbe, delle | quali alcune anno il pri|mo fiore pofto nella fomjma alte?§a delfuffto, aljcunj 1-anno nella piia baf|fa parte [VIIL] e ttu pittore, che defidjri | gxan praticha, fappi, fe ttu [non] ] tte 11a fa\' prima(/) bona [16) con [ hon fondame^to, tu farai | op^^ra affai con pocho onore j (e) (g) e20 men guadagno, e ffe | la faraj bona, opererk affai | e gra;?de on?´[r]e e Vtilit? _â€” [IX.] il pie cauato della rena bajgniata, l-acq^^^ li core djrie|to infino {a rien) alla iwper-fj|tie dj tal rena, e cquefto a|chade, p^?rch?¨ 1-acqua ch-?¨ mj|fta colla rena ?¨ pi?š atta | a rien-piere il ua(>)cuo lafcia|to del piedj che non ?¨ effa rejna, e pi?š atta farebbe l-a|ria, f-ella "Vifuffi entrare; ma la | rena bagniata ??en ienpre \\ ciufa la Via dond-e;2tra la | ganha nella25 rena e proibi|fce la\'ntrata dell-aria al ri[enpimeÂ?;to d-effo Vacuo_ i . i [X.] paffta fatta | per fimjlitudjjne, doVe fi ro;?|pe la corda ?‡. alla fine del capo [III.] la carta e ftata strappata. â€” 14. mufcoli, L:

mufconi.



??? [I.] Variety in the subjects ("storie"): Thin cloths,thick, new, old ones with broken and entire plaits;sweet "cride"; shadows, obscure and less obscure,reflected and not reflected, expeditious and confusedones, according to the distances and various colours;and garments, dressed according to rank to be dressed,long and short, flying and stiff according to themovements; such as fit to the figures, or fly andw[II.]ith the seams flutter upwards or downwardsaccording to the plaits, and such as cling to the feetand keep off from them, according to the postureor bending or turning or thrusting of the legs withinthem; such as fit to the joints or keep oft from them,according to the tread, or the movement, or the windwhich is feigned; and that the plaits be accommo-dated to the quality of the cloths, transparent oropaque. [III.] The greatest fault of the painter is to re-peat the same postures and the same countenances.... in one .... [IV.] On the thin cloths of the women in walk-ing, running and jumping, and their variety. [v.] First make the lungs from behind. [VI.] Describe the tendons from 4 aspects in anymember, and how they are diffused in the muscles,and how the muscles give rise to the tendons andthe tendons the joints etc. [VIL] And in the painting make a discourse onthe cloths and other vestments. Discourse on the herbs some of which have thefirst blossom placed at the upper end of the stem,others have it in the lowest part. [VIII.] And you, painter, who desires great prac-tice, know that if you [do not] procure it first goodyourself, with good foundation, you will make awork with very little honour and less gain, and ifyou make it good, it will work great honour andutihty. [IX.] The foot being drawn out of the drenchedsand, the water drips behind it to the very surfaceof such sand; and this happens, because the waterwhich is mixed with sand is more apt to fill out thevoid left by the foot than is this sand; and still moreapt the air would be, if this could enter; but thedrenched sand always keeps the way closed wherethe leg enters the sand and prevents the entrance ofthe air to replenish such

void. [X.] Mould impressed accordingly, where thecorda divides. [I.] Mannigfaltigkeit an den bildlichen Darstel-lungen (Â?storieÂ?): D??nne Stoffe, dicke, neue, alte, mitgebrochenen und glatten Falten; s??sse Â?crideÂ?; Schat-ten, dunkle und weniger dunkle, reflektierte und nichtreflektierte, scharfe und verschwommene, je nach denEntfernungen und verschiedenen Farben; und Gew?¤nder,nach dem Rang bekleidet, lange und kurze, fliegendeund steife, je nach den Bewegungen; die sich den Ge-stalten anschmiegen, die sich bauschen und die m[II.]itden S?¤umen auf- oder niederflattern je nach denFaltungen, und die sich an die F???Ÿe anschmiegenund von ihnen abstehen, je nach der Stellung oderder Beugung oder der Drehung oder dem Ansto?Ÿender Beine innen; die sich an die Gelenke an-schmiegen oder von ihnen abstehen, je nach demSchritte oder der Bewegung oder dem Winde, denman sich vorstellt; und da?Ÿ die Falten der Beschaffen-heit der Stoffe, durchsichtiger oder undurchsichtiger,sich anpassen. [III.] Der gr???Ÿte Fehler des Malers ist, dieselben"Stellungen zu wiederholen und dieselben Mienen ....in einer .... [IV.] ?œber die d??nnen Stoffe der Frauen beimGehen, Laufen und Springen, und deren Mannig-faltigkeiten. V.] Mache zuerst die Lunge von hinten. VI.] Beschreibe die Sehnen von 4 Ansichten ausin jeglichem Teil, und wie sie sich in den Muskelnverbreiten, und wie die Muskeln die Sehnen und dieSehnen die Verbindungen erzeugen usw. [VII.] Und in der Malkunst â€” mache einen Diskurs??ber die Stoffe und andere Bekleidungsarten. Diskurs ??ber die Kr?¤uter, von welchen einige dieerste Bl??te an der obersten Spitze des Stengels ange-bracht haben, andere sie an der tiefsten Stelle haben. [VIII.] Und du Maler, der du gro?Ÿe Fertigkeitw??nschst, wisse, falls du sie- dir [nicht] zuerst gut,mit gutem Fundament, verschaffst, du ein Werk mitsehr wenig Ehre und weniger Verdienst machen wirst,und falls du sie gut machen wirst, wird sie gro?ŸeEhre und gro?Ÿen Nutzen bewirken. [IX.] Wenn der Fu?Ÿ aus dem wassergetr?¤nktenSande

herausgezogen ist, rinnt das Wasser hinter ihmbis zur Oberfl?¤che solchen Sandes [zusammen]; unddies tritt ein, weil das Wasser, das mit dem Sandegemischt ist, mehr geeignet ist, die vom Fu?Ÿe hinter-lassene Leere auszuf??llen, als dieser Sand es ist; undnoch mehr geeignet w??rde die Luft sein, falls diesehineindringen k??nnte; aber der wassergetr?¤nkte Sandh?¤lt immer den Weg geschlossen, wo das Bein inden Sand hineintritt und hindert den Eintritt derLuft zum Ausf??llen solcher Leere. [X.] Paste, geformt entsprechend, wo die Chordasicih teilt.
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??? FOLIO 15 VERSO [I.] fe \\oi {le) ridure la pmffma del quarto d-un cerchio, co?¨ Ia pmffVrza | a b c ridurlainella rettitudjne a d e, e\' ti bifognia pie|gare il filo dj ferro g a e tiitta la curujt^ a b c sffegna|re il camjno della fua fronte c, quando effa fi moVe dal c m j s. e \\ed~er?? "chedjferenga a lla fua curujta a troVare il fuo j centro, s chi. 5 [II.] n m O h?¨ i della fua fpera; | il cerchio fatto del djamjtro de|la fpera ?¨ i d-effafpera; il cerchio fatto de lato del majgor quadrato che entri nella fpera | h?¨ i della fup^r-fitie d-effa fpera | e [III.] 8 {fon) triangoli, co?¨ [abe/ebc/cfd/jfda/abf/fdc/ldcs/ lo 20 a b [IV.] /abe/edc/dc^/j;ab/|ade/ad^/_fcb/cbs/ [V.] 8 triangholj e 24 angoli [ nomi<(ne)nati dalle 6 lettejre a b [c] d e f, p^^ch?¨ognj lejtera nomjna 4 angolj " [VI.] La chofa che ffi moVe acqujffta | tanto dj ffpatio, quanto ella ne p^rde [VIL] Quando due fup^?rfitie equali {in figura) in quantit?  | e Varie in figura faran/5 foprapoffte l-una all-altra, | Quella parte che {dj /.r) infra loro fi tocha far?  equale in figura I e m quantit?Š, e cquel che non fi tocha refter?  equale in | quantit?  e non in figura. (j\'^ che mfinjtamente li rima\\nentj fopra po) [VIIL] djmmj che fe maj fu fatto cofa fimjle; | tu intendj, e bbaffta lo a*pr^Â?..nto [IX.] amtonjo mjo a Viloti [X.] antonjo dj mefer [XL] anno I. perifferia, L. due volte p^riffa. â€” 4. djferen?§a, Z: djferen?§a. â€” 6. quadrato, L: Oto.



??? [L] If you will reduce the periphery of thequadrant of a circle, i. e. periphery a b c: reduceit to the straightness a d e, you must bend the ironwire g a e [along] the whole curve a b c and notethe way of its front c, when this moves on cm s]and see what difference its curvature has in findingits centre, and who . . . [II.] n m 0 is \\ of its sphere; the circle madeby the diameter of the sphere is \\ of this sphere;the circle made by the side of the greatest quadrate,which is inscribed into the sphere, is ^ of the sur-face of this sphere^ and . . . [III.] 8 triangles, i.e. a b e, e b c, c f d, / d a,a b /,/ d c, d c â‚?, a b. [IV.] a b e, e d c, d c f, f a b, a d e, a d f.,f c b, c b s. [v.] 8 triangles and 24 angles, named after the6 letters a b [c] d e f, because every letter names4 angles. [VI.] The thing which moves itself acquires asmuch space as it loses. [VII.] When two surfaces, like in quantity andvarious in shape, are placed one upon the other, thatpart which touches inside them, will be equal in shapeand in quantity, and that one which does not touch,will be equal in quantity and not in shape; 3Â°: thatthe remaining la[id] on infinitely .... [VIIL] Tell me if anything similar was ever made;you understand and is enough .... IX.] My Antonio Â?a vilotiÂ?. X.] Antonio, son of Messer . . . XI.l Anno [I.] Falls du die Peripherie eines Viertelkreises,d. i. Peripherie a b c, reduzieren willst: reduzieren zurGeraden ade, mu?Ÿt du den Eisendraht g a e [l?¤ngs]der ganzen Kr??mmung a b c biegen und den Wegseiner Spitze c zeichnen, wenn diese sich auf c m sbewegt; und sehen, was f??r einen Unterschied ihreKurve hat beim Finden ihres Zentrums und wer . . . [II.] nm 0 ist J seiner Kugel; der Kreisbogen, ge-macht vom Durchmesser der Kugel, ist ^ dieser Kugel;der Kreis, geschlagen mit der Seite des gr???Ÿten Qua-drates, das in der Kugel eingeschrieben ist, ist derOberfl?¤che dieser Kugel, und . . . [III.] 8 Dreiecke, d. i. a b e, e b c., c f d, f d a,a b f, f d c, d c 8, a b. [IV.] a b e, e d c, d c f, f a b, ade, a d f,f c b, c b Â?. [V.] 8 Dreiecke und 24 Winkel, benannt mitden 6 Buchstaben a b [c] d e f, weil jeder Buchstabe4 Winkel benennt. [VI.] Das Ding, das sich bewegt, gewinnt so vielSpatium,

als es verliert. [VII.] Wenn zwei {Ober-) Fl?¤chen, gleich an Fl?¤chen-inhalt und verschieden an Gestalt, die eine auf die an-dere gelegt werden, wird derjenige Teil, der innerhalbihrer sich ber??hrt, an Gestalt und an Fl?¤cheninhaltgleich sein, und der, der sich nicht ber??hrt, wirdgleich an Fl?¤cheninhalt und nicht an Gestalt bleiben;3Â°: da?Ÿ der Rest auf[ge]legt ins Unendliche . . . [VIII.] Sage mir, ob etwas ?¤hnliches je gemachtwurde; du verstehst und . . . gen??gt. IX.] Mein Antonio Â?a vilotiÂ?. X.] Antonio, Sohn von Messer . . XL] Anno. I
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??? FOLIO 16 RECTO Ognj actione dj natura | ?¨ fatta per la piij brieVe \\ia i ch-?¨ poffibile



??? QUADERNI D\'ANATOMIA IV. â€” FOL. 16 RECTO Every action of Nature is made along the shortestpossible way. Jede Aktion der Natur geschieht auf dem k??rzestenWege, der m??glich ist.
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??? FOLIO 16 VERSO [I.] confregationeDella confregatione de\' poli delle machine fopra i loro fofftentaculj- multiplicha il hracao della lieua per tante \\olte 4 per quante Q/olte) effo riceue | in fe5 la co^??tralieua e della foma leua >no e col rimane%te parjti la confregatione del polo ell-auenjme%to multiplica per 4, e cq^^^jfto ?¨ il contrapefo equale alla confregatione â€” djrenoadunq^^^? | n effere la groffega del polo, n a la lungega della lieua, . n p. la lunge|ga dellacoi^tralieue, la qual f-intende la confregatio;^ dj tal polo col fuo [ recipie^te, la qual confrega-tione fenpre refiffte pel 4Â° del pefo coj^frejgato; adunque io multiplico la lieua n a per ta/?te10 Volte 4, qua;2to effa | riceue in fe la co^ztralieua n p, che a prefe>^te, effendo la lieua equa|lealla contralieua, effe riceVano folo Vna Volta 1-una 1-altra; aduÂ?|que djreno Vn Vie 4 fa .4.//e della fo;;2ma leua 1Â° e col rimane^^jte che fo;^ 3- [le) parti la co;?fregatione del polo ch-?¨(co?¨ la 4^ I parte del pefo del polo ch-?¨ 4) che ne Viene i, e quefto 3ÂŽ multijplica per 4[e quefto ^ ?¨ il uero contrapefo de) che ffon i, (e) | e cqueffti quatro tergi fon Vero co^??tra-/5 pefo (dj fe e del pe) della | confregatio;^ dj fe infieme colla co^fregatio?? del polo, doVe e\'fi fofftiene, del quale tu torraj la quarta parte ch-?¨ i, e llo | gugnierai colla co;2fregationedel polo ch-?¨ 1Â°, co?¨ la 4^ parte (del) \\ del pefo del polo ch-?¨ 4; adunque giVgnj infieme i{e ch-?¨ | co^zfregatio;? del contrapefo e 3 tergi, co?¨ Vno i?ztero, ch-?¨ co?2frega[tio;^e delpolo, e araj 4 tergi dj confregatio[ne] dj tutto il pefo, equajli a\' | del contrapefo, e cquefta20 equalita <dj) dj co;Â?fregatione dj | pefo del polo col fuo co;2trapefo ?¨ nata, p^^rch?¨ (il) la lieVa ?¨ equa[le alla contralieua- o modo feco^??do che infegnia procedere Tutti li pefi che ffi foffte^gano fopra il polo f-anno a co#numerare | nel pefo dj tal polo,e ttu ai a calculare fenpre il pefo del con|trapefo colla potentia della refifte^tia che fa laco;?fregatione del [ polo, e non t-ai a traVagliare con altro. ?‡. n a, aggiunto fopra la riga. â– â€” 14. \'Vero, Z ; >oro- â€” 21. contralieua, Z ; u corretto in 1.



??? [1.1 Friction. On the friction of the poles of the machines on theirsupports. iMultiply the arm of the lever as many times with4 as it receives into itself the counterlever and takeoff one from the sum, and divide the friction of thepole with the remainder, and multiply the resultwith 4; and this is : the counterpoise is equal to thefriction. We will say then : n is the thickness of the pole,n a the length of the lever, n p the length of thecounterlever, which means the friction of such polewith its recipient, which friction always resists throughthe part of the frictional weight-, thus I multiplythe lever n a as many times with 4 as it receivesinto itself the counterlever n p, in the present case,the lever being equal to the counterlever, these receiveeach other only once. Thus we shall say: onemultiplied by 4 makes 4 ; and take off i from thesum, and divide the friction of the pole, whichis I, with the remainder, which is 3 (i. e. the 4\'^part of the weight of the pole, which is 4), so thati comes out; and multiply this with 4 (and this4 is the true counterpoise of . . .) which areand these four thirds are the true counterpoise oftheir friction and of the friction of the pole, where theseI are sustained, from which you shall take off thefourth part, which is 1, and add it to the friction ofthe pole, which is i, i. e. the 4\'^ part of theweight of the pole, which is 4. Thus you addwhich is the friction of the counterpoise, and 3 thirds,i. e. one entire, which is the friction of the pole,and you will get 4 thirds of the friction of the wholeweight, equal to ^ of the counterpoise; and thisequality of friction of the weight of the pole with itscounterpoise results, because the lever is equal to thecounterlever. Or another manner which teaches you how to pro-ceed. All the weights which are sustained on the poleare to be added to the weight of such pole; andyou must always calculate the weight of the counter-poise together with the power of the resistance whichthe friction of the pole makes; and you have not gotto trouble yourself with anything else. [I.] Reibung. ?œber die Reibung der Achsen der Maschinen aufihren Zapfenlagern. Multipliziere den Arm des Hebels so vielmal mit 4,als er den

Kontrahebel in sich enth?¤lt und nimmvon der Summe eins weg, und dividiere die Rei-bung der Achse mit dem Reste, und multiplizieredas Herausgekommene mit 4; und dies ist: â€? E^s Ge-gengewicht ist gleich der Reibung. Wir werden also sagen; n ist die Dicke derAchse, n a die L?¤nge des Hebels, n p die L?¤ngedes Kontrahebels, womit man die Reibung solcherAchse mit ihrem Rezipienten versteht, welche Reibungimmer widersteht durch das 4\'=\' des geriebenen Gewichtes;also multipliziere ich den Hebel n a so vielmal mit4, als er den Kontrahebel n p in sich enth?¤lt, in-dem im vorliegenden Falle der Hebel dem Kontra-hebel gleich ist; diese empfangen nur einmal der eineden anderen. Also werden wir sagen: Einmal 4 macht4; und nimm von der Summe i weg, und dividieredie Reibung der Achse, die i ist, mit dem Reste,der 3 ist, (d. i. der 4"= Teil des Gewichtes der Achse,der 4 ist), soda?Ÿ Vs herauskommt; und multiplizierediesen mit 4 (und diese 4 ist das wahre Kontra-gewicht der . .), die Va sind; und diese vier Drittelsind das wahre Gegengewicht ihrer Reibung samt derReibung der Achse, wo diese Vs erhalten werdenwovon du das Viertel nehmen sollst, das Vs ist undes zur Reibung der Achse addieren, die 1 ist, d. i.der 4\'ÂŽ Teil des Gewichtes der Achse, das 4 ist. Alsoaddierst du ^/s, das die Reibung des Gegengewichtsist, und 3 Drittel, d. i. ein Ganzes, das die Reibungder Achse ist, und du wirst 4 Drittel der Reibungdes ganzen Gewichts erhalten, gleich Vs des Gegen-gewichts; und diese Reibungsgleichheit des Gewichtsder Achse mit ihrem Gegengewicht entsteht, weil derHebel dem Kontrahebel gleich ist. Oder eine andere Weise, die lehrt, wie zu verfahren ist. Die s?¤mthchen Gewichte, die sich auf die Achsest??tzen, m??ssen in das Gewicht solcher Achse ein-gerechnet werden; und du mu?Ÿt immer das Gewichtdes Kontragewichts mit der Kraft des Widerstandes,den die Reibung der Achse macht, zusammenrechnen;und du brauchst dich nicht mit anderem zu bem??hen.
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??? FOLIO 17 RECTO [I.] a tocato [II.] damj 1Â° numero che 7 ne | fia e\' V9; | dj : fe 5 Va^ da 9, da che Verra 7? [III.] 63 35 9 9 63 92 9 [IV.] / 3 6 J5 12 3 5 35 63 63^5



??? L] Has touched. \'II.] Give me a number, so that 7 are Va of it;say; if 5 comes from 9, from which will 7 come? I.] Hat ber??hrt. II.] Gib mir eine Zahl, von der sieben Va ist: sage: Wennkommen? 5 von 9 kommt, wovon wird dann 7 M II
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??? FOLIO 18 RECTO qualefeda dammj \\n numero che 5 ne fia e\' f. | fa cofi: d] per falfa pofitione che fia . 3., delne ?¨ f ; ora | [d] tu uedj che 2 [che) non ?¨ il 5 ch-i\' [ho] propol[t]o, onde tu djrai :2. Q/ien?¨) fu e\' f . dj 3.â€”5 dj che fu |? feguita la regola pure | del 3, e dj: fe 2 Wen3, da che \\er?  . 5 .? Verr? , da 7 e ^



??? Give me a number of which 5 is f. Make thus:say by a false proposition that it be 3, of which2 is f; now you see that 2 is not the 5 I proposed,wherefore you will say: if two was of 3, of whichwas five I? Follow the pure rule of three and say:if 2 comes from 3, from what will 5 come? It willcome from 7i. Gib mir eine Zahl, von der f??nf Vs ist. Machealso: Sage durch eine falsche Annahme, da?Ÿ es 3 sei,wovon zwei ^/s ist. Dann siehst du, da?Ÿ 2 nicht die5 ist, die ich proponierte, weshalb du sagen wirst:Wenn zwei Vs von 3 war, von was war f??nf Vs?Folge der blo?Ÿen Regeldetri und sage: Wenn 2 von3 kommt, wovon kommt dann 5? Es wird von 7V2kommen.
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??? BREVE INDICE AI .SINGOLI EOGLI DEL QUADERNI D\'ANATOMIA IV. Fol. 1 recto. Muscoli del diaframma. Muscoli Â?che dilatan le costeÂ?, Importanza del modo di attacco delle costole alla spina dorsale, inquanto alla respirazione. La corda non muove il suo motore. Fol. 1 verso. Movimento delle ali. Rapporti di peso nell\'alzare una secchia per mezzo di una carruccola. Spostamento (Â?isolaÂ?) d\'acquacausato da concavit?  navali, La superfice dell\'acqua comparata alla lancetta della bilancia in relazione a pesi diversi. tQual ffiumecorre pi?š sopra lagho.s Fol. 2 recto. Â?Delle chose notanti infra lie due acque.Â? Â?Delle chose che ssi sosstenghan nella superfitie dell\'acqua.Â? Â?Del pieghare licorsi del fiume per la sua valle.Â? Â?Possibile ?¨ che vn\'acqua fori con brevit?  e passi vna pietra.Â? Fol. 2 verso. Bue, Diaframma e suoi rivestimenti (peritoneo e pleura). Sifac. Costole e pleura. Vaso interne e esterno dei Â?muscolidel diaframmaÂ?. Grande estensore dorsale dei buoi. Rapporti d\'oggetti pesanti con le correnti d\'acqua. Forme svariate deglioggetti port??t! dall\'acqua. Fol. 3 recto. Diaframma. Polmone, Intestini. Situazione del polmone, forma di lobi e di polmoni. Rapporti tra polmone e parete toracica,tra diaframma polmone stomaco e intestini. Rapporti dei muscoli laterali del diaframma col movimento del polmone stomaco ed altriintestini, Muscoli del collo che sollevano il costato, anche negli animali, L\'alzare delle spalle non ?¨ sempre moto inspiratorio. Dia-framma e polmone. Rapporti dei muscoli della parete addominale e del peritoneo con l\'espulsione dagli intestini. Mirac. Sifac,Torace Â?riciettacolo delli menbri spiritualiÂ?. Ventre Â?riciettacolo delli menbri materialiÂ?. Â?Muscoli laterialiÂ? e diaframma neglianimali grassi. Passagio deiresofago pel diaframma, Meri. Diaframma e suoi pannicoli (pleura e peritoneo). Â?Pannicholo steriorefori della cassa del polmone.Â? Costole e diaframma. Rognoni, Â?StatuitoÂ?, Pittura, Colori del fumo apparent! sull\'orizzonte.Accordo tra vento e oggetti mossi da questo. Polmone nella sua cassa. Â?Dove il polmon piu si rafFreddi

o ppi?š si schaldi,Â? cosi puredel cuore, Setto del cuore, sua relazione col movimento del cuore. Ventricolo destro tira sangue dal fegato, ventricolo sinistro daldestro, Pulsazione e cuore, Crescere e dicrescere del polmone e epulsione del cibo dallo stomaco. Fol, 4 recto. Rapporti del diaframma e della respirazione coll\'espulsione delle superfluit?  dagl\'intestini. Fol. 5 recto. Rapporti del diaframma con intestini e polmone. Â?Nessun po movere altri, se non move se.Â? Fol. 6 recto. Â?Ongni muscolo vsa la sua forza per la linia della sua lungheza.Â? Sono i muscoli trasversali che premono gl\'intestini. Imuscoli longitudinal! anterior! e posteriori del tronco sono antagonist!. Nella quarta parte ?¨ provato come un movimento uguale degliestensori e piegatori del tronco produce un movimento uguale del tronco. Foi. 7 recto. Rapporti dei nervi reversivi col cuore e col cervello. Se la sede dell\'anima ?¨ nei ventricoli del cervello o nel cuore. Spiritusvitales. Nervo e muscolo. Cuore, polmone ed aria. Il cuore si muove da se per la sua asse longitudinale. Il cuore, quando si apretira a se dell\'aria dal polmone spirandola subito di nuovo nel polmone. Rapporti tra il movimento del cuore e del polmone. Ilcuore succhia il sangue dal fegato, Movimenti delle ali. Fol. 7 verso. Â?Se il peso del polmone core stomacho ?¨ insieme chol craneo sosstenuto dalla spina del chollo o nno,Â? Fol. 8 recto. Vasi sottocutanei delle anguinaie e delle ascelle. Nervi sottocutanei, Vena dorsalis penis. Relazione dei vasi con le ossa. Fol. 9 recto. Musculi intercostales externi ed interni quale muscoli di inspirazione ed espirazione. Nervus, arteria e vena intercostales.



??? ssbb Fol. 9 verso. Milza. Vena communis. Tonsille (Â?amandibuleÂ?). Lingua. 28 muscoli delle radici della lingua. Superfice della linguadelle specie leonina e bovina. Agnello leccato e mangiato da un leone in Firenze. Fol. 10 recto, Fonetica. Muscoli nervi e vasi della lingua. Palatum molle. Epiglotto. 24 muscoli della lingua. Spiritus. Variazione della voce ?¨una funzione degli Â?anuli della Â?tracheaÂ?, mossi dai nervi reversivi. Canne dell\'organo. Fistola. Â?Tronba tortaÂ?. Campane,Artiglierie, Libro degli strumenti armonici, Funzioni della lingua; paragone col memurum. Lingua del picchio. Niente superfluonelle invenzioni della Natura, Anima, Vena ombellicale, Cordone ombellicale. Membrane fetali, Cotiledoni, Rapporto tra madr?Še feto nell\'utero, Â?Frati, padri de\' popoliÂ?, Â?Lettere incoronateÂ?. Grandezza di oggetti eguali sembra variare a proporzioneinversa della distanza. Fol. 10 verso, Articolazione della voce, Sperimenti fonetici con laringi animali. Nomi delle porte di Milano: Lodovicha, Romana, Tosa,Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fabbri, Sinese. Legge d\'inerzia, Ghirlanda di carri, Colori della fiamma. Fol, 11 recto. Nervi motori degli occhi voce ventricoli spermatici e vescica. Sperma e membrum. Ano. Muscolo del cervello detto verme.Impressiva. Sensus communis. Memoria, Cio che apre i Â?serramiÂ?, Orina. Vulva, Utero, Â?MeatiÂ? che nella morte restanoaperti: ano, vulva, labbra ed atri del cuore, Bocca uterina si chiude nella moite. Battito dell\'apice, Emiciclo (cio chepi?š tardi venne nominato sinus aortae s. Valsalvae), Valvole dell\'aorta. Fisiologia del cuore e flusso del sangue. Movimento rotatoriodel sangue. Adesione dell\'acqua corrente per un tubo orizzontale o verticale. Fisiologia delle valvole. Cardine. Pori del setto delcuore. Aorta, Spiritus vitales. Pulsazione e battito del cuore. Febbricitanti. Fol, 11 verso. Se i Â?busi principaliÂ? degli animali si aprono per la morte. Aorta. Valvole. Lingua. Membrum. Flusso del sangue dalventricolo sinistro nell\'aorta. Semiventricolo (probabilmente la saccoccia della valvola semilunare).

Velocit?  del sangue in proporzioneinversa al calibro del tubo, com\'?¨ provato nella terza parte del Â?discorso dell\'acqueÂ?. Antiporta. Velocit?  del moto rotatorio delsangue. Valvole. Â?Emicicli de\' ventriculiÂ?. Ancora fisica del moto rotatorio del sangue. Il ventricolo sinistro del cuore si riempiein Â?due terzi d\'un tempo armonico.Â? Pori del setto del cuore, Piloro, Sperimento fatto in vetro. Fisiologia delle valvole, Infoca-mento del sangue. Fol. 12 recto. Â?Perch?Š il buso dell\'arteria aorto ?¨ trianghulareÂ?. Opportunit?  della disposizione di 3 valvole dell\'aorta pi?šttosto che 4.Aprirsi e chiudersi delle valvole. Il sangue dentro le valvole semilunari delTaorta descrive una curva cocleale. I.\'impeto del sanguesi consuma nella met?  d\'un tempo armonico. Chiudersi delle valvole e flusso del sangue. Libro Â?del moto circunvolubileÂ?. Fol. 12 verso. Movimenti ondeggianti del sangue differenti da quelli dell\'acqua. Emiciclo. Perch?Š le valvole son 3 e non 4 o altro numero.Linea centrale ed altre linee dell\'occhio. Simulacro, L\'imagine degli oggetti si mtiove in senso contrario allo storcimento dellapalla dell\'occhio. Prova, Imagini doppie, Goccia cadente di pioggia, quando illuminata dal sole appare continua all\'occhio presen-tando il fenomeno dell\'arcobaleno, Uno stizzo menato in cerchio pr?Šsenta un cerchio unito, Carboni. Fol. 13 recto, Cordae e fibri del cuore, Coaguli nel cuore. Muscolo del cervello detto verme. Rete merabile, Trave muscolare nel ventri-colo destro del cuore, Gonfiatura del cuore, Ventricoli, Aorta. Orecchio. Flutto del sangue. Scoppio del cuore d\'uno fuggentedinanzi al nemico. Sudor di sangue. Pori della cute. Spiritus vitales, Calore della gallina o della tacchina d?  vita ai pulciniSole anima tutti i frutti. Fol, 13 verso, Divisione della superfice del cuore mediante i vasi, Scarnamento del cuore per scoprire certi vasi, Arterie e vene cardiache.Gonfiatura delle auricole del cuore. Fori del setto del cuore. Calore nel fare il burro e durante il lavoro del cuore. Fol, 14 recto, Ventricolo sinistro. Aorta (Â?arteria aortoÂ?, Â?arteria aortiÂ?) Venae pulmonales (Â?arteria venaleÂ?).

Nervi, muscoli, cordae epannicoli del cuore. Movimento rotatorio dell\'arto del gomito senza cambiamento del humerus (Â?aiutorioÂ?). Fol, 14 verso. Â?Non mi leggha chi non ?¨ matematicho nelli mia principj.Â? Rapporto delle valvole e dei vasi colla sostanza del cuore.Altore. Moto rotatorio del sangue. Valvole consistono di due pannicoli. Rivestimento interno dei ventricoli e del sacco del cuoreAorta e base del cuore, Vasi particolari del cuore. Fol. 15 recto. Â?Variet?  nelle storieÂ?. II ripetersi maggior diffetto del pittore, Polmone, Muscoli. Tendini. Connettivi. Pittura. Discorsodelle erbe e del sito dei loro fiori, L\'opera del pittore dipende dalla pratica, Riempirsi delle impronte dei piedi nella sabbia.Getto di pasta al punto di divisione delle cordae, Fol, 15 verso, Riduzione della periferia del quadrante d\'un cerchio in linea retta. Calcoli sferici, Triangoli._ Â?La chosa che ssi move acquisstatanto di sspazio quanto ella ne perdes, Relazioni di superfice che si coprono parzialmente. Antonio Â?a vilotiÂ? (nome di localit? ?). Anno.



??? Fol. 16 recto. Ogni actione di natura ?¨ fatta per la pi?š brieve via ch\'?¨ possibile. Fol. 16 verso. Calcoli dell\'attrito negli appoggi del perno. Fol. 17 recto, Â?A toccato.Â? Problema risolto per mezzo della regola del tre. Fol. 18 recto. Problema risolto per mezzo della regola del tre.



??? BRIEF TABLE OF CONTENTS OF THE TEXT OF THE FOLIOS OF QUADERNI D\'ANATOMIA IV. Fol. 1 recto,Fol. 1 verso. "naval iTvhies"\' tS\'ca ^ (^\'isola") of water by str::! ^^^^ ^^^^^^^ ^ P- -ales. "Which nver Fol. 2 recto. Fol. 2 verso. Of the ^. - by water. ^^^^^ bodies to currents in water. Various shape of bodies carried Fol. 3 recto. through diaphragm Meri Diaphragm and , and the diaphragm of fat animals. Passage of oesophagus Ribs\'and dfaphragm. Sneyr^St^ed L^e" A ^^^ ^^^^ ^^ moved by it. Lung in its chest \' Whe;e the 1 ? " movement of heart r\\m veScle Taw ^ ^r^\' \' " ^ ^^ and decrease of lung fo! theTp^iorTf^o^ t?•H\'to^tr^^^^ ^^^ ^^ ^^^ ^^^^ Fol. 4 recto. Diaphragm and breathing in relation to the pressing out of the superfluities of the intestines. Fol. 5 recto. Diaphragm in relation to intestines and lung. "Nobody can move others if he does not move himself. Fol. 6 recto. muscieJtxr": " ^ri : -- - â€”- the trunk produces an equal motion of trunk \' \' " Fol. 7 recto. Spiritus^tdeT - - - - l^eart OP n d? â€? r "" â€? ^^ longitudinal axis. The heart when k and of lung. The heart sucks blood from liver. Movements of wings. Fol. 7 verso. "Whether the weight of the lung of the heart of the stomach together witt, fK.vertebrae or not". ^wmacn together with the cranium, is sustained by the cervical Fol. 8 recto. Subcutaneous vessels in the groin and armpit. Subcutaneous nerves. Vena dorsalis penis. Relation of vessels to bones.



??? Fol. 9 recto. MuscuH intercostales extern, and .nternt as muscles for inhalation and exhalation. Ner.us, arteria and vena tntercostales. Fol. 9 verso. Fol. 10 recto. Phonetics. Muscles, nerves and vessels of tongite. Palatum molle, Epiglottis muscles of fnn., q â€? â–  votce is a function "of the rings of the "trachea", moved by the reversive nerves Organ Zs fLI T f\'"Ordnance. Book on harmonious instruments. Function of tongue; companson with the inventions nothing IS superfluous. The soul. Umbilical vein. Umbilical cord. Fetal membranes CotvleLs T, ^ t! : ÂŽ and fetus in uterus. Monks, .. Crowned writings. Equally big things ap;r at ttt:: r^rthe Zncr Fol. 10 verso. Articulation of voice. Phonetic experiments with larynx of animals. Names of the gates of Milano: Lodovicha Romana TosaOresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, FabbH, Sinese. Law of inertia. Garland of carriages. Colol \' Fol. 11 recto. Motor nerves of eyes voice, spermatic ventricles, vesica. Sperma and membrum. Anus. Muscle called worm in brainImpressiva. Sensus communis. Memoria. The thing that opens the shuttings. Urine. Vulva. Uterus. Parts of ducts that open "tdeath: Anus, vulva, lips and the auricles of the heart. Mouth of uterus shuts at death. Beating of apex. Hemicyclus (i e Ia" tla er called sinus aortae s. Valsalvae). Aorta valves. Physiology of heart and movement of\'blood. Rotatory\'mo i n "f blooAdhesion , of water running out of a horizontal and a vertical pipe. Physiology of valves. Door hinge. Pores of cardiac septumAorta. Spintus vitales. Pulse and heart-beat. Those that are sick with fever. ^ Fol. 11 verso. Whether the principal apertures of animals open on account of death. Aorta Valves Tonan^ mi,blood from left ventricle into aorta. Semiventricle (probably the pouch of the semilunar valve) Velc trof IT^^ ,tional to caliber of vessel, as proved in the 3rd part of the discourse "On the Waters" Anteroom Ve \'Pâ„??^\'-of blood. Valves. Hemicyclus "of the ventricles". More on the nature of the I t \' -Â?otion takes place "in two thirds of a harmonic tempo". Porosities of turn Pyl thT Physiology

of valves. Heating of the blood. ^ Experiments with a glass. Fol. 12 recto. Fol. 12 verso. Undulations in blood different from those in water. Hemicyclus. Why there are ? valve, Â?n^ â€ž t .Central line and other lines of eye. The image. Image of objects moves in the o\' ^ te dlect o to L \' " " TProof. Double, images. The falling raindrop, illuminated by thl sun, appears continTu o^h y d ?•Lrrie f the rainbow. A brand moved in a circle appears like an unbroken circZ Coals. \' Phenomenon of Fol. 13 recto. Cordae and fibres of the heart. Coagula in heart. Muscle called worm in brain Rete mirabile Beam of " â€? u ventricle. Inflation of heart. Ventricle, Aorta. Orechio. Course of blood. Bursting of heartThefflectg fro^^^spir^ion mixed with blood. Pores of skin. Spiritus vitales. Heat from hen or turkey-hen gives life to chicken. Su: animates Fol. 13 verso. Division of surface of heart by vessels. Peeling the flesh off a heart to find certair vessel, . â–  of .h. , Po,=. ..p.â„?, He.Â?â€ž, â€ž<,^ZT """" Fol. 14 recto. Left ventricle. Aorta ("arteria aorto", "arteria aorti"). Venae pulmonales f"arterin v.r, 1 m pannicles in heart. Revolving motion in the elbow joint without alteratL of ^^^^^^ Fol. 14 verso. Altor TeUl:"of bW^^\'^V r ^^ Relation of valves and vessels to substance of heart heart.\' SpeTial Xssl "rheart ^^^ P^Â? ^^ â€”Aorta and base of Fol. 15 recto. V.rie,y in subiee,, G,e.,e.t f.ul, of the 10 â€žpea,. Lâ€žâ€žj. Tâ€ždâ€žâ€ž. Con.ecion. P.l.,iâ€žâ€ž



??? Fol. 15 verso. Reduction of periphery of quadrant to straight line. Calculation of spheres. Triangles. The thing which moves acquiresas much space as it loses. Relation of surfaces that partly cover each other. Antonio "a viloti" (Name of locality?). Anno Fol. 16 recto. Every action of nature is made along the shortest possible way. Fol. 16 verso. Calculation of friction in bearings. Fol. 17 recto. Has touched. Sum found by the rule of three. Fol. 18 recto. Sum found by the rule of three.



??? KURZES INHALTSVERZEICHNIS DES TEXTES DER EINZELNEN FOLIEN DES QUADERNI D\'ANATOMIA IV. Fol. I recto. Muskeln des Diaphragmas. Muskeln, Â?welche die Rippen dilatierenÂ?. Die Bedeutung der Verbindungsweise der Rippen mitder Wirbels?¤ule in Bezug auf das Atmen. Die Schnur bewegt nicht ihren Beweger. Fol. 1 verso. Bewegung der Fl??gel. Gewichtsverh?¤ltnis beim Flaschenzug zum Heben des Eimers. Wasserverdr?¤ngung (Â?isolaÂ?) der Schiffs-Konkavit?¤ten. Die Oberfl?¤che des Wassers wird mit der Achse der Wage parallelisiert in ihrem Verh?¤ltnis zu verschiedenen Gewichten.Â?Welcher Flu?Ÿ str??mt weiter oberhalb auf dem SeeÂ?. Fol. 2 recto. Â??œber die Dinge, die zwischen den beiden Wasgern schwimmenÂ?. Â??œber die Dinge, die sich auf der Oberfl?¤che des WassershaltenÂ?. Â??œber das Abbiegen der Str??mungen des Flusses durch sein TalÂ?. Â?Was die Str??mung des Wassers istÂ?. Â?M??glich ist es,da?Ÿ Wasser mit K??rze einen Stein durchbohrt und passiertÂ?. Fol. 2 verso. Ochs. Diaphragma und seine Bekleidungen (Peritoneum und Pleura). Sifac. Rippen und Pleura. Gef?¤?Ÿ innerhalb und au?Ÿer-halb der Â?Muskeln des DiaphragmasÂ?. Der gro?Ÿe R??ckenstrecker des Ochsen. Das Verh?¤ltnis schwererer Gegenst?¤nde zu den Str??m-ungen im Wasser. Verschiedene Gestalt der Gegenst?¤nde, die vom Vv\'asser dahingef??hrt werden. Fol. 3 recto. Diaphragma, Lunge, Ged?¤rme. Die Lage der Lunge, die Gestalt der Lappen und der Lunge. Das Verh?¤ltnis zwischen derI.unge und der Brustwand, zwischen Diaphragma, Lunge, Magen und Ged?¤rmen. Das Verh?¤ltnis der lateralen Muskeln des Diaphragmaszur Bewegung der Lunge, des Magens und anderer Ged?¤rme. Halsmuskeln als Rippenheber, auch bei den Tieren. Das Heben derSchultern ist nicht immer eine Inspirationsbewegung. Diaphragma und Lunge. Das Verh?¤ltnis zwischen den Muskeln der Bauchwandund des Bauchfells zur Hinaustreibung aus den Ged?¤rmen. Mirac. Sifac. Die Brust als Â?Rezeptakulum der spirituellen

TeileÂ?, derBauch als Â?Rezeptakulum der materiellen TeileÂ?. Â?Die lateralen MuskelnÂ? und das Diaphragma bei fetten Tieren. Der Durchgang derSpeiser??hre durch das Diaphragma. Meri. Diaphragma und seine Pannikeln (Pleura und Peritoneum). Â??„u?Ÿerer Pannikel au?ŸerhalbÂ?des Brustkastens. Rippen und Diaphragma. Nieren, Â?FestgestelltÂ?. Malerei, Das Verh?¤ltnis der Farbe des Rauches am Horizont.?œbereinstimmung zwischen dem Wind und den von ihm bewegten Dingen. Lunge in ihrem Kasten. Â?Wo die Lunge sich mehrabk??hlt oder sich mehr erhitztÂ?; ebenso am Herzen. Die Mittelwand des Herzens im Verh?¤ltnis zur Bewegung des Herzens. Derrechte Ventrikel zieht Blut aus der Leber, und der linke Ventrikel zieht Blut aus dem rechten. Puls und Herz. Die Zunahme undAbnahme der Lunge zum Heraustreiben der Speise aus dem Magen. Fol. 4 recto. Diaphragma und das Atmen im Verh?¤ltnis zum Hinauspressen der ?œbersch??sse aus den Ged?¤rmen. Fol. 5 recto. Diaphragma im Verh?¤ltnis zu den Ged?¤rmen und zur Lunge, Â?Keiner vermag andere zu bewegen, falls er sich nicht selbst bewegtÂ?. Fol. 6 recto. Â?Jeder Muskel ??bt seine Kraft l?¤ngs der Linie seiner L?¤nge ausÂ?. Es sind die transversalen Muskeln, die die Ged?¤rmepressen. Die longitudinalen Muskeln vorn und hinten am K??rper sind Antagonisten. Im 4. Teil wird bewiesen, wie eine gleich-m?¤?Ÿige Bewegung der Rumpfbeuger und -Strecker eine gleichm?¤?Ÿige Bewegung des Rumpfes bewirken. Fol. 7 recto. Verh?¤ltnis der reversiven Nerven zum Herzen und zum Gehirn. Ob der Sitz der Seele in den Ventrikeln des Gehirns oderim Herzen ist. Spiritus vitales. Nerv und Muskel. Herz, Lunge und Luft. Das Herz bewegt sich von selbst in seiner L?¤ngslinie.



??? Das Herz zieht Luft aus der Lunge an sich, wenn es sich ??ffnet, und bl?¤st sie sofort in die Lunge. Verh?¤ltnis zwischen der Bewe-gung des Herzens und der der Lunge. Das Herz saugt Blut aus der Leber. Bewegungen der Fl??gel. Fol. 7 verso. Â?Ob das Gewicht der Lunge, des Herzens und des Magens zusammen mit dem Sch?¤del von der Halswirbels?¤ule getragen wirdoder nichtÂ?. Fol. 8 recto. Subkutane Gef?¤?Ÿe an den Weichen der Arme und der Oberschenkel. Subkutane Nerven. Vena dorsalis penis. Relation derGef?¤?Ÿe zu den Knochen. Fol. 9 recto. Musculi intercostales externi und interni als Muskeln der Expiration und der Inspiration. Nervus, Arteria und Vena intercostalis. Fol. 9 verso. Milz. Vena communis. Mandeln (Â?arnandibuleÂ?). Zunge. 28 Muskeln in der Zungenwurzel.Species leonina und bovina. Lamm, geleckt und gefressen von einem L??wen in Firenze. Zungenoberfl?¤che bei der Fol. 10 recto. Phonetik. Muskulatur, Nerven und Gef?¤?Ÿe der Zunge. Palatum molle. Epiglottis. 24 Muskeln der Zunge. Spiritus. Ver?¤nder-ungen der Stimme ist eine Funktion Â?der Ringe der Â?tracheaÂ?Â?, bewegt durch die reversiven Nerven. Orgelpfeifen. Fistola. Gewun-dene Trompete. Glocke. Gesch??tz. Das Buch ??ber die harmonischen Instrumente. Die Funktionen der Zunge; Vergleich mit demMembrum. Die Zunge des Spechtes. In den Erfindungen der Natur ist nichts ??berfl??ssig. Die Seele. Nabelvene. Nabelstrang.Eih?¤ute. Kotyledonen. Das Verh?¤ltnis zwischen der Mutter und dem Kn?¤blein in der Geb?¤rmutter. Die M??nche, padri dei popoli.Gekr??nte Schriften. Die Gr???Ÿe gleichgro?Ÿer Dinge scheint umgekehrt proportional mit der Entfernung dieser Dinge zu sein. Fol. 10 verso. Artikulation der Stimme. Phonetische Experimente mit Tier-Kehlk??pfen. Die Namen der Pforten Milanos: Lodovicha, Romana,Tosa, Oresa, Nova, Concha, Beatrice, Comasina, Vercellina, Fabbri, Sinese. Das Gesetz der Tr?¤gheit. Wagenkranz. Die Farbender Flamme. Fol. 11 recto. Die Bewegungsnerven der Augen und der Stimme, der Samens?¤ckchen und der Blase. Sperma und Membrum.

Anus. DerMuskel genannt Wurm im Gehirn. Impressiva. Sensus communis. Memoria. Das Etwas, das die Schlie?Ÿ Vorrichtungen ??ffnet. Urin.Vulva. Geb?¤rmutter. Teile der G?¤nge, die im Tode offen bleiben; Anus, Vulva, Lippen und die Vorh??fe des Herzens. Der Mundder Geb?¤rmutter schlie?Ÿt sich beim Tode. Spitzensto?Ÿ. Hemizyklus (d. i. der sp?¤terhin genannte Sinus aortae s. Valsalvae)Aortaklappen. Physiologie des Flerzens und die Bewegung des Blutes. Die Wirbelbewegung des Blutes. Adh?¤sion des ausstr??mendenWassers in einer horizontalen und in einer vertikalen R??hre. Klappenphysiologie. T??rangel. Poren der Herzwand. Aorta. Spiritusvitales. Puls und Herzschlag. Fieberkranke. Fol. 11 verso. Ob die haupts?¤chlichen ?–ffnungen der Tiere infolge des Todes sich ??ffnen. Aorta. Klappen. Zunge. Membrum. Str??mungdes Blutes aus dem linken Ventrikel in die Aorta. Semiventrikel (wahrscheinlich die Tasche der Semilunarklappe). DieSchnelligkeit des Blutes ist mit der Weite der R??hre umgekehrt proportional, wie im 3. Teil der Abhandlung Â??œber die WasserÂ?bewiesen ist, Torhalle. Die Schnelligkeit der Wirbelbewegung des Blutes. Klappen. Hemizyklus Â?der VentrikelÂ?. Weitere Physikder Wirbelbewegung. Die F??llung des linken Herzventrikels verl?¤uft Â?in zwei Drittel eines harmonischen TemposÂ?. Poren derHerzwand. Pf??rtner des Magens. Versuch in Glas. Klappenphysiologie. Die Erhitzung des Blutes. Fol. 12 recto. Â?Warum die ?–ffnung der Aorta triangul?¤r istÂ?. Die Zweckm?¤?Ÿigkeit der Anordnung von 3 Aortaklappen anstatt 4. ?–ffnungund Schlie?Ÿung der Klappen, Das Blut innerhalb der Semilunarklappen der Aorta beschreibt eine spiralf??rmige Kurve. Der Impetusdes Blutes verbraucht sich selbst in der H?¤lfte eines harmonischen Tempos. Klappenschlie?Ÿung und die Bewegung des Blutes. DieAbhandlung Â??œber die WirbelbewegungÂ?. Fol. 12 verso. Abweichende Verh?¤ltnisse bei Wellenbewegung im Blute verglichen mit denen des Wassers. Hemizyklus. Warum es 3 Klappensind und nicht 4 oder eine andere Zahl. Die Zentrallinie und andere Linien

des Auges. Das Bild. Das Bild der Gegenst?¤ndebewegt sich entgegengesetzt der Verschiebung des Augapfels. Beweisf??hrung. Doppelbilder. Der von der Sonne erleuchtete, fal-lende Regentropfen erscheint dem Auge kontinuierlich und zeigt das Regenbogenph?¤nomen. Ein im Kreis geschwungener Brandstellt einen zusammenh?¤ngenden Kreis dar. Kohlen. Fol. 13 recto. Cordae und F?¤den des Herzens. Koageln im Herzen. Der Muskel genannt Wurm im Gehirn. Rete mirabile. Muskelbalkenim rechten Herzventrikel. Aufblasen des Herzens. Ventrikel. Aorta. Orechio. Bewegung des Blutes. Das Bersten des Herzensbei der Flucht vor den Feinden. Blutiger Sc]iweii5. Poren der Haut. Spiritus vitales. Die W?¤rme der Henne oder Truthenne gibtden K??chlein Leben. Die Sonne belebt alle Fr??chte.



??? Einteilung der Oberfl?¤che des Herzens durch die Gef?¤?Ÿe. Abfleischen des Herzens, um bestimmte Gef?¤?Ÿe zu suchen. DieHerzarterien und Herzvenen. Aufblasen der Herzkammern. Poren der Mittelwand. Erhitzung beim Kernen und bei der Arbeit des Herzens. Fol. 14 recto. Linker Ventrikel. Aorta (Â?arteria aortoÂ?, Â?arteria aortij). Venae pulmonales (Â?arteria venaleÂ?), Nerven, Muskeln, Cordaeund Pannikeln im Herzen. Drehbewegungen im Ellbogengelenk ohne Ver?¤nderung des Oberarmbeines (Adjutorium). Fol. 14 verso. Â?Es soll mich nicht lesen, wer nicht Mathematiker nach meinen Grundgedanken ist>. Das Verh?¤ltnis der Klappen und derGef?¤?Ÿe zur Substanz des Herzens. Altor. Wirbelnde Bewegung des Blutes. Die Klappen bestehen aus zwei Pannikeln. Die innereBekleidung der Herzventrikel und des Herzbeutels. Die Aorta und die Basis des Herzens. Die besonderen Gef?¤?Ÿe des Herzens. Fol. 15 recto. Mannigfaltigkeit an den bildlichen. Der gr???Ÿte Fehler des Malers ist die Wiederholung. Lunge. Muskeln. Sehnen. Ver-bindungen. Darstellungen (Â?storieÂ?) Malkunst. Diskurs ??ber die Kr?¤uter und die Lage ihrer Bl??ten. Das Werk des Malers h?¤ngtvon seiner Fertigkeit ab. F??llung von Fu?Ÿspuren im Sand. Pastenabklatsch der Teilungsstelle der Chorda. Fol. 15 verso. Das Reduzieren der Peripherie eines Viertelkreises zur Geraden. Kugelberechnungen. Dreiecke. Das Ding, das sich bewegt,gewinnt so viel Spatium, als es verliert. Verh?¤ltnis einander teilweise deckender Fl?¤chen. Antonio Â?a vilotiÂ? (Ortsname?). Anno. Fol. 16 recto. Jede Aktion der Natur geschieht auf dem k??rzesten Wege, der m??glich ist. Fol. 16 verso. Berechnung der Friktion in Zapfenlagern. Fol. 17 recto. Hat ber??hrt. Aufgabe, gel??st mittels der Regeldetri, Fol. 18 recto. Aufgabe, gel??st mittels der Regeldetri.
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